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IL GOVERNO VARA ANCHE IL NUOVO EQUO CANONE 


Droga, pene severissime |Sono migliaia | 


ROMA — Tre importanti. di- 
Segni di legge sono stati ap- 


Provati ieri dal Consiglio dei 
Ministri: quello sulla droga, 


sull’equo canone e sugli esa- 


mi di maturità. Il disegno di 
legge sulla riforma delle Fs è 
Stato invece rinviato ad altra 
seduta. | testi approvati, pri- 
ma di entrare in vigore, do- 
Vranno passare al vaglio del 
glamento È 
a normativa co i 
governo intende affr ago 
dilagante fenomeno de 
denza prevede 
‘everissime per spac- 
: E trafficanti per | qu 
sj arriva fino all'ergastolo. 
Ma soprattutto, è stato stabi. 
lito che drogarsi è fuori leg- 
ge. IN base a questo princi- 
io non. è più ammesso il 
ossesso ‘ della «modica 
\ quantità» di stupefacente da 
\ lestinare ad uso personale, | 
rasgressori non saranno 


la quale il 


| 
\l 


perseguibili penalmente con 
fa carcerazione ma saranno 
sottoposti a sanzioni di tipo 
Amministrativo quali il ritiro 


della patente e del passapor- 
to. 5 

Per quanto riguarda l'attesa 
o dell'equo canone, il 
testo approvato dal Consi- 
glio dei ministri appare an- 
cora incapace. di risolvere al- 
la radice i nodi del settore. 
Probabilmente subirà delle 
sostanziali ‘ modifiche . nel 


‘ corso dell'esame parlamen- 


tare e dopo che la Corte co- 
stituzionale avrà emesso il 
nulla osta sull’ennesimo de- 
creto di proroga degli sfratti 
che il governo si appresta a 
varare. 

Cambierà infine in maniera 
significativa la nuova maturi- 
tà. Sono previste — comun- 
que non prima del 1990— tre 
prove scritte, una tesina e un 
colloquio orale vertente su 
tutte le materie d'insegna- 
mento dell’ultimo anno del 
corso di studi. E’ stato inoltre 
stabilito di estendere da 4a 5 
anni la durata degli studi per 
conseguire i diplomi magi- 
strale e dei licei artistici. 
Servizi a pagina 2. 


DRAMMATICO ATTACCO A POSTAZIONI FILO-SIRIANE 


Maturità, ecco 


RINVIO 


Gatt, colloqui arenati 
Cee e Usa distanti sull’agricoltura 


MONTREAL — Sulla controversa questione tra Cee e 
Usa degli aiuti all'agricoltura si è arenato, nonostante 
un ultimo disperato tentativo europeo di mediazione, il 
negoziato Gatt (l'accordo generale sul commercio e sui 
dazi) di Montreal. Non si può parlare di vero e proprio 
fallimento, poiché i 96 Paesi aderenti all'accordo hanno 
deciso solo di sospendere temporaneamente i colloqui 
edi rivedersi a Ginevra all'inizio del prossimo aprile. 

Le posizioni tra Usa e Cee non si sono mosse di un 
millimetro durante i colloqui, e vani sono risultati i tenta- 
tivi di individuare complicate formulazioni di compro- 
messo. Gli americani esigevano un impegno a lungo 
termine della Cee per il completo smantellamento degli 
aiuti all'agricoltura; gli europei invece spingevano per 
prendere fin d'ora misure concrete di riduzione dei sus- 
Sidi, per poi impostare solo in un momento successivo 


una politica di lungo periodo. 
Le reazioni in Italia, da par 


te del mondo agricolo; al 


nulla di fatto di Montreal, sono improntate al pieno ap- 
poggio alla posizione assunta dalla Cee. 


Servizi a pagina 12. 


Libano, incursione israeliana 


Dura battaglia per nove ore 


| UNA DONNA E UN RAGAZZO 


| stati sbra 


ì 


Ù 


| Servizio di 
\\ Barbara Consarino 


è VARESE — Una donna di 62 

anni e Un ragazzo di 18 sono 
ielemetia ace leone 
prio, una località gall go Se 
a poche decine dj Bioraiese 
da Varese. Esmerina Sconto 
Marcello Cerutti sono morti 
subito, in seguito alle gravis: 
sime ferite riportate. | cara- 
bineiri e il veterinario hanno 
dovuto addormentare le due 
belve con un'iniezione per 
Poter rimuovere i corpi delle 
Vittime. La tragedia è iniziata 
ieri mattina poco dopo le no- 
Ve.e trenta, in un cascinale 
isolato dove vivevano Esme- 
rina Scotti, casalinga e SUO 
fratello Duilio, 67 anni, vedo- 
Vo, pensionato delle ferro- 
Vie: Non da soli, però. Nel 
cortile della casa, in. una 
gabbia malferma e instabile 
circondata da un recinto c'e- 
fano anche, da alcuni anni, 
due leonesse. Ad allevarle 
ha sempre pensato Duilio 


Varese, 


giovane è stato in parte divorato - Le belve erano uscite da un recinto nel cortile 


LA VOGLIA DI VINCERE 


«Superbingo»: 
controlla 
i numeri 
“e telefona allo 
(040) 302075 


Scotti, che però da alcuni 
giorni è ‘stato ricoverato al- 
l'ospedale. ; 
Ad accudire le due fiere e.a 
portar loro una razione di 
dieci chili di carne al giorno 
era provvisoriamente la s0- 
rella. leri mattina, però, 
Esmerina Scotti si è proba- 
bilmente presentata in ritar- 
do all'appuntamento della 
folazione con i due felini. Le 
{ame SSe, Spazientite. dalla 
Ri isto anche il freddo 
panoente. hanno distrutto a 
zampate la già precaria ser- 
ratura della gabbia e si sono 
Passeggiare nel 


Quando. l'anziana 

uscita di' casa DORICO 
chetto :di plastica pieno di 
carne e le ha viste, è ritorna: 
ta indietro; forse si è spaven- 
tata e ha telefonato a Marcel- 
lo Cerruti, un giovanissimo 
operaio amico degli Scotti 
proprio per la comune pas- 
sione nell'allevamento di be- 
stie- feroci. Nel cortile della 


T3018) 


cin 


ARABIA 
SAUDITA 


La padrona 


stava portando 


da mangiare 


‘agli animali 


PI 


sua casa nella frazione Car- 
dano al Campo ci sono due 
leoni che convivono, sembra 
pacificamente, in gabbia con 
un cane. pra ; 
Il giovane si è precipitato in 
aiuto della Scotti, cercando 
di far tornare i felini in gab- 
bia. Ma le bestie non aven- 
dolo mai visto prima lo han- 
no aggredito. Una zampata 
gli ha squarciato il ventre, 
poi le due leonesse lo hanno 
Patte mangiato, divoran: 
dogli anche i genitali. A 
Fomerina Scotti, paralizzata 
al terrore, la zampata ha 


CBO ari Trieste 


di caffè perfetti: 


selezione 


Per fare un espresso eccellen- 
te occorrono cinquanta chicchi 
solo illycaffè 
assicura questo risultato con la 
sua doppia selezione. illycaffe, 
per i Maestri dell’Espresso. 


GERUSALEMME —. Un'in- 
cursione di unità scelte del- 
l’esercito \e della marina 
israeliani, che ha avuto ri- 
svolti drammatici, è stata 
portata a termine a sorpresa 
l'altra notte e ieri mattina in 
Libano, nella zona di Damur, 
a sud di Beirut, contro instal- 
lazioni e depositi palestine- 
si. E' la prima volta dai giorni 
dell'attacco .in. Libano. che 
forze israeliane si sono spin- 
te così internamente al terri- 
torio libanese. 

Il bilancio degli aspri com- 
battimenti che sono durati al- 
meno nove ore non è ancora 
chiaro. Si sa che un tenente 
colonnello israeliano è cadu- 
to e tre militari sono rimasti 
feriti. Secondo fonti militari 
israeliane sono rimasti ucci- 
si venti guerriglieri palesti- 
nesi, tra i quali Abu Jahin, 
capo dell'organizzazione fi- 
lo-siriana di Jibril che è in 
contrasto con Arafat. 


reciso la carotide e forse la 
sua morte è stata probabil- 
mente istantanea. 

La scena dell'orrore non ha 
avuto testimoni. E' stato Dui- 
lio Scotti che ha dato l’allar- 
me nel tardo pomeriggio: 
abituato a ricevere la visita 
della sorella in ospedale, 
non vedendola si è preoccu- 
pato e ha telefonato a un co- 
noscente, Piero Galimberti. 
L'uomo si è recato subito ad 
Arsago Seprio. 

La scena che gli si è presen- 
tata era allucinante. Due cor- 
pi, orrendamente dilaniati e 
in parte sbranati. E' corso a 
chiamare i carabinieri che 
sono arrivati con il veterina- 
rio della Usl di Gallarate. Le 
due leonesse non si erano 
allontanate dal cascinale e il 
medico è riuscito ad addor- 
mentarle. «sparando» due 
potenti iniezioni di sonnife- 
ro. : 
La magistratura ha aperto 
un'inchiesta, affidata al pre- 
tore Ferrari. Nel Gallaratese 


8 
o 


L'operazione ha avuto m0- 
menti estremamente difficili 
nei combattimenti, intorno 2 
un vecchio monastero quan” 
do una squadra di 4 parac&- 
dutisti è rimasta circondata. 
Si è iniziata così un’opera: 
zione per la liberazione del- 
la squadra che ha visto im- 
pegnate le motocannoniere 
con l'appoggio di fuoco © 
l'intervento dell'aviazione 


che ha compiuto sulla zona. 


ben venti sortite. Alfine i 
quattro paracadutisti sono 
stati recuperati da due eli- 
cotteri da combattimento 
«Cobra» ai cui pattini gli uo- 
mini si sono appesi per esse- 
re portati fuori dell’accer- 
chiamento. Negli scontri è 
intervenuta, per la prima vol- 
ta, la contraerea siriana. Le 
unità di Damasco non hanno 
partecipato però alla batta: 
glia terrestre. 

Servizio a pagina 6. 


allevare bestie feroci in SA 
pare sia un passatempo mol- 
to diffuso, | carabinierj Sua 
dovuti intervenire lanno 
scorso per cercare un leone 
scappato da un'altra casa 
Fisoimala fu trovato abbattu: 
Del problema si è interessa- 
ta qualche tempo fa la prefet- 
tura. 

Ma le riunioni con gli ammi- 
nistratori locali non ha sod 
portato a nulla: allevare bel- 
ve non è reato, emettere or- 
dinanze che ne Vvietino j'alle- 
vamento néi Centri abitati 
non è stato ritenuto opportu- 
no dai sindaci. La Passione 
per queste forme di esotismo 
casalingo, crudeli nei con- 
fronti degli animali, attraver- 
sa tutta la Penisola. 

In Sicilia il mese scorso una 
bambina è stata aggredita 
sotto casa da Un leopardo 
costretto a vivere in una an- 
gusta gabbia in un'agenzia 
di viaggi dove svolgeva la 
funzione di «antifurto», 


REAGAN 
L'addio 
PAGINA 


Ronald 
Reagan ha 


conferenza stampa 
da Presidente. Su un 
podio alla Casa 
Bianca ha risposto 
alle domande dei 
giornalisti sull’in- 
contro con Gorba- 
cev, del quale ha det- 
to «di fidarsi». 


tenuto ieri l’ultima £ 


Militari dell’Armata rossa trasportano una delle 
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IL SISMA IN ARMENIA 


vittime nella cittadina di Spitak, epicentro del sisma. A 
Spitak sette delle otto scuole sono state inghiottite dal 
terreno mentre centinaia di ragazzi seguivano le 


lezioni. 


la «tesina» |i sepolti vivi 


Si cerca fra le macerie 
Forse 100 mila i morti. 
Due milioni e mezzo 

di persone hanno 
abbandonato la zona 
«maledetta». Il lutto 
nazionale oggi in Urss. 


LENINAKAN — Forse mi- 
gliaia sono i sepolti vivi sotto 
le macerie in Armenia. ll ter- 
ribile terremoto di tre giorni 
fa avrebbe provocato circa 
centomila morti secondo le 
prime stime, ma 50 mila per- 
sone mancano all'appello, 
molte delle quali, appunto, 
potrebbero essere\ancora 
vive. In quattrocentomila 
hanno perduto la casa, in 
due milioni e mezzo hanno 
abbandonato il triangolo del- 
la paura fra LeninaRan, Ste- 
panikan e Kirovakan. C'è da 
pensare anche a loro: ai vec- 
chi e ai bambini in cerca di 
cibo, acqua e coperte. In tut- 
ta l'Unione Sovietica è stato 
proclamto per oggi il lutto 
nazionale, e Gorbacev — 
rientrato precipitosamente 
dagli Stati Uniti — è atteso 
per le prossime ore in Arme- 
nia. 

Intanto è scattata una vera e 
propria corsa contro iltempo 
per estrarre dalle macerie i 
corpi dei vivi (oltre a quelli 
dei morti). A Leninakan, la 
seconda città dell'Armenia, 
sono state salvate in queste 
ore oltre: duecento persone. 
Da sotto i cumuli di macerie 
dei palazzi a nove piani ab- 
battuti dal sisma come un ca- 
stello di carte si odono i ge- 
miti dei sepolti vivi. Di notte i 
potenti rifletiori dell'Armata 
rossa illuminano i soldati 
che accatastano i corpi delle 
vittime. Nelia cittadina di 
Spitak, dove è stato localiz- 
zato l'epicentro del sisma, Si 
è consumato anche il dram- 
ma di centinaia di famiglie 
che avevano abbandonato ‘ 
l’Azerbaigian per sfuggire 
alle persecuzioni degli azeri 
e sono perite sotto le mace- 
rie delle case in cui avevano 
trovato ospitalità, o sono $ta- 
te inghiottite letteralmente 
dal terreno. 

Servizi a pagina 3. 


TRE PORDENONESI-E DUE DI CONEGLIANO A SUSEGANA 


SCIOPERI 


E oggi 
non si vola 


ROMA — Oggi non si vo- 
la (anche se, come sem- 
bra, lo sciopero dei piloti 
dovrebbe riguardare 
Fiumicino: ma tutto, una 
volta di più, è molto alea- 
torio). Sospesi invece gli 
scioperi. programmati 
per. domani, lunedì e 
martedì, mentre per i 
successivi c’è tuttora la 
riserva. E scongiurato 
dovrebbe essere il bloc- 
co dei treni in periodo 
natalizio. | sindacati, in- 
fatti, hanno giudicato po- 
sitivamente il rinvio del- 
la discussione sulla ri- 
forma delle Ferrovie. 

Servizio a‘ pagina 4. 


SINTETIZZATORI DI VOCE E ALTA TECNOLOGIA 


Basta, la macchina non ci sgridera più 


DETROIT — Gli americani so- 
no stufi di farsi Sgridare dalle 
loro automobili. In migliaia di 
casi hanno sabotato i sintetiz= 
zatori di voce, Neutralizzando- 
li. A molti di noi sarà capitato 
di salire su Una vettura «che 
parla» e di aver sentito frasi 
del tipo :«La porta non è chiu- 
sa» 0 «la benzina sta finendo». 
E atutti, dopo Un primo:attimo 
di esitazione e poi di curiosità, 
saranno vibrati i nervi. 

La tecnologia statunitense (di 
pari passo con quella nipponi- 
ca) ha proposto speciali sinte- 
tizzatori «dialoganti» e addirit- 
tura «incalzanti»: «Ti sei allac- 
ciato la cintura di sicurezza? 


Non dimenticartela». E dopo 
un minuto: «Non fare il furbo. 
Pensa alla sicurezza». Qual- 
che programmatore giappone- 
se aveva addirittura inserito 
frasi scherzosamente offensi- 
ve. Voi come reagireste? Sicu- 
ramente come tanti, ma tanti, 
cittadini d’Oltreoceano. Alcuni 
dei quali hanno venduto lavet- 
tura. È 
Diciamocelo. francamente, i 
sintetizzatori non servono pro- 
prio, ma «fanno immagine». E 
nella ricerca spasmodica del- 
la novità in questi anni si è 
scatehata una vera e propria 
guerra a colpi di gadget. So- 
prattutto negli Usa, dove i limi- 


ti di velocità eccessivi e i con- 


trolli capillari hanno posto in 
secondo piano la potenza dei 
motori e la bontà della parte 
ciclistica delle vetture. 

Secondo i colossi del Sol Le- 
vante e le grandi case di De- 
troit, insomma, il guidatore in- 
sonnolito dalle basse velocità, 
si sarebbe entusiasmato per 
le vetture parlanti. Nulla di più 
sbagliato. E adesso, con poco 
clamore, Ford e Chrysler fan- 
no marcia indietro togliendo di 
mezzo i sintetizzatori. 

E non è finita: i costruttori (an- 
che europei) si sono accorti 
che agli automobilisti piaccio- 
no le autoradio di grandi di- 


mensioni (poichè danno un 
senso di maggiore sicurezza e 
ricordano — secondo gli psi- 
cologi—la radio di casa). 

Ma dietro l'angolo c'è la gran- 
de tecnologia: computer di 
bordo con uno 'schermo-carta 
geografica’ che mostra esatta- 
mente la posizione della vettu- 
ra in quella determinata zona 
(servendosi di satelliti-carto- 
grafi); sistemi audio a nastro. 
digitale; vetture a geometria 
variabile (passando da tre a 
due volumi e viceversa); tachi- 
metri-terminali;. sospensioni 
«intelligenti» (come in Formu- 
la 1) 

E un balzo nel Duemila hanno 


sbranati da due leonesse |Tragico rientro dai «Duran Duran» 


Cinque giovani morti in uno scontro 


TREVISO — Cinque. giovani 
che ritornavano a casa dopo 
aver assistito al concerto dei 
«Duran Duran» sono. periti in 
uno scontro frontale delle auto 
su cui viaggiavano. La trage- 
dia è avvenuta la scorsa notte 
a Susegana, in località Ponte 
della Priula, sulla Pontebbana. 
Tre delle vittime sono porde- 
nonesi che érano a bordo di 
una «Fiat Uno turbo». Gli altri 
due, di Conegliano, giungeva- 
no dalla direzione opposta a 
bordo di un’«Alfa 2000». | por- 
denonesi deceduti sono Erne- 
sto Bertoli di 22 anni, che era 
alla guida della Fiat, di Vivaro; 
Cristina Bertoli di 17 anni di 
Pordenone e Monica D’An- 
drea di 23 anni di San Giorgio 
della Richinvelda. | due giova- 
ni di Conegliano deceduti so- 
no: Remo Dasiè di 24 anni e 
Fabrizio Busatto di 21. Nel 
pauroso. incidente è rimasta 
gravemente ferita un'altra ra- 
gazza, Anica Daneluzzi di San 
Vito al Tagliamento. 

Servizio a pagina 5 


deciso di farlo anche in Olan- 
da. Ci sarà un pedaggio auto- 
stradale a rilevamento auto- 
matico, realizzato con Un con- 
gegno che, integrato nel man- 
to bituminoso, registrerà tipo e 
targa della vettura in corsa. Al- 
l'automobilista non rimarrà 
che attendere a casa l'arrivo 
della fattura, e spiegare even- 
tualmente ai famigliari che co- 
sa faceva a quell'ora su quella 
strada. 

Sempre. meglio, comunque, 


‘ delle ramanzine cadenzate da 


un solerte e 'gracchiante' sin- 
tetizzatore di voce. 
[ro..ca.] 
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TERREMOTO / LUTTO NAZIONALE IN ARMENIA 


Quei lamenti tra le macerie 


re milioni di persone fuggono dal «triangolo della paura» 


Si fruga tra le rovine, ment 


Soccorritori all’opera fra le macerie del terremoto 


hella città di Spitak alla ricerca di eventuali 


sopravvissuti. 


LENINAKAN — «Acqua, ac- 
qua». La voce flebile di una 
bambina, intrappolata fra le 
macerie della scuola. ele- 
mentare numero nove, sale 
fino ai soccorritori. Si cerca 
di liberare la piccola, ma.a 
sbarrare la strada ci sono 
tonnellate di cemento, calci- 
nacci e rottami. Si cala in 
una fessura un tubo di gom- 
ma, vi si fa passare del.thè 
caldo. «Grazie», sussurra la 
bambina. Gli uomini si guar- 
dano con gli occhi umidi. 
Non sanno se la potranno 
salvare. Da là sotto hanno 
già estratto centinaia di cor- 
pi. E su Leninakan sta per 
scendere un'altra notte da 
Venti sottozero. 

Ci sono ancora cinquantami- 
la persone sepolte in Arme- 
nia, la terra maledetta della 
discordia e del terremoto. 
Quante sono ancora vive? | 
feriti ricoverati sono appena 
2500: è la conferma terribile 
di un sospetto. Che molti re- 
spirino ancora là sotto, in at- 
tesa d'aiuto. Non c'è il tempo 
di chiederselo, nell'ora del- 
l'emergenza. Ogni pausa di 
dubbio e di sconforto può vo- 
ler dire una vita in meno. A 
Spitak, la cittadina sull’epi- 
centro, letteralmente cancel- 
lata dal mondo, il capo del 
partito, Norik Muradyan, ha 
perduto tre sorelle, ma non 
si dà per vinto. Impartisce or- 


Attualità 


Anche le autorità parlano di centomila morti, 


mentre i feriti ricoverati sono appena 2500. 


A Spitak mancano all’appello 16 mila persone. 


Enorme emozione in tutta l’ Unione Sovietica. 


dini, smista l'afflusso dei 
soccorritori. sta 

Centomila morti, ma è bibli- 
co anche il bilancio dei vivi: 
in quattrocentomila hanno 
perduto la casa, in due milio- 
ni e mezzo hanno abbando- 
nato il triangolo della paura, 
fra Leninakan, Stepanikan e 
Kirovakan. C'è da pensare 
anche a loro, agli uomini, al- 
le donne, ai vecchi e ai bam- 
bini in cerca di cibo, acqua, 
coperte. In tutta l'Armenia è 
stato proclamato il lutto na- 
zionale fino a stasera. L'inte- 
ra vita sociale, politica ed 
economica della repubblica 
caucasica è paralizzata. La 
radio e la televisione arme- 
na trasmettano musica sinfo- 
nica intervallata da bolletti- 


ni, 

Scende la terza notte sulle 
macerie e sulla:gente ubria- 
ca dal dolore. La fotoelettri- 
ca di un carro armato illumi- 


na i soldati che accatastano i 
corpi mutilati di bambini da- 
vanti alle rovine di una scuo- 
la. Sotto i colbacchi grigio- 
verdi si vedono occhi mon- 
goli, facce abbrustolite di 
ghirghisi, di siberiani o bie- 
lorussì. Vengono da tutte le 
diciotto repubbliche sovieti- 
che. Sono ragazzi anche lo- 
ro, uno di essi piange senza 
ritegno. Una donna scende 
dal cumulo di macerie, gli 
accarezza il volto, mormora 
«figlio mio, figlio mio», poi 
torna a vegliare quel che re- 
sta della sua casa. i 

Spitak, davanti a quella che 
fu la loro chiesa, uomini € 
donne sì stringono attorno a 
un fuoco. Si leva un canto 
sommesso. E’ l’antica pre- 
ghiera armena dei defunti. E' 
ormai notte, ma il deserto di 
rovine è illuminato a giorno 
dalle fotoelettriche. Si scava 
Persino con le mani. Sedici- 


mila persone mancano al- 
l'appello. C'è un uomo che 
vaga muto, con lo sguardo 
fisso, in cerca di un sentiero 
fra i massi, la polvere, le tra- 
vi, i fili della luce e le tubatu- 
re squarciate. Una donna di- 
ce: «E' lui». E allora i soccor- 
ritori gli consegnano il corpo 
diunbimbo morto, il volto e il 
corpo straziati. L'uomo, co- 
me un automa, si stringe al 
petto il corpicino' e senza di- 
re una sola parola, riparte, 
inghiottito dalla notte. 

L'emozione è enorme, in tut- 
ta l'Urss. Prima lo stupore 
per il massiccio e unilaterale 
ritiro di truppe annunciato 
davanti all’Onu, poi l'ango- 
scia per la catastrofe. Non 
era mai accaduto che la 
stampa sovietica desse tanto 
risalto alla sciagura. l silenzi 
e le omissioni di Chernobyl 
sono lontani anni luce. Il di- 
sastro occupa le prime pagi- 


ne di tutti i giornali, con titoli 
di scatola, fotografie di sce- 
ne strazianti. La Pravda scri- 
ve: «Schiere di persone di- 
sperate si arrampicano sulle 
macerie di un palazzo. Da 
sotto provengono grida stra- 
zianti di aiuto. Impotenti, i 
sopravvissuti vagano, stretti 
nel terrore di un: nuovo terre- 
moto». Martellanti, alla radio 
e alla televisione, gli appelli 
a inviare aiuti agli appositi 
centri di raccolta. 

Gorbacev intanto vola in Ar- 
menia, per «stare vicino a 
chi soffre», coordinare i soc- 
corsi, mobilitare la solidarie- 
tà nazionale dopo le gravi 
tensioni etniche. E soprattut- 
to, dicono i commentatori, 
per far capire che c'è un nes- 
so fra il messaggio all'Onu e 
il sinistro segnale caucasico: 
per dirla in due parole, più 
mattoni e meno cannoni. La 


' sfida è su più fronti: non si 


tratta solo di fare dell’epi- 
centro delle distruzioni il ba- 
ricentro della ricostruzione 
dell’intero Paese in nome 
della «perestroika». Non si 
tratta solo di sferzare con 
uno choc la tremenda inerzia 
della società sovietica. C'è 
un’altra scommessa acroba-‘ 
tica: fare del fulcro delle di- 
scordie etniche il simbolo 
stesso della solidarietà na- 
zionale. : 
[Paolo Rumiz] 


TERREMOTO /SOCCORSI INTERNAZIONALI 


Una catena della solidarietà 


Frai primi a mobilitarsi gli italiani: due Hercules in volo per Erevan 


EREVAN — Se la terra ha 
tradito, la speranza arriva 
dal cielo. Da ieri, il piccolo 
aeroporto di Erevan è uno 
scalo internazionale: ameri- 
cani, francesi, inglesi, sviz- 
zeri, italiani, tedeschi, finni- 
ci, bulgari, ungheresi, ceco- 
slovacchi, olandesi, spagno- 
li, si mescolano senza for- 
malità alle truppe sovietiche 
sbarcate dai Tupolev. E' una 
catena ininterrotta di aiuti, 
un'operazione, di soccorso 
che non ha precedenti nella 
storia dell’Urss. Gli arrivi si 
susseguono al ritmo di ‘uno 
al minuto, appena il tempo di 
scaricare uomini e materiali 
e poi via, in un tuono conti- 
nuo di reattori. 

Fra i primi a mobilitarsi per 
Gorbacev sono gli italiani. 
Due Hercules dell’Aeronau- 
tica militare scaricano a Ere- 
van un nucleo di dodici 
esperti, completamente au- 
tosufficienti dal punto di vista 
logistico: vetture fuoristrada, 
tende, gruppi elettrogeni, vi- 
, veri e strumentazioni. Scopo 


della missione, collaborare 
con i sovietici per un invio 
«mirato» dei soccorsi. Ma la 
mobilitazione è appena agli 
inizi: offerte di aiuto già pio- 
vono dall’Emilia, Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Sicilia. 
Arrivano i francesi, due «Air- 
bus», 180 uomini, 22 medici, 
quindici specialisti della pro- 
tezione civile, decine di.cas- 
se di medicinali, generi di 
prima necessità. Nella notte 
sbarcano gli uomini della 
Thatcher, con cinque squa- 
dre di vigili del fuoco, équipe 
sanitarie con aiuti per quin- 
dici miliardi di lire, speciali- 
stiin pronto soccorso con te- 
lecamere a immagine termi- 
ca e modernissimi microfoni 
a vibrazione, in grado di per 
cepire il battito del cuore di 
un bambino sotto metri di 
terra o macerie. 

Gli svizzeri sbarcano da un 
Dc 9 con trentasette super- 
esperti, una. ventina di cani 
‘addestrati per la ricerca dei 
superstiti, tonnellate di me- 


dicinali e strumenti. Seguo- 
no a ruota gli austriaci, CON 
cinque unità del genio milita- 
re equipaggiate con dispos!- 
tivi e sonde, le stesse appa 
recchiature che salvarono 
decine di vite umane dopo il 
terremoto del Friuli. Gi s0N9 
anche i tedeschi, pure 655! 
con cani addestrati e attrez 
zature sofisticate per la 
cerca dei sepolti vivi. E 
Arrivano i cecoslowaschi, i 
bulgari, mentre persino «So- 
lidarnoso» offre aiuto. An- 
nunciano nel frattempo il lo- 
ro arrivo gli israeliani, con 
personale sanitario e lo stes- 
so reparto speciale che ope- 
rò in Campania. Da Bruxel- 
les la Cee fa partire Un primo 
aereo con antibiotici, sangue 
e materiale chirurgico, men- 
tre la Svezia invia medicinali 
e attrezzature sanitarie per 
un milione di dollari e la Fin- 
landia spedisce via aerea 
plasma per 400 mila dollari, 
medicinali e antibiotici. Con 
le zone colpite c'è un «ponte 


elicotteri», ininterrottamente 
in funzione. 

«Per il momento — dicono i 
coordinatori dei soccorsi — 
abbiamo sangue sufficiente 
grazie ai donatori, ma gli 
aiuti già domani ci saranno 
essenziali». Una delle mag- 
giori preoccupazioni, spiega 
il viceministro alla sanità 
dell’Urss, è di non'permette- 
re «il peggioramento della 
situazione epidemiologoca 
che; come insegna l'espe- 
rienza, si aggrava improvvi- 
samente quattro, cinque 
giorni dopo». La lotta per 
strappare alla morte i sepolti 
è disperata. î 
«Si è visto altrove gente resi- 
stere anche per due settima- 


ne — dice ai giornalisti un » 


esperto inglese — ma qui il 
clima è duro, il fisico resiste 
meno». Lo dimostra lo stato 
dei salvati: alcuni di essi so- 
no in uno stato così dramma- 
tico che muoiono poche òre 
dopo essere stati estratti dal- 
le rovine. Il primo ministro 


sovietico Nikolai Ryzhkov, 
attraverso la televisione, ha 
chiesto l'invio urgente di 
trattori, scavatrici e soprat- 
tutto di gru a grande poten- 
za. 
La mobilitazione sovietica è 
senza precedenti. Quindici- 
mila studenti di Erevan lavo- 
rano allo sgombero delle 
macerie, l'esercito è sul po- 
sto con almeno quattrocen- 
tomila uomini e decine di mi- 
gliaia di tonnellate di attrez- 
zature. L'industria ha spedi- 
to migliaia di autobus, auto- 
mezzi, case prefabbricate, 
roulottes, tende, coperte, gru 
a braccio e a cavalletto. Non 
c’è solo da salvare i super- 
stiti: bisogna anche difende- 
re dal freddo i senza tetto, 
collegare nuovamente l'Ar- 
menia col resto del mondo. 
Riparare le linee telefoniche, 
telegrafiche, i cavi dell'alta 
tensione, le strade solcate 
da buche e crepacci senza 
fondo. 

[p.r.] 


| Intervista di 
Giorgio Pison 


TRIESTE _ E 
aspettare 
impone Ja 


= E' rimasto ad 
dieci anni, come 
Sostituzione del 


nella mischia col sacro furo- 
re di chi ha covato per tanto 
tempo un ritorno di fiamma. 
Si tratta di Carlos Andres Pe- 
rez che, già presidente del 
Venezuela fra il 1974 e il ‘78, 
ha vinto le elezioni la scorsa 
domenica; ed eccolo, prima 
ancora di riassumere uffi- 
Cialmente l’incarico, subito 
in giro per .il mondo, a rial- 
lacciare vecchie amicizie. 
Abito grigio ferro, camicia 
azzurra e cravatta rossa, un 
gran sorriso gli illumina il 
Volto dai tratti indiani («EI 
Gocho», lo chiamano i suoi 
Stessi sostenitori per le sue 
Origini indiane) se taluno ac- 
cenna al Venezuela come. a 
Una nazione-leader dei pae- 
SI in via di sviluppo. Il ses- 
Santaseienne presidente so- 
Cialdemocratico ha un so- 
Prassalto d’orgoglio. E' ben 
Questa la sua ambizione, e 
hon perde tempo. 

Fa tappa a Trieste, nel suo 


UWait,. per raccogliere il 
Premio. Nobel prof. Abdus 
Salam, (il pakistano che qui 
dirige il Centro internaziona- 
le di fisica teorica e che l'ha 
Invitato a visitarne la sede, 
dove sono attivi centinaia di 
licercatori e studenti del Ter- 
zo mondo) e per volare con 
lui alla riunione di politici e 
Scienziati della Commissio- 
Ne Sud, di cui fanno parte en- 
trambi. Ma è un'occasione 
Per incontrarsi, subito dopo, 
con i governanti dell'Arabia 
Saudita, degli Emirati Arabi 
e dell'Algeria. ; 

'Ono tutti paesi produttori di 
Petrolio, come il Venezuela, 


alzo:oltre Oceano diretto in. 


È. 


| IL PRESIDENTE PEREZ A TRIESTE 


El Gocho» sogna per il Venezuela 


| un diverso ordine economico ©» 


i _- 
Carlos Andres Perez, nuovo Presidente del 


Venezuela, ha fatto tappa a Trieste nel suo balzo 
Oltreoceano diretto in Kuwait. 


Quale è lo scopo di tale mis- 
sione? 

«Mi preoccupa — dice Perez 
— questo momento di crisi 
organizzativa dell'Opec © 
desidero parlarne coi Capi di 
Stato dei principali paesi 
produttori, con l'obiettivo di 
persuaderli, in forza»dei no- 
stri vecchi rapporti, a un’a- 
zione comune per una stabi- 
lizzazione della situazione. 
Fortunatamente l’ultima riu- 
nione «di Vienna ha portato 
alla fissazione di un unico 
prezzo, 15 dollari a barile, 
con la prospettiva di un'‘au- 
mento a 18 dollari entro sei 
mesi. Ma, ora, attenuatisi i 


conflitti interni con la cessa- 


zione dei combattimenti fra 
lran e Iraq, sono maturi i 
tempi per un’unità strategica 
cui vincolarci tutti. E ciò an- 
che in vista di un nuovo ordi- 
ne economico, Intanto co- 


mincio col coinvol sx 

questo mio proposito i. co 
vernanti, miei amici di vec- 
chia data, dei paesi del Gol- 
fo». 

Ha parlato di un nuovo ordi- 
ne economico... 

«Già, intendo svolgere un 
ruolo di mediazione nelle di- 
vergenze fra i paesi miei 
confinanti, puntando. a un 
rafforzamento, tale da atte- 
nuare le divisioni di parte, 
del sistema economico lati- 
no-americano; e a un raffor- 
zamento dei rapporti fra i 
paesi dell'accordo di Carta- 
gena e del ’’gruppo degli Ot- 
to”. E ciò per poter rinego- 
ziare insieme il debito con 
l'estero, che blocca il nostro 
progresso economico e so- 
ciale. Per quanto mi riguar- 
da, un passo essenziale ai fi- 
ni di un'attenuazione degli 
squilibri Nord-Sud è intanto 


quello di un incremento, ar- 
monicamente perseguito dai 
paesi .interessati, dei pro- 
venti petroliferi». 


A Trieste è venuto solo per 
un legame di stima e d’ami- 
cizia con il prof. Salam? 


«No, ho raccolto con entusia- 
smo il suo invito perché mi 
interessano grandemente le 
iniziative .per lo sviluppo 
scientifico e tecnologico dei 
paesi . non-industrializzati 
che qui sono state efficace- 
mente attivate con il Centro 
di fisica teorica, con l’Acca- 
demia delle scienze per il 
Terzo mondo, con la Scuola 
superiore di studi avanzati, 
con il Centro d'ingegneria 
genetica e, prestò, con la 
macchina di luce di sincro- 
trone. Iniziative sostenute 
dall’Onu con il determinante 
contributo finanziario del go- 
verno italiano, al quale va 
anche la mia riconoscenza. 
Proprio sulla scienza e sulla 
tecnologia si basa il nostro 
programma nazionale, an- 
che attraverso una rivoluzio- 
ne dell'educazione scolasti- 
ca, per preparare nuovi tec- 
nici e ricercatori e per frena- 
re una fuga di cervelli che 
costituisce un ulteriore tribu- 
to dei paesi poveri a quelli 
più favoriti». 

E quali sono i rapporti fra il 
Venezuela e l’Italia? 


«Di grande amicizia, per cui 
contiamo sull'appoggio del 
governo italiano per un in- 
cremento della nostra colla- 
borazione con la Cee e sull’i- 
niziativa degli industriali ita- 
liani per investimenti nel no- 
stro paese. Ma il Venezuela, 
uno dei paesi-leader fra 
quelli in via di sviluppo, con- 
ta molto sugli amici paesi la- 
tini d'Europa, soprattutto per 
un'incentivazione dei nostri 
programmi di avanzamento 
tecnologico». 


* SAKAROV A PARIGI 


icona della glasnosi 


«L'’Occidente deve sostenere la perestrojka» 


Servizio di 
Giovanni Serafini 


PARIGI — «Fino a che punto 
la perestroika è legata al de- 
stino personale di Mikhail 
Gorbacev? E' una i 
os Questione 
su cui rifletto molto: Gorba- 
cev è un uomo Politico emi- 
nente, ed è sincero. Ma vi so- 
no nella sua azione alcuni 
elementi che mi destano ine 
quietudine, una tendenza al 
compromesso Con le forze 
anti-perestroika, Un'aspira- 
zione antidemocratica al po- 
tere personale. Certo ha fat- 
to molto, si è MOSSO sulla via 
giusta. Ma siamo ancora alla 
fase iniziale; 1A perestroika 
non è ancora diventata irre- 
versibile». 
Parla Andrej Sakarov, a Pa- 
rigi, nel grande tetro audito- 
rium dell'ambasciata sovie- 
tica in Francia. Chi lo avreb- 
be mai immaginato, anche 
solo qualche anno fa, che 
l’accademico esiliato a Gorkj 
sarebbe un giorno sbarcato 
col passaporto in regola a 
Roissy per Parlare libera- 
mente del suo Paese, in una 
sede diplomatica sovietica, 
che avrebbe dato la sua te- 
stimonianza a Una celebra- 
zione occidentale della Di- 
chiarazione dei diritti del- 
l’uomo? Qualcuno lo ha ri- 
battezzato «l'icona della 
glasnost», il fiore all’occhiel- 
lo del nuovo Corso gorbace- 
viano, una sorta di amba- 
sciatore «recuperato» dal si- 
stema e mandato in giro a 
rappresentario: «No — repli- 
ca con. voce ferma — io in 
tutta la vita non ho rappre- 
sentato altro che me stes- 
sO». 
C’è una gran ressa di giorna- 
listi in sala. Sakarov, abito 
nero, scarpe con la suola di 
gomma, siede alla tribuna. 
E' arrivato tre ore fa da Bo- 
ston, deve essere stanchissi- 


Sakarov a Parigi. 


mo, ma la sua capacità di 
concentrazione appare intat- 
ta. Siedono di fianco a lui lo 
scrittore Daniel Grinine, il 
presidente della commissio- 
ne sovietica per i diritti del- 
l'uomo Feodor Burlatskj, il 
capo del dipartimento uma- 
nitario e culturale del mini- 
stero degli Esteri sovietito 
Alexis Glukhov, l'accademi- 
co Lisitsyn. 

Dice Grinine: «Che cosa si 
aspetta a restituire la cittadi- 
nanza a Soltgenitsyn e agli 
altri intellettuali esiliati in 
massa, il fior fiore della no- 
stra intellighentia?». Dice Li- 
sitsyn: «Per anni. e anni 
l’Urss ha fornito cifre false 
sulla mortalità infantile nel 
nostro Paese, che è la più al- 
ta del mondo. E ancora oggi 
da noi mancano medicinali, 
alle carenze: di strutture si 
sommano gli errori organiz- 
zativi». 

Sono le parole della glasnost 
quelle che i dissidenti di ieri 


portano oggi a Parigi. Dice 
Sakarov: «Non tutti i prigio- 
nieri di coscienza sono stati 
liberati. Pochi sono stati ria- 
bilitati. Fino a quando tutti 
non saranno tornati in liber- 
tà, gli internati degli ospedali 
psichiatrici come coloro che 
sono stati condannati per 
questioni religiose, o per 
reati di diritto comune come 
il rifiuto del servizio militare, 
fino a quel giorno non penso 
che si possa organizzare a 
Mosca una conferenza inter- 
nazionale sui diritti dell’uo- 
mo». 

Quindi Sakarov affronta il 
nodo centrale del problema: 
l'Occidente deve aiutare — e 
come — l'opera di Mikhail 
Gorbacev? «Per l'Occidente 
il fallimento della glasnost e 
della perestroika costituireb- 
be un pericolo: sarebbe la 
perdita di stabilità nell’Urss 
e la destabilizzazione del 
mondo interno. Ecco perché 
dico che l'Occidente deve 
sostenere la perestroika, ma 
a una condizione: che essa 
continui nella sua evoluzio- 
ne. | numerosi avversari di 
Gorbacev devono sapere 
che se egli fallirà ogni soste- 
gno da parte’ occidentale 
verrà a mancare: questa 
idea deve legare le mani agli 


- avversari della perestroika». 


In quest'ottica — aiuti sì, ma 
non senza condizioni — si 
inseriscono le speranze (e le 
impazienze) del «premio No- 
bel» Sakarov: la decisione 
unilaterale di diminuire le 
forze armate sovietiche in 
Europa ha un'importanza co- 
lossale, «ma avrei voluto che 
la'riduzione fosse più consi- 
stente, in questo esercito 
che ha più di cinque milioni 
di soldati»; il ritiro delle trup- 
pe dall’Afghanistan segna 
una tappa determinante del- 
la perestroika, «ma il proces- 
so di sgombero avviene fra 
ancora troppe difficoltà». 
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pitazioni. Temperatura pressoché stazionaria. Venti forti tra 
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"OROSCOPO DI OGGI 


Non sottraetevi alle 
vostre responsabili- 
tà, affrontate i vostri 
doveri, anche se fati- 
cosi o per qualche motivo fastidiosi. 
Rassicuranti notizie arriveranno sul 
fronte degli affetti. 


La vostra sensibilità 
Vi permetterà di giu- 
dicare a colpo d'oc- 
chio. le persone che 
entreranno in contatto con voi; sfrut- 
tate questo vantaggio, soprattutto in 
affari si rivelerà una carta vincente. 


Lo scorrere delle ore 
non sarà turbato da 
‘avvenimenti di parti- 
colare rilievo, tutto fi- 
la secondo i programmi. Se volete 
delle emozioni. dovrete andarvele a 
cercare. 


Mattone dopo matto- 
ne state costruendo 
qualcosa di impor 
tante per il vostro fu- 
turo; siete a metà strada, il pericolo 
da affrontare è quello di uno scora- 
mento, reagite! 


L'unica cosa che può 
rendervi nervosi oggi 
‘sarà aspettare un av- 
venimento o ùna noti- 
zia senza la quale non potete metter- 
vi al lavoro. In amore non ci saranno 
più incertezze... 


Un successo sul lavo- 
ro, un affare concluso 
con profitto, 0 sola- 
mente un acquisto 
vantaggioso daranno una spinta e 
nuovo sprint alla vostra vita di cop- 
pia: l'affiatamento sarà perfetto. 


Potrete arrivare a se- 
ta con un portafogli 
più gonfio del solito, 
movimenti di denaro 
interesseranno la vostra giornata. 
Non fatevi prendere però dalla feb- 
bre del guadagno. 


Vivacità e intrapren- 
denza saranno le vo- 
stre qualità di oggi, 
qualcuno ne rimarrà 
addirittura infastidito! Non pestate i 
piedi a nessuno, la vostra giornata 
sarà veramente da ricordare. 


Risparmiate le vostre 
fatiche per giornate 
più impegnative, oggi 
‘avrete ben poco da 
combattere! Questa giornata di tre- 
gua vi permetterà di occuparvi dei 
più svariati interessi, - 


Non lamentatevi del- 
la difficoltà della vita 
‘se vi siete posti obiet- 
tivi ambiziosi; tanti 


‘onori e tanta gloria si raggiungono 
molto spesso attraverso terreni acci- 
dentati. 


Incontrerete una per- 
sona piuttosto insicu- 
ra, e anche un po' la- 
mentosa; non fatevi 
contagiare dal suo umore pessimi- 
sta, dalla sua aggrovigliata visione 
del mondo! 


Non intestarditevi co- 
me bambini nel vole- 
re qualcosa di impos- 
sibile, nessuno potrà 
regalarvelo! Misurate le vostre scelte 
‘anche seguendo un criterio di fattibi- 
lità. 
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Interni 


IDUE ITALIANI PRIGIONIERI IN MAROCCO 


«Non ce la fanno più» 


Portavoce della loro disperazione un'assistente dell'ambasciata 


i Dall’inviato 


Giovanni Morandi 


RABAT — «Non c'è lafaccia- 
mo più. Stiamo impazzendo. 
Vi preghiamo, aiutateci. Dite 
al governo italiano che ci 
aiuti. Aiutateci, vi supplichia- 
mo. Non vogliamo morire 
così». 


morte del carcere di Kenitra 
giunge il grido disperato.di 
Fabrizio Cartabia e Marino 
Gilardoni, i due italiani con- 
dannati alla fucilazione, per- 
ché accusati di aver ucciso 
un gendarme marocchino. 
Con loro, in questa sezione 
speciale, aspettano l'esecu- 
zione della sentenza altri 190 
Uomini. 3 
Sono chiusi in due celle con 
quattro marocchini. SE 
pena lo spazio per disten 
dersi, pigiati come Sale Hi 
Uniciindumenti i detenuti 
ti ighe Lal 
deo Der terra. C'è buio, 
ido, freddo. Per mangiare 
brodaglia di ceci o lenticchie 
teche e pane ammuffito. 
«Per favore, ci porti un pez- 
zetto di pane mangiabile», 
hanno chiesto all'assistente 
sociale della nostra amba- 
sciata, che è riuscita a porta- 
re dentro le mura del carce- 
re un foglietto con alcune do- 
mande per un'intervista, in 
cui lei ha fatto da tramite. 
<Non ce la fanno più — rac- 
conta l'assistente —, soprat- 
tutto Gilardoni è dimagrito 
ed è pallido». Rassegnati, la 
forza di reagire, di ripetere 
«siamo innocenti», sta per 
esaurirsi. i 
“Non ce la fa più nemmeno 
Un'altro italiano, chiuso in 
Questo carcere, anche lui 
per droga. Si chiama Pa- 
squale Auricchio, 40 anni, di 
Napoli. E' dentro da sedici 
mesi, deve fare ancora quat- 
tro anni. Dice l'assistente: 
«Lui è agli sgoccioli. | com- 
pagni di cella lo torturano 
psicologicamente». Dispersi 
nelle altre carceri marocchi- 
ne ci sono 40 prigionieri ita- 
liani, in analoghe condizioni. 
Tutti nei guai per la droga. — 
«Non riesco a resistere — ri- 
pete Gilardoni—. Trascorro 
le giornate cercando di iso- 
larmi con la testa ma non c'è 
la faccio perché insieme a 
me ci sono due che continua- 


no aslamentarsi, pregando; 


Piangono. io non ho nulla da 
leggere, nulla da fare e nem- 
meno la possibilità di cam- 
minare». 

Che cosa successe quella 
notte, quando cercaste di 
scappare e morì la guardia? 

. «Abbiamo fatto male a fidar- 
ci della polizia. Alle 11 della 
mattina arrivò una motove- 
detta e ci chiesero il passa- 

orto. Non l'avevamo, e allo- 
ra io (è Gilardoni che parla) li 
seguii, come mi avevano 
chiesto, con il gommone 
dentro il porto. Poi fecero av- 
vicinare anche la barca. Do- 


Dal lugubre braccio della. 


Nel racconto dei due 
giovani un’odissea 
contrappuntata dalla 
reiterata affermazione 
d’innocenza. «Cosa 
vogliamo? Il processo 
non a senso Unico), 
I 


essere una formalità, 
dicgvano, invece alle 8 di se- 
ra eravamo ancora bloccati 
@ ci ordinarono di sgonfiare 
il gommone e di sistemare 
meglio il «Sun Magic» (lo 
yacth). ) 
«Abbiamo approfittato del- 
l'occasione. per scappare, è 
vero, ma quell'uomo non 
l'abbiamo ammazzato. Ci 
hanno raggiunti verso l'una 
e avevamo i riflettori puntati. 
Perché avremmo-dovuto but- 
tarlo in mare, proprio lì sotto 
gli.occhi di testimoni? 
Avremmo potuto farlo prima. 
E non è vero che l'abbiamo 
aggredito e scaraventato 
sotto. E lui che s'è tuffato, 
pensando di essere recupe- 
rato da quelli che ci seguiva- 
no. Infatti la motovedetta si 
fermò ma lui non sapeva 
nuotare e non l’hanno più ri- 
trovato. Siamo fuggiti e dopo 
tre, quattro ore ci hanno in- 
tercettati di nuovo. 


"Fermatevi”, ci ordinarono 
per radio. Gli rispondemmo: 
Siamo italiani su una barca 
francese e non potete fer- 
marci perché siamo in acque 
extraterritoriali”’. 

Quelli cominciarono a spara- 
re, e le pallottole fischiavano 
da tutte le parti. Se non aves- 
simo ubbidito ci avrebbero 
ammazzati». 

Perché siete venuti in Ma- 
rocco? 

«Eravamo in vacanza. Ave- 
vamo costeggiato la Francia, 
la Spagna, e il Portogallo e 
stavamo tornando indietro, 
quando ci siamo persi». 

Due operai come voi su uno 
yacth da 400 milioni preso in 
affitto ad Antibes. Quanto l’a- 
vete pagato 

«Diciottomila franchi per un 
mese, circa 4 milioni e mez- 
zo». 

Un po’ economico. Ma per- 
ché in Francia e non in Ita- 
lia? 

«Perché in Italia non aveva- 
mo trovato barche in affitto». 
E’ vero, Gilardoni, che lei, 
prima di questo viaggio, ave- 
va fatto una crociera di sei 
mesi nel Mediterraneo? 

Chi è questo certo Joseph 
che vi avrebbe contattato a 
Milano prima della vacanza? 
«Non lo conosciamo, mai Vi- 
sto». 

Che cosa chiedete al gover- 
no italiano? 

«Chiediamo un processo 
non a senso unico. In quello 
che ci hanno fatto non capi- 
vamo nulla, parlavano sem- 
pre in arabo. Siamo Vittime 
di un'ingiustizia, siamo inno- 
centi. Abbiamo solo sbaglia- 
to a fidarci della polizia, che 
ci ripeteva: "Non vi preoccu- 
pate, per mancanza di pas- 
saporto é prevista solo 
un'ammenda’; e poi invece 
ci volevano arrestare. Spe- 
riamo che il governo italiano 
ci aiuti, ma faccia presto, 
perché così non possiamo 
più vivere. Che almeno ci au- 
torizzino a stare insieme an- 
siché separati. Per favore, 
dica al direttore del. carcere 
che ci consenta di leggere i 
giornali italiani. Che male 
c'è? E quel televisore a tran- 
Sistor che ci aveva comprato 
l'ambasciata, perché non ce 
lo danno» 

Avete subito maltrattamenti? 
«Quando ci bloccarono, ci 
riempirono di pugni, Fabrizio 
aveva due.occhi così». 

Che cosa volete dire alle fa- 
miglie? . 


{ «Dite che stiamo bene di sa- 


lute e che non vengano 
qua». 

Perché non volete vedere 
nessuno? 

«Nessuno, nessuno», reagi- 
sce Cartabia, Gilardoni: «Co- 
me potrei rivedere Rosy» e 
comincia a piangere. «Dotto- 
ressa, per favore, può por- 
tarci qualcosa da mangiare 
prima di Natale? E una Bic 
per scrivere». 


LA GIORNATA DELLA PACE 


Minoranze, rispetto 
Messaggio di Giovanni Paolo II 


CITTA’ DEL VATICANO — Esiste uno stretto rapporto tra 
minoranze e guerra, come dimostra la storia del nostro 
tempo. Di qui l’inedita, almeno fino ad oggi, scelta del 
tema per il XXII messaggio pontificio in occasione della 
«Giornata mondiale della Pace», che sarà letto‘in tutte le 
chiese cattoliche del mondo il 1.0 gennaio dell'anno 
prossimo. 

Il rapporto è questo: «Per costruire la pace, rispettare le 
minoranze», che possono essere indifferentemente ar- 
mene e indiane, sudafricane e asiatiche, irlandesi e ba- 
sche. Nel documento, nessuna di queste minoranze vie- 
ne citata proprio perché esso spazia nel «cielo» dei 
principi e affronta tematiche globali nell'ottica del radi- 
camento del concetto di pace nella mentalità degli vo: 
mini d’oggi. 

E" la prima volta che un:messaggio ufficiale del pontifi- 
cato romano si occupa in maniera del tutto peculiare dei 
problemi delle minoranze nei cinque continenti, che 
hanno come tutte le altre comunità umane varì diritti, 
puntualmente così elencati da Papa Woyitjla: il diritto ad 
esistere, il diritto a preservare e a Sviluppare la propria 
cultura, il diritto ‘alla libertà religiosa. Nonostante che 
tali diritti siano tutelati da solenni documenti internazio 
nali, il loro realizzarsi non è indolore, né le enunciazioni 
di principio sono tali da «far superare atteggiamenti di 
pregiudizio e di diffidenza profondamente radicati né 
ad eliminare quei modi di pensare che ispirano Azioni 
dirette contro membri di gruppi minoritari». 5 

E' compito dello stato capovolgere tale processo INvolu- 
tivo, vigilando tra l’altro «affinché non sorgano Nuove 
forme di discriminazione, come per esempio nel la ricer- 
ca di un alloggio o di un posto di lavoro». Per evitare che 
tutto questo si verifichi, «dialogo e negoziato sono il 
cammino obbligato per raggiungere la pace» e rifiutarlo 
può voler dire «aprire la porta alla violenza». 

Ma naturalmente anche le minoranze hanno dei doveri 
verso la società e gli stati nei quali vivono: prima di tutto 
quello di cooperare al bene comune, in secondo luogo 
di promuovere la libertà e la dignità di ciascuno. 


Cristina Bertoli 


Remo Dassiè 


Fabrizio Busato 


CINQUE GIOVANI MORTI IN UNO SCONTRO FRONTALE 


La strage dopo il concerto rock 


Tornavano a Pordenone da Treviso dove erano andati per i «Duran Duran» 


Monica D'Andrea 


Ernesto Bertoli 


Servizio di 
Matteo Contessa 


Era cominciata con un pomeriggio ed una serata 
trascorsi in allegria, da Vivaro a Treviso per vede- 
le i «Duran Duran». E' terminata.con una notte di 
Morte, uno scontro frontale nei pressi di Susegana 


ha distrutto cinque giovani vite. L’Immacolata' 


Concezione delle famiglie Bertoli, D'Andrea, Das- 


se e Busato si è trasformata in ricorrenza di san- 
ue, ‘ 


Ernesto e Cristina Bertoli; fratello e sorella rispet- 


. tivamente di 22 e 17 anni, di Basaldella di Vivaro, 


Monica D'Andrea, 23 anni, di Rauscedo e Anica 
Daneluzzi, 17 anni, di San Vito al Tagliamento, 
erano partiti con la Fiat Uno del primo subito dopo 
Pranzo: al Palaverde di Villorba c'erano i «Duran 
Duran» e Cristina ed Anica, amiche e fans del 
gruppo inglese, non volevano perderli. Ad Ernesto 
€ Monica, fidanzati da tre anni, non piacevano, ma 
erano partiti lo stesso: il ragazzo per accompa- 


Inare la sorella e l'amica, Monica per fargli com- 
Pagnia. | 


Sulla via del ritorno, Verso mezzanotte, in località 
Sla della Priula di Susegana, la tragedia:.in una 
SARE della Strada statale n. 13, la Pontebbana, la 
i tura con i quattro a bordo è stata investita fron- 
SUA da un Alfetta 2000 che procedeva in sen- 
si !nverso. Quest'ultima, che procedeva a velocità 
evatissima, è esplosa spezzandosi in tre parti. 


ed terrificante. Remo Dassié, 24 anni, di 
sto e RIS era alla guida dell’Alfetta, Erne- 
sul colpo: ne pertoli, Monica D'Andrea sono morti 

Ro: zio Busato, 21 anni, anche lui di 
Conegliano, che era al fianco di Remo è stato sbal- 
zato fuori. Raccolto orrendamente mutilato, è mor- 
to durante il trasporto in ospedale: L'unica super- 
stite è Anica Danelutti, l’amica di Cristina Bertoli: 
primi soccorritori hanno sentito i suoi lamenti al- 
l'interno di ciò che rimaneva della Uno si sono fatti 
largo con la fiamma ossidrica nelle lamiere con- 
torte e appena recuperata l’hanno.caricata su 
un'autolettiga che l’ha trasportata all'ospedale ci- 
vile di Conegliano, dove è ricoverata. Ha riportato 
la frattura del femore e di una caviglia. Non cono- 
sce ancora la sorte dei suoi amici, i genitori le 
parleranno quando si sarà ripresa. 


La dinamica della sciagura è stata ricostruita dai 
carabinieri di Conegliano, intervenuti sul posto: 
l’Alfetta condotta da Dassié era diretta alla disco- 
teca Forum, a Ponte della Priula, dove la madre 
del giovane attendeva in compagnia di alcuni ami- 
ci. La vettura viaggiava ad altissima velocità (sem- 
bra intorno ai 180 chilometri orari), sorpassando 
pericolosamente qualunque mezzo si trovasse da- 
vanti: praticamente era un proiettile. Nella curva 
della morte l'auto è sbandata una prima volta a 
sinistra, ma Remo Dassié è riuscito miracolosa- 
mente a correggere la traiettoria. La velocità ele- 
vata, però, lo ha tradito: l’Alfetta impazzita è uscita 
dapprima fuori strada, poi è rimbalzata al centro 


della carreggiata schiantandosi contro la Uno tur- 
bo diesel di Ernesto Bertoli ed esplodendo subito 
dopo. 


Uno dei primi soccorritori è stato un Camionista di 
Tezze sul Brenta, Graziano Zanon: «Sono arrivato 
poco dopo lo scontro — racconta — € Quando so- 
no sceso dal camion ho visto una scena spavento- 
sa. C'era un’altra persona che stava cercando di 
prestare soccorso.ai feriti. Nel canale a margine 
della strada c'era un ragazzo: il SUO Polso:batteva 
ancora, ma aveva la testa fracassata...» 


Il traffico è rimasto bloccato a lungo, la sede stra- 
dale completamente ostruita da quello scempio di 
rottami e corpi martoriati ha causato la formazio- 
ne di due lunghe file di automezzi rimasti intrappo- 
lati per molte ore nella notte. Soprattutto in dire- 


‘| zione Treviso-Pordenone, dove viaggiavano tan- 


tissimi ragazzi reduci dal palasport trevigiano e 
dal concerto dei Duran Duran come gli ‘occupanti 
della Fiat Uno. 


Le cinque vittime di questa tragedia allungano la 
sequela di questo tragico dicembre. Soprattutto il 
punto della Pontebbana in cui è accaduto l’inci- 
dente, non a caso chiamato «curva della morte», è 
spesso teatro di scontri mortali. A qualche metro 
dal punto esatto in cui le due vetture sono entrate 
incollisione nella notte tra giovedì e venerdì c'è un 
platano con un mazzo di fiori poggiato alla base: è 
il segnale di un altro incidente mortale avvenuto 
pochissimo tempo fa. 


LI 


Improvvisamente mancata ai 
suoi cari lascia un vuoto incol- 
mabile 


Giuliana Kreisel 
in Myolin 


Ne danno l’annuncio con im- 
menso dolore il marito LIVIO, i 
figli MAURIZIO e DANIELA 
e la madre LIDIA ved. KREI- 
SEG: de 
I funerali seguiranno oggi 10 di- 
cembre alle ore 11.30dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore 
per la Chiesa del cimitero di S. 
Anna. d 


Trieste, 10 dicembre 1988 


Partecipano al dolore CARLO 
TONIOL e famiglia. 


Trieste, 10 dicembre 1988 


Resterà sempre vivo nei nostri 
cuori il ricordo della cara 


— EDDA, ARTURO, PATRI- 
ZIA, ANTONELLA, GUIDO 
e RENZO. 


Trieste, 10 dicembre 1988 


Si associa al lutto famiglia 
IGOGNINI. 


Trieste, 10 dicembre 1988 


Partecipano al grande dolore: 
"ERIKA 


— CORRADO 
— ANNAMARIA 
— EGON 


Trieste, 10 dicembre 1988 


Vicini a LIVIO, MAURIZIO e 
DANIELA: CRISTIANA, IL- 
DA, BRUNO, FABIO e MAU- 
RO APOLLONIO partecipa- 
no. 


Trieste, 10 dicembre 1988 


Partecipano al dolore di MAU- 
RIZIO: l'ing. VENTURINI, 
NEVY e CLAUDIO. 


Trieste, 10 dicembre 1988 


Affettuosamente vicini a LI- 
VIO, DANIELA e MAURI. 
ZIO partecipano al loro grande 
dolore LICIA, PINO, AMBRA 
e MASSIMO. 


Trieste, 10 dicembre 1988 


MARCO e PAOLA DRABE- 
NI partecipano al lutto. 


Trieste, 10 dicembre 1988 


La POLISPORTIVA PREVE- 
NIRE é vicina con tanto affetto 
a LIVIO, MAURIZIO e DA- 
NIELA. 


Trieste, 10 dicembre 1988 


Vi siamo vicini: CLAUDIA 
GALLOPINe famiglia. 


Trieste, 10 dicembre 1988 


Increduli vi siamo profonda- 


mente vicini: 
— ELENA con SALVATORE 
— famiglia AGOSTINIS 


Trieste, 10 dicembre 1988 


Affettuosamente vicini nel do- 
lore partecipano i cugini STEL- 
LIO, CLAUDIO PEROTTI e 
famiglie. 


Trieste, 10 dicembre 1988. 


ano al dolore GIUSI, 
1O e PIERO. 


0 dicembre 1988 


Parteci; 
GIOR: 


Trieste, 


ipano al dolore i nipoti 
EMANUELA, FULVIO e 
CLAUDIO: 


Trieste, 10 dicembre 1988 


Si associano al lutto i condomi- 
ni di via Piccardi 2. 
Trieste, 10 dicembre 1988 


E? mancata, in Bologna, all’af- 
fetto dei propri cati 


Maria Mallè 
in Bertolotti 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, il figlio ERNESTO con 
la moglie ANGELA, le sorelle 
AMALIA ed ERMANA, i ni- 
poti LUCIANO e RITA con il 
marito... i 
Bologna, via Morgagni 10 


Trieste, via Baiardi 26 
‘Bologna, 10 dicembre 1988 
ee 


RENATO GONZINI ricorda il 
carissimo amico 


“Graziano Sanzin 


e partecipa al dolore dei fami- 
liari. 
Trieste, 10 dicembre 1988 


IV ANNIVERSARIO 


Maria Gioia Panizzon 
; Viezzoli 
Vivi sempre nel nostro ricordo. 
; Ifamiliari 
Trieste, 10 dicembre 1988 _- 


V ANNIVERSARIO 


Redo Fait 


Con immutato affetto Lo ricor- 
dano 
la moglie, i figli e i familiari 
Muggia, 10 dicembre 1988 
XXV ANNIVERSARIO 
M.M. CARABINIERI 
Giovanni Funes 
I familiari Lo ricordano. 
Trieste, 10 dicembre 1988 


LI 


Sulla soglia dei 90 anni il giorno 
6 dicembre lontano dalla sua 
mai dimenticata Pola è manca- 
to all’affetto dei suoi cari il 


GRAN. UFF. 
Rodolfo Graberi 


Con immenso dolore e infinita 
tristezza ne danno l’annuncio a 
quanti lo conobbero e stimaro- 
no la moglie GIUSEPPINA, il 
fratello SILVIO, i nipoti IRE- 
NEO (assente), ARGEO, 
GIORGIO, i parenti tutti e l’af- 
fezionata GIORGINA. 

I funerali seguiranno oggi 10 di- 
cembre alle ore 10 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 dicembre 1988 


Partecipano le famiglie: 
—_ LOGAR x 
— NOVA 

— TOMSI 

Villa del Nevoso, 

10 dicembre 1988 


Rudy 


ti ricorderemo sempre: 
— PINA e UMBERTO BER- 
TI 


Trieste, 10 dicembre 1988 


Caro 


LENA e PIERO MILOS vicini 
aJOSI piangono il carissimo . 


Rudy 
Pola, 10 dicembre 1988 


Partecipa al lutto CLARA 
DREOSSI. 


- Trieste, 10 dicembre 1988 


Partecipano al lutto RITA 
DEHM e familiari. 


Trieste, 10 dicembre 1988 


La Società Triestina Corse al 
Trotto «Montebello» Spa si as- 
socia al lutto della famiglia per 
la perdita di 


Ettore Benvenuti 
Trieste, 10 dicembre 1988 


Partecipano al dolore ROSEL- 
LA e ROBERTO AUGELLI. 


Trieste, 10 dicembre 1988 


La direzione ed'i ‘collaboratori 
dello stabilimento triestino di 
sorveglianza e chiusura Snab = 
Centro della sicurezza Telesor- 
veglianza Ibc partecipano al 
lutto della signora ANNAMA- 
RIA e congiunti per la prematu- 
ra perdita del marito 


Ettore Benvenuti 
Trieste, 10 dicembre 1988 


Sarai sempre vicino a SERGIO 
e a tutti noi: ANNAMARIA, 
ALESSANDRO, GINO, GI- 
NA, LILY, NINO, BRUNO, 
LOREDANA, TIZIANA, 
ITALO, ROBERTO, LUIGI. 


Trieste, 10 dicembre 1988 
Partecipano al lutto di RITA e 


famiglia per la scomparsa del 
caro 


Ettore Benvenuti 


le amiche FLORA, ILDE, NE- 
RINA, ANNA, LIVIA, RINA. 


Trieste, 10 dicembre 1988 


Partecipa al dolore per la scom- 
parsa dell’amico 


Ettore 
la famiglia GIGLI. 
Trieste, 10 dicembre 1988 


SILVIA ed ELENA partecipa- 
no al grande dolore dell'amico 
ALBERTO per la perdita del 
suo papà 


Ettore Benvenuti 
Trieste, 10 dicembre 1988 


La direzione ed i collaboratori 
tutti della Janssen farmaceutici 
Spa partecipano con profondo 


lio al dolore della moglie 
HS RIA e del figlio ua 


BERTO per la perdita di 
Ettore Benvenuti 


Trieste, 10 dicembre 1988 


I colleghi tutti della direzione 
marketing della «Jansseny par- 
tecipano al profondo dolore 
della famiglia BENVENUTI 
per la scomparsa di 


Ettore 


Triesté, 10 dicembre 1988 


Tutti i colleghi e gli amici di 
Ettore Benvenuti 


ne piangono attoniti l’immatu- 
ra scomparsa. 


Trieste, 10 dicembre 1988 


ARISTEA e VALENTINO 
TANCA partecipano commos- 
si al dolore dei familiari per la 
scomparsa di 


Ettore Benvenuti 
Trieste, 10 dicembre 1988 


Partecipa al lutto famiglia 
COLLI 


Trieste, 10 dicembre 1988 
RIPITIOA PINE IRE I ZI 


t 


Dopo una breve attesa 


Giovanna Raccar 
ved. Zonta 


si è ricongiunta conil suo amato 
STANISLAO. 

Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli MARINO, GIANNI e 
FRANCO, le nuore, e rimpian- 
gono la cara nonna i nipoti LO- 
RENA, ANTONELLA, 
FRANCESCO e FLORA e i 
parenti tutti. 

Si ringrazia tutto il personale 
della Casa JERALLA per la 
premurosa assistenza e cura. 

I funerali seguiranno oggi 10 di- 
cembre alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale. 


Trieste, 10 dicembre 1988 


Rimarrai per sempre nel mio 
cuore: 
— la tua CLAUDIA 


Trieste, 10 dicembre 1988 


Piangono la cara 


Giovanna 


le sorelle ANTONIA, STEFA- 
NIA, ANNA e i fratelli GIU- 
SEPPE e CARLO. 


Trieste, 10 dicembre 1988 


Si associano NEDDA e DIA- 
NELLA CERNICH. 


‘Frieste, 10 dicembre 1988 


Prendono parte al dolore: 

— FULVIA, RINO e MASSI. 
MO MAURO 

— GRAZIA e ALFREDO 
MAURO 

— ORIETTA e FULVIO KA- 
VRECIC 


Trieste, 10 dicembre 1988 


L 


E’ mancato ai suoi cari 


Alessio Visnovec 


Istruttore a riposo 
della Regione Veneto 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LIBERA, la figlia LIA 
con BENIAMINO PRASEL, 
gli adorati nipoti CORRADO e 
RICCARDO, la sorella ANI- 
TA; zie, cugini e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento alla 
nipote dottoressa LOREDA- 
NA LEPORE ein particolare al 
marito dottor LUCIO D'IN- 
CECCO suo medico curante. 


Trieste, 10 dicembre 1988 


SELMA MICHELUZZI e le 
colleghe dell’ufficio sono vicine 
a LIA e famiglia in questo dolo- 
roso momento. 

Trieste, 10 dicembre 1988 

fi co scosse rei 


LI 


E’ tragicamente mancata 


Adriana Molignoni 
in Fracarossi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio il 
marito LUCIANO, la figlia 
MANUELA con MICHELE, i 
fratelli RINO, SANDRO, le so- 
relle EDDA, ORIELLA, la zia 
suor ANTONIA, i cognati, le 
cognate e nipoti tutti. 


Trieste-Cervignano del Friuli, 
10 dicembre 1988 


È 


E? mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Aurelia Buscarini 
ved. Mersig 


Ne danno il doloroso annuncio 
le figlie ROSETTA, GIOVAN- 
NA e IOLANDA, i generi, i ca- 
ri nipoti, sorelle, fratello e co- 


lati. 

ESS SERIO oggi alle 
ore 10.30 dal 

della Pietà. 


Trieste, 10 dicembre 1988 


la Cappella di via 


t 


VALNERO, AMEDEA, TUL? 


LIO, LUCIA, TULLIA e PA- 
SQUALE annunciano la nasci- 
ta al Cielo della loro adorata 


Leopolda Cerveni 
in Rubini 
I funerali avranno ose oggi 


10 dicembre alle ore 10.45 dalla 


Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 10 dicembre 1988 


Si associano i fratelli, sorelle e 
nipoti. 


Trieste, 10 dicembre 1988 


Partecipa: famiglia DEL ROS- 
3 gl OS 


Trieste, 10 dicembre 1988 


Vi Iieni 
= A, MARIO PETRI 
NIO Gi 


Trieste, 10 dicembre 1988 


E° mancata 
lolanda Cattaruzza 
ved. Buna 


A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano i figli, nuora, genero, 
nipoti e parenti tutti. 


Trieste, 10 dicembre 1988 


Si associano le famiglie: CER- 
NECCA, MASSARO, LACO- 
SEGLIAZ, BELLIO, MILIA- 
NI, FLEGO, GOVI, MILIA- 
NI, FACCO, CATTARUZZA, 
FELIS, GRISSANI, VA- 
SCOTTO. 


Trieste, 10 dicembre 1988 


Affettuosamente vicini a LIVIO 
e ANNA: 
— ILARIA e DINO 


Trieste, 10 dicembre 1988 


Partecipano al dolore: famiglie 
TIPPI e BENVENUTO. 


Trieste, 10 dicembre 1988 


Con dolore partecipano al gra- 
ve lutto le famiglie: FORNA- 
STERO, GREGORI, SKERL. 


Trieste, 10 dicembre 1988 


ij 


Là stelle si uniscono a stelle 


Si è spenta la mia cara mamma 
Italia Contarini 
(Mery) 


Lo annunciano la figlia LILIA- 
NA con il marito GIORGIO 
la nipote LOREDANA, la co- 
SE, GINA e LUCIA. 

funerali seguiranno oggi 10 di- 
cembre alle ore 8.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 10 dicembre 1988 


Ciao - 


nonna his 
— DAVIDE 


Trieste, 10 dicembre 1988 
n] 


Li 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Brezovec 
in Hlaj 


Ne danno il triste annuncio il 
marito STELIO, le figlie MA- 
RA e NEVA con ROBERTO e 
ALBINO, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 12. 
alle ore 10.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 10 dicembre 1988 

RIE ZE DI SI E 


IV ANNIVERSARIO 


Laura Benko 


Sei sempre nel nostro cuore, im- 
mutato é l'affetto ed il ricordo, 
immenso il rimpianto. 
Tfamiliari 
Trieste, 10 dicembre 1988 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e 
di adesioni al lutto si rice- 
vono tutti i giorni feriali 
esclusivamente presso gli 
sportelli della SPE 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


Esteri 


Sabato 10 dicembre 1988 . Sq 


L'ULTIMA CONFERENZA STAMPA DI REAGAN 


Mi fido di Gorby 


WASHINGTON — Presidente 
si fida di Gorbacev? 

«Non mi ha dato alcuna ra- 
gione perché non dovrei». 
Fino ache punto? 

«Fino a prova di verifica, nei 
miei colloqui ho sempre ri- 
cordato un proverbio russo 
che dice: "Fiducia ma verifi- 
ca». 

Ce la farà Gorbacev a so- 
pravvivere politicamente? 
«Mi rendo conto e tutti ci ren- 
diamo conto che sta lottando 
con la burocrazia, perché la 
burocrazia sovietica, come 
la nostrà; è impegnata in un 
compito primario, protegge- 
re se stessa. Se lui (Gorba- 
cev) istituisce le riforme di 
cui parla, la burocrazia subi- 
rà dei cambiamenti. Ma cre- 
do che la burocrazia ci pen- 
serà due volte prima di an- 
dare contro le aspirazioni 
dell'uomo della strada. Cre- 
do che l’uomo della strada 
sia dalla parte di Gorba- 
CEV...». 

Le battute sopra riportate 
rappresentano uno. stralcio 
della conferenza stampa di 
Ronald Reagan, ‘Presidente 
degli Stati Uniti. E' stata l’ul- 
tima conferenza stampa e il 
T7enne Presidente ha voluto 
che avvenisse nel primo an- 
niversario del trattato sugli 
euromissili, nella stessa sa- 
la Est della Casa Bianca che 
l'8 dicembre 1987 vide Rea-. 
gan e Gorbacev apporre la 


storica firma. L’altra sera sul 
tappeto rosso c'erano i corri- 
spondenti. La televisione 
trasmetteva in diretta. Due 
grandi alberi di Natale ai lati 
del podio. Reagan stava in 
piedi. Ha fatto una breve di- 
chiarazione introduttiva. Ha 
rinnovato la sua partecipa- 
zione per il terremoto in Ar- 
menia. Ha definito «felice e 
storica» la visita di Gorbacev 
a New York. Poi ha invitato 
Hellen Thomas dell’Upi, la 
decana dei corrispondenti 
della Casa Bianca, ad aprire 
il fuoco. di domande. Tema 
principale: Gorbacev, la pe- 
restroika e le prospettive 
della pace mondiale. 

«Cose straordinarie sono ac- 
cadute dal 1985. Ma niente è 
più. straordinario dell’aver 
Visto ieri un Presidente ame- 
ricano, un futuro presidente 
americano e un Presidente 
dell’Unione Sovietica affac- 
ciarsi sul porto di New York, 
sotto lo sguardo protettivo 
della statua della Libertà», 
ha detto Reagan. In effetti 
quella statua rappresenta 
quanto il sistema sovietico 
ha avversato e combattuto 
per 70 anni. Rappresenta la 
libertà, prima di tutto, in cor- 
rispondenza alla repressio- 
ne del totalitarismo. Reagan 
si lascia poi trasportare dal- 
la simpatia personale quan- 
do paragona la burocrazia 
sovietica a quella americana 


e quando afferma che i citta- 
dini sovietici sono dalla par- 
te di Gorbacev. Non è così. 
La burocrazia americana, 
come quella di un qualsiasi 
Paese occidentale, può es- 
‘sere inefficiente — e spesso 
lo è — ma. non è una gabbia 
di illiberalità. La burocrazia 
sovietica è lo strumento di 
istituzioni oppressive. Non è 
una differenza da poco. Non 
è nemmeno vero, stando ai 
sovietologi e ai rapporti del- 
la Cia, che i cittadini sovietici 
siano ardenti sostenitori del- 
la perestroika. Vengono de- 
scritti invece impazienti e in- 
soddisfatti. Il loro tenore di 
vita è calato e non aumenta- 
to dopo oltre 3 anni di rifor- 
mismo gorbaceviano. Né tro- 
vano una consolazione nel 
dibattito delle idee. La Glas- 
nost entusiasma gli ‘intellet- 
tuali, non le massaie in coda 
per la pagnotta. Ha ricordato 
infine il.lungo cammino per- 
corso con Gorbacev dal no- 
vembre di tre anni fa. «Lo in- 
contrai a Ginevra. Lo guar- 
dai negli occhi e gli dissi: noi 
siamo in una situazione uni- 
ca, possiamo scatenare una 
terza guerra mondiale o pos- 
siamo portare la pace nel 
mondo, una pace duratura, 
Apparentemente abbiamo 
lavorato in quest’ultima dire- 
zione». 

[Cesare De Carlo] 


«Abbiamo lavorato per una pace duratura» 


Ronald Reagan alla Casa 
Bianca durante l’ultima 
conferenza stampa da 
Presidente. 


RISPOSTA ALLE PROPOSTE DI GORBACEV 


Nato pronta a trattare 


Ma con prudenza, perché il predominio dell’Est rimane 


AEREO USA ABBATTUTO 

= Di = 
Ma il Polisario nega 
Difficili le indagini per l’Fbi 
WASHINGTON — L’Fbi sta indagando sulle circostanze 
in cui è stato abbattuto sui cieli del Sahara occidentale 
un «Dc 7» americano che stava tornando ad Agadir, in 
Maroeco, dopo una missione anti-locuste in Senegal. La 
tragedia è avvenuta giovedì e i cinque americani a bor- 
do dell’aereo sono morti. Secondo fonti usa, un missile 
terra-aria — con ogni probabilità Un «Sa-7» di fabbrica- 
zione sovietica — ha colpito uno dei quattro motori del 


velivolo facendolo esplodere. 


Di «Sa-7» sono in possesso le forze armate del Marocco 
e della Mauritania e anche i guerriglieri «Polisario» che 
si battono per l'indipendenza del Sahara occidentale. 

Fonti americane e marocchine hanno indicato che non è 
chiaro chi sia il responsabile per l’attacco missilistico 
ma un portavoce del Polisario a Washington — Majid 
Abdullah —ha negato ogni coinvolgimento nella guerri- 
glia: «non abbiamo alcun interesse a crearci ploblemi 


con gli Stati Uniti». 


GERMANIA 
Spie russe 
nella rete 


BONN— Con l'arresto di 
un uomo e una donna a 
Berlino Ovest e di una 
terza persona a Monaco 
di Baviera il controspio- 
naggio della Germania 
‘federale è riuscito a sfer- 
rare un duro colpo ad 
una organizzazione 
spionistica che lavorava 
per il Kgb sovietico. Se- 
condo' gli esperti della 
sicurezza, l’organizza- 
zione era specializzata 
nella raccolta di infor- 
mazioni e strumenti del 
settore dell'alta tecnolo- 
gia militare. In particola- 
re, sarebbero riusciti a 
portare in Unione sovie- 
tica parti elettriche se- 
grete del carro armato 
«Leopard ll», comprese 
parti del sistema di pun- 
tamento elettronico, 
nonché computer di bor- 
do di aerei e carri arma- 
ti. Per ora si ignora la 
quantità del materiale 
fornito. 


URSS 
Coi francesi 
nello spazio 


MOSCA — | cosmonauti 
Aleksandr Volkov, spvie- 
tico, e Jean Loup Chre- 
tien, francese, hanno la- 
sciato ieri la stazione or- 
bitale sovietica «Mir» 
(pace) per fare una pas- 
seggiata nello spazio. Lo 
riferisce l'agenzia Tass. 
| due astronauti, insieme 
ad un altro sovietico, 
Sergei Krikalev; erano 
partiti dalla base di Bai- 
konur il 26 novembre 
scorso, a bordo della na- 
vicella «Soyuz TM 7» e 
avevano raggiunto «Mir» 
due giorni dopo. Nella 
stazione orbitale si tro- 
vano dal 21 dicembre 
dell’anno scorso due 
astronauti sovietici, Mu- 
sa Manarov e Vladimir 
Titov, ai quali sì è ag- 
giunto in agosto Valery 
Polyakov.. Titov, : Mana- 
rov a Chretien ritorne- 
ranno a terra il 21 dicem- 
bre prossimo. La prima 
passeggiata nello spazio 
di un sovietico risale al 
marzo '65. 


BRUXELLES — La Nato si 


accinge a celebrare il suo 


quarantesimo. anniversario 
in pieno vigore ma più che 
mai disponibile per negoziati 
costruttivi che servano a eli- 
minare il pericolo di nuove 
guerre: è questo il messag- 
gio che i sedici ministri degli 
esteri dell'Alleanza Atlantica 
hanno lanciato ieri concor- 
demente da Bruxelles.ai set- 
te paesi che formano il Patto 
di Varsavia: «Vogliamo che 
non siano più possibili attac- 
chi di sorpresa in un conti- 
nente dove le forze militari 
dovranno essere mantenute 
soltanto per compiti difensivi 


e non per aggressioni o inti-. 


midazioni verso l'esterno». 
‘negoziati sul disarmo con- 
venzionale assumeranno nei 
prossimi mesi un nuovo im- 
pulso dopo le riduzioni unila- 
terali degli armamenti an- 
nunciate da Gorbacev alle 
Nazioni Unite. Il clima è stato 
definito promettente sia ‘dal 
segretario generale della 
Nato, Woerner, sia dal se- 
gretario di Stato americano 
Shultz. nelle conferenze 
stampa che entrambi hanno 
tenuto al termine delle sedu- 
te del Consiglio ministeriale. 
Ma ulteriori trattative, che si 
profilano‘lunghe e comples- 
se, saranno necessarie per 
annullare il persistente squi- 
librio tra le forze dell'Est e 
dell'Ovest contrapposte in 
Europa. E in quest'ottica sa- 
rà necessario proseguire i 
piani per la.modernizzazio- 
ne degli armamenti nucleari 
dell'Alleanza, facendo inten- 
dere all'opinione pubblica 
occidentale —come ha detto 
Woerner che «le buone in- 
tenzioni e la personalità del- 
l’attuale leader sovietico non 
bastano a rimuovere auto- 
maticamente ‘ogni. pericolo 
per la nostra sicurezza col- 
lettiva». 

Shultz ha voluto sottolineare 
che il predominio dell’Urss 
nel settore delle armi con- 
venzionali viene scalfito ma 
rimarrà sostanzialmente 
inalterato anche dopo i tagli 
decisi dal Cremlino. La su- 
periorità numerica delle for- 
ze del Patto di Varsavia con- 
tinuerà a essere complessi- 
vamente di tre a uno con lie- 
vissime oscillazioni variabili 
per i carri armati, per i pezzi 
di artiglieria e per gli aerei 
da combattimento. «Aspet- 


tiamo con ottimismo e fidu- 
cia risposte costruttive di 
Mosca alle nostre nuove pro- 
poste», ha affermato il se- 
gretario di Stato. Il concetto 
globale della sicurezza con- 
tinuerà a dominare i nego- 
ziati Est-Ovest. La Nato attri- 
buisce notevole importanza 
all'imminente conferenza di 
Parigi per il bando delle armi 
chimiche. | ministri. degli 
esteri dell’Alleanza hanno 
voluto affermare che il ban- 
do, per essere efficace; do- 
vrà essere applicato in ma- 
niera stringente non solo al- 
l'impiego ma anche ai com- 
merci e alla produzione del- 
le armi chimiche. d 

Da Vienna dovrà partire il 


segnale per le positive con- : 


clusioni della conferenza dei 
trentacinque Paesi (Nato, 
Patto di Varsavia e NON alli 
neati) sulla sicurezza e la 
cooperazione europea. Si- 
gnificativamente. il Comuni- 
cato conclusivo ha voluto ri- 
cordare anche che «l'Unione 
Sovietica e altri Paesi orien- 
tali non hanno ancora assol- 
to ai loro obblighi sulla tutela 
dei diritti umani». | sedici mi- 
nistri si dichiarano «Incorag- 
giati» da alcuni recenti SVI 
luppi della politica di Mosca 
ma notano «con disappunto 
che importanti aspetti degli 
accordi di Helsinky continua- 
no a essere ignorati da alcu- 
ni governi dell'Est». Rimane 
quindi valida la strategia del 
deterrente flessibile che la 
Nato ha perseguito fin'ora 
con successo inducendo l’U- 
nione Sovietica alla riduzio- 
ne degli armamenti nucleari 
e convenzionali. Shultz in 
questa riunione si è anche 
accomiatato dagli alleati (nel 
prossimo gennaio lascieràla 
carica di segretario di Stato), 
un commiato che ha \avuto 
qualche momento di commo- 
zione. Nel suo ultimo discor- 
so, Shultz ha sottolineato di 
lasciare la Nato in condizioni 
Migliori di come l'aveva tro- 
vata, ha rassicurato gli allea- 
ti sulla permanenza delle 
truppe americane in Europa 
e ha esortato a fare un fronte 
comune contro il terrorismo, 
rilevando che il rilascio da 
parte greca dell’attentatore 
alla sinagoga di Roma, Zo- 
mar, l'aveva lasciato di stuc- 
co. 


[Luigi Forni.] 


ISRAELE /RAIDINLIBANO . 


Nove ore di battaglia 


Attacco avventuroso alle basi dei terroristi di Ahmed Jibril 


NAAMEH — Nove ore di bat- 
taglia a 15 chilometri da Bei- 
rut tra i militari israeliani e 
un. gruppo. di terroristi del 
Fronte popolare per la libe- 
razione della Palestina - Co- 
mando generale. Teatro de- 
gli scontri un monastero ab- 
bandonato sulle colline che 
sovrastano Naameh, una cit- 
tadina 80 chilometri a Sud di 
Beirut. | soldati hanno mar- 
ciato per circa tre chilometri, 
attraverso un territorio im- 
pervio, prima di arrivare agli 
obiettivi, nella roccaforte del 
Fronte popolare, una delle 
frazioni dell’Olp che si op- 
pongono ad Arafat. 

A conclusione dell’operazio- 


ne e durante il ripiegamento . 


si è scoperto che mancavano 
tre commilitoni, con i quali si 
erano interrotti i contatti. 
Mentre gli altri tornavano al- 
la base, alcuni elicotteri han- 


no condotto le ricerche dei 


soldati dispersi, che in atte- 
sa dei soccorsi si sono difesi 
per varie ore dagli assalti dei 
nemici, uUccidendone tre, 
mentre gli aerei di Gerusa- 
lemme bombardavano la zo- 
na, Due elicotteri Cobra sono 
poi atterrati nella località in 
cui si trovavano i militari, 
che si Sono aggrappati ai 
pattini e in questo modo so- 
no stati trasportati in salvo.” 
La decisione di colpire le ba- 
si dell’organizzazione di Ah- 
med Jibril — che conta circa 
novecento uomini — sembra 
sia legata al recente arresto 
in Germania di una cellula di 
terroristi, tra i quali anche 
uno stretto collaboratore di 
Jibril, che stava progettando 
un attentato contro un aereo 
di linea diretto a Tel Aviv. 

1| 25 novembre 1987 due ter- 
roristi di Jibril atterrati con 
un deltaplano vicino a Kiriat 
Shmona, in Israele, attacca- 
rono un Campo militare ucci- 
dendo sei soldati e ferendo- 
ne otto prima di essere ucci- 
sia loro volta. 

Le cifre del bilancio sono 
confuse. Gli israeliani parla- 
no di almeno 20 arabi uccisi 
e decine di feriti, ammettono 
la perdita di un ufficiale e il 
ferimento di tre soldati; A 
detta del capo di Stato mag- 
giore israeliano, Dan Shom- 
ron, non ci sarebbero prigio- 
nierida entrambi le parti. 
Diverse ‘Je cifre fornite dal 
Fronte popolare. Gli uomini 
di Ahmed Jibril fanno sapere 
di avere catturato 17 soldati 


israeliani, mentre uno sareb-. 


be secondo loro nelle mani 
dei siriani. Ma il responsabi- 
le delle forze siriane in Liba- 
no, gen. Ghazi Kanaan, ha 
negato che esse abbiano 
partecipato alla battaglia 
contro gli israeliani, e ha an- 
che negato che militari 
israeliani siano stati fatti pri- 
gionieri. 


ISRAELE 
Proteste 
‘all’Onu 


BEIRUT — Contro il raid 
israeliano è stata emessa 
una nota di protesta liba- 
nese alle Nazioni Unite, 
cui si è aggiunta nel giro 
di poche ore la condanna 
da parte della Lega Ara- 
ba. Il massimo rappresen- 
tante a Washington del- 
l’organizzazione, Clovis 
Maksoud, ha definito l'in- 
cursione «una violenza 
gratuita», «un tentativo di 
destabilizzare il Libano e 
di continuare con l’occu- 
pazione illegale del Liba- 
no del Sud». 

Dopo il ritiro dal paese vi- 
cino, nel 1985, gli israelia- 
ni hanno mantenuto il con- 
trollo su una striscia di 
territorio libanese che 
chiamano «zona di sicu- 
rezza». Nelle spiegazioni 
di Gerusalemme, è neces- 
saria a tenere le postazio- 
ni dell’Olp lontane dal ter- 
ritorio dello Stato d'Israe- 
le. 

Anche il governo del Re- 
gno Unito ha condannato 
l'attacco e ha chiesto:alle 
autorità di Gerusalemme 
di ordinare il ritiro imme- 
diato «alle frontiere stabi- 
lite internazionalmente». 


ISRAELE / SINAGOGA DI ROMA 


Terrorismo, Shultz critica Atene 
Gava protesta perla liberazione dell’attentatore 


BRUXELLES — Il segretario di stato ame- 
ricano George Shultz si è detto «sciocca- 
to» dalla decisione greca di negare l’e- 
stradizione in Italia di Abdel Ozama al-Zo- 
mar, il terrorista palestinese ricercato per 
l'attentato alla sinagoga di Roma del 1982, 
in cui morì un bambino ebreo di due anni. 
«La liberazione di questo terrorista è una 
cosa scioccante — ha detto nel corso dei 
lavori del Consiglio atlantico a Bruxelles 
— non possiamo usare mezzi termini o 
evitare di adottare le misure necessarie» 
per combattere il terrorismo. Anche da 
Israele è stata espressa ieri al governo 
greco una «ferma protesta» per l’«espul- 
sione» in Libia del terrorista. 

Nel frattempo ieri è intervenuto ad Atene, 
alla riunione del Gruppo Trevi, il ministro 
italiano dell’interno Antonio Gava, che ha 
fermamente protestato per il mancato ac- 
coglimento della richiesta di estradizione. 
L'intervento di Gava ha provocato un di- 
battito che si è concluso col virtuale con- 
senso di tutti i partecipanti al Gruppo Tre- 


vi. 


Il ministro greco dell’Ordine pubblico 
Ghiorgos Petsos — che presiedeva la riu- 
nione — ha risposto all’on. Gava affer- 
mando che la decisione di non concedere 
l'estradizione del presunto terrorista non 
è stata presa da lui ma dal ministro della 
Giustizia Vassilis Rotis, al quale secondo 


ISRAELE / COPRIFUOCO A GAZA È 
Un anno di rivolta, sciopero in Cisgiordania 
Il mufti di Tulkarem: «Ho una buona notizia, un soldato è stato ucciso» 


> 
Giovani palestinesi manifestano a volto coperto c 
uno sviluppo militare della rivolta nei territori occupati. 


stro». 


la legge spetta l’ultima parola in questi ca- 
si. «Una spiegazione strana — ha com- 
mentato il ministro Gava — perché io ave- 
vo chiesto chiarimenti al governo e non'ad 
un singolo membro del gabinetto, non po- 
tendosi immaginare che questi possa agi- 
re senza l’approvazione del primo mini- 


Il ministro Petsos aveva giustificato la de- 
cisione del suo collega'responsabile della 
giustizia invocando l’art. 5 della Costitu- 
zione greca del 1975, in base al quale se 
un atto terroristico viene compiuto con fi- 
nalità patriottiche non vi sono i presuppo- 
sti per l'applicazione dell’estradizione. 

«Se si riconosce come azione patriottica 
l'omicidio di un bambino di due.anni—ha 
ribattuto l’on. 
definire che cosa sia un atto criminale». 
Oltre al problema di una norma comune 
che regoli i comportamenti dei vari gover- 
ni per quanto concerne l’estradizione, te- 
ma dell’odierno dibattito del Gruppo Trevi, 
è stato preso in esame quello di una defi- 


Gava — non riesco proprio a 


nizione nuova e completa di terrorismo: i 


on spade e asce per min4 


L’ARGENTINA A UNA SETTIMANA DALLA CRISI 


Spento l’ultimo focolaio 


Riunione a Buenos Aires dei massimi esponenti delle forze armate 


i COSTRUIRA’ L'AEROPORTO 
Piano va in Giappone 
Un'isola artificiale davanti a Osaka 
TOKIO — L'architetto italiano Renzo Piano è stato scel- 


to all'unanimità per progettare il terminal del nuovo ae- 
roporto internazionale giapponese in costruzione nella 


baia di Osaka. 


Lo ha annunciato l'ente pubblico responsabile del me- 
gaprogetto che dovrebbe essere ultimato nel 1993. Se- 
condo il portavoce dell'ente, Piano, uno dei più famosi 
architetti italiani, noto fra l’altro per aver disegnato il 
Centro Pompidou a Parigi, è stato designato all’unani- 
mità da una giuria di 15 membri. 

E' la prima volta nella storia del Giappone che un'archi- 
tetto straniero si aggiudica un progetto di aeroporto. Se- 
condo la giuria, l’idea di Piano, che prevede un edificio 
a tre piani con fasce di verde a significare una foresta 
artificiale, è stata scelta per la felice armonizzazione 
della costruzione con l'ambiente naturale. 

Il nuovo aeroporto internazionale di Osaka è in costru” 


zione su un'isola artificiale nella baia omonima; 


con una 


spesa prevista complessiva di oltre mille miliardi di yen 


(dicimila miliardi di lire). 


BUENOS AIRES— A una ui 
mana dall'inizio della cris! He? 
litare che ha sconvolto In dl. 
n ot 
sti ultimi giorni lArgel o della 
A ltimo focolaio 
è spento l'ultimo Îfo Moha- 
rivolta del colonne ostore 
med Ali Seineldin: !! Zon 9 
gimento di fanteria Mozza 
taidellalGifta rg Morceros (100 
chilometri da BUENOS Aires), 
La situazione nell'ultima ca- 
serma ribelle è di assoluta 
normalità, sostiene Un comu- 
nicato diramato leri mattina 
dallo stato Maggiore dell’eser- 
cito secondo il quale il capo 
del reggimento insubordinato, 
maggiore Hugo Abete, è stato 
arrestato e trasferito in un'al- 
tra unità militare della regione 
di Buenos Aires. Il comando 
del sesto reggimento è stato 
pio al tenente colonnello 
a. 


Abete aveva sostenuto fino a 
leri che avrebbe lasciato il co- 
mando solo dietro istruzioni di 
Seineldin. La crisi in seno al- 
l'ultimo reggimento ribelle si è 
risolta con l'intervento di un 
emissario dello stato maggio- 
re dell’esercito, che è riuscito 


a convincere l'ufficiale ad ar- 
lendersi. 

Nel frattempo i massimi re- 
Sponsabili delle forze armate 
argentine si sono riuniti ier! 
con il ministro della difesa Ho- 
racio Jaunarena per esamina. 
re gli ‘strascichi della recente 
crisi militare; che gli osserva- 


tori concordano nel ritenere, 


superata ma non risolta. 

Erano presenti alla riunione il 
capo dello stato maggiore 
congiunto, generale Teodoro 
Waldner, e i comandanti in ca- 
po dell'esercito, aeronautica e 
marina. Benché queste due ul- 
time armi siano state del tutto 
estranee alla rivolta organiz- 
zata dal colonnello Mohamed 
Ali Seineldin, esse sono coin- 
volte in realtà nella maggior 
parte delle rivendicazioni che 


hanno ispirato l'atto d'insubor-* 


dinazione in seno all'esercit 
La presunta campagna di 
‘credito contro l'onore mi 
re condotta, secondo i ribelli, 
dai mass media radiotelevisivi 
controllati dallo Stato, interes- 
sa tutti i settori delle forze ar- 


mate. 


di- 


i 


DOPO IL DISASTRO DI REMSCHEID 


La Germania blocca tutti i voli militari 


RAEMSCHEID — Infuria la polemica sui voli militari 
in Germania mentre un greve odore di fumo e di cose 
bruciate permane nella zona residenziale di Rem- 
scheid squarciata dall'aereo americano piombato 
giovedì a portare morte e distruzione in una tranquil- 
la cittadina. Le autorità tedesche nel pomeriggio han- 
no rilasciato il bilancio ufficiale della sciagura, che è 
di cinque morti e oltre 50 feriti. In un primo tempo le 
vittime erano state calcolate sei, ma poi è risultato 
che un postino, dato per morto, era stato invece rico- 
verato in ospedale nella vicina città di Bochum, con 


ustioni multiple gravi. 


| cinque sono il pilota americano, unica persona 4 


Norvenich per l'ultima Volta 14 minuti dopo il decollo, 
dicendo che era incappato in una fitta coltre di nubi 
teorie ea nce cercava di venirne fuori risalen- 
do dl as le cercava di farlo, lo sfortunato ° A i 
ivolo non è riuscì “Uscì i Ù ‘a polemica riesplosa in tutta la Germania (se ne par- 
veliv. Uscito a‘uscire fuori dall'alto della tal ‘anche al Bundestag) sui rischi ai quali si trova 
| esposta la popolazione civile per l'infittirsi dei voli 
degli aerei militari alleati sui cieli del Paese: con 
quelli di Remscheid sono cento quest'anno le perso- 
ne che hanno perso la vita in incidenti causati da ae- 
rei militari. Anche il governo è preoccupato: a visita- 
re la città colpita è giunto il ministro della Difesa Ru- 
pert Scholz, rientrato appositamente interrompendo 
un viaggio negli Stati Uniti. Egli ha detto che «è anco- 


nuvolaglia e ha preso a scendere finendo poi per 
schiantarsi. Non sappiamo: perché». L'aeronautica 
americana ha formato una commissione d'inchiesta 
che dovrebbe essere in grado di presentare le sue 
conclusioni nel giro di qualche settimana. 

L'«A-10», ha detto il generale, è precipita 
quintali dicherosene nei serbatoi e un 
zioni. A questo riguardo Anderson si è 


to con 57 
carico di muni- 
scusato con le 


uscire dall'enor 


; ingkurth, che parla di babil 
tica tedesca, Horsi Jung! parla di probabile 
isori lento del pilota mentre manovrava' per 
disorisolani me coltre di nubi. R 


Ma queste precisazioni non servono certo a quietare 


dodici Paesi della Comunità europea do- 
vranno trovare una dichiarazione che 
comprenda più concetti, più circostanze, 
in modo che in futuro non ci possano esse- 
re diverse interpretazioni, comn’è accaduto 
con la Grecia per il caso di Ozama al-Zo- 
mar, «espulso» in Libia tre giorni fa. 


GERUSALEMME — Gli ara- 
bi della Cisgiordania hanno 
ricordato con uno sciopero 
generale e sporadici atti di 
violenza il primo anniver- 
sario della rivolta, erigendo 
blocchi stradali, dando fuo- 
co ad alcuni pneumatici e 
lanciando in aria palloncini 
con appesa la bandiera pa- 
lestinese. Il bilancio di ieri 
è di quattro persone rima- 
ste ferite nel corso di inci- 
denti al termine della pre- 
ghiera del venerdì in diver- 
si punti della Cisgiordania. 


Nella striscia di Gazarinves _.f” 


ce i 650mila_abitaNf-sono 
rimasti chiusi im Casa a cau- 
sa del coprifuoco imposto 
ieri sera dalle autorità mili- 
tari israeliane, 

nico MOMEnto di emozio- 
ne QUando a Tulkarem, un 
villaggio della Cisgiorda- 
nia, nel corso della pre- 
Ihiera è stata data la noti- 
zia dell’incursione in terri- , 
torio libanese. «Ho una 
buona notizia per voi — ha 
detto il muftì alla folla — un 
soldato israeliano è stato 
Ucciso». 


Vendita organi 
15 bimbi uccisi 


CITTA! DEL MESSICO — 
Un professore di educa- 
zione fisica Messicano è 
stato accusato di aver. 
sequestrato e ucciso al- 
meno quindici bambini 
per venderne gli organi 
a cliniche della capitale 
e di altri paesi vicini. 


Abbandonò 
i «boat people» 


MANILA — E’ stato defe- 
rito alla corte marziale il 
comandante della nave 
da guerra americana 
Dubuque,. che nel giug0 
scorso non prestò S0c- 
corso a una imbarcazio- 
ne alla deriva Carica di 
profughi vietnamiti, che 
in preda alla fame e alla 
disperazione si abban- 
donarono ad atti di can- 
nibalismo. 


Ladiarrea . 
Uccide ancora 


WASHINGTON — Un nu- 
mero sorprendentemen- 
te alto di bambini ameri- 
cani muore ancora oggi 
di diarrea, un'infezione 
apparentemente facile 
da curare nei paesi indu- 
strializzati. E' quanto ri- 
vela uno studio del cen- 
tro per il controllo delle 
malattie di Atlanta. 


- Olandesi 
ignoranti 


L’AIA — L'istituto olan- 
dese dell’Università di 
Groninga ha pubblicato i 
risultati di una prova a 
cui ha sottoposto 76 stu- 
denti iscritti al primo an- 
no. A essi è stato chiesto 
di individuare 138 errori 
di ortografia e di punteg- 
giatura in undici cartelle 


autorità tedesche perché non sono state avvisate 
tempestivamente che l'aereo aveva munizioni a bor- 
do e ha promesso che farà delle ricerche per sapere 
che cosa ha portato a questo ritardo. Ha escluso, co- 
munque, che si pensi di sospendere i voli degli «A- 
10», a meno che l'inchiesta non determini che il disa- 
stro è dovuto a cause tecniche. Di errore umano parla 
anche il comandante di stato maggiore dell’aeronau- 


bordo dell’«A-10 Thunderbolt Il», due anziane donne, 
rispettivamente di 86 e 76 anni, e due uomini di 30 € 
35 anni. Sono rimaste ferite più di 50 persone e sono 
andate distrutte in tutto o in parte circa 25 abitazioni. 

Il generale Marcus Anderson, dell'aeronautica ame- 
ricana, ha detto che quasi certamente il disastro è da 
attribuirsi a un errore del pilota. L'ufficiale ha riferito 
che il pilota si è messo in contatto radio con la base di 


di testo. Risultato scon- 
certante: oltre il 30 per 
cento degli errori o non è 
stato riconosciuto o è 
stato erroneamente cor- 
retto. 


ra troppo presto» per anticipare le possibili conse- 
guenze dell'episodio; l'aeronautica americana ha tut- 
tavia annunciato giovedì sera la sospensione di tutte . 
le esercitazioni in Europa fino a martedì prossimo, 
mentre le esercitazioni dell'aeronautica tedesca so- 
no sospese fino alla fine dell'anno, e Bonn ha chiesto 
agli alleati di fare altrettanto. è 


Il centro di Remscheid subito dopo l'impatto del caccia che è precipitato giovedì 
sulla cittadina della Germania federale. 


SAGGISTICA 


Dietro le lacrime 
c’è un paradiso 


Recensione di 
Giovanni Cacciavillani 


Da semiologa arrabbiata, 
Julia Kristeva, come è noto, 
si è fatta psicoanalista: da 
teorica della poesia in quan- 
to «rivoluzione» del soggetto 
e del sociale attraverso lo 
sfondamento dei codici lin- 
guistici dati, è divenuta teori- 
ca e storica dell'amore, ana- 
lista della fede religiosa, stu- 
diosa della melanconia. «So- 
le nero. Depressione e me- 
lanconia», pubblicato nel 
1987, esce ora in Italia pub- 
blicato da Feltrinelli (pagg. 
215, lire 30.000). 

«La depressione è il segreto 
e forse il sacro della moder- 
nità», dice la Kristeva. Nien- 
te di meno vero, in realtà, 
poiché la melanconia (con la 
mania) ha fermato l’attenzio- 
ne della filosofia e della me- 
dicina antiche da Aristotele e 
da Ippocrate e Galeno fino ai 
giorni nostri (meglio: fino al- 
la nuova ridefinizione in ter- 
mini psicoanalitici da parte 
di Freud, e in termini roman- 
zeschi e filosofici da parte 
dell'esistenzialismo). 

Le sfumature si impongono 
dunque, precisa subito la 
Kristeva, dato che oggi noi 
intendiamo. con ««melanco- 
nia» sia uno stato psichico di 
competenza psichiatrica, ca- 
ratterizzato da uno smorzar- 
si del gusto di vivere, del de- 
siderio e della parola, e da 
un rallentamento motorio e 
ideativo che porta il non sen- 
so sino alla soglia del suici- 
dio; sia uno stato più leggero 
del primo, che alterna ansie, 
smanie e depressione vera e 
propria; sia infine, stati di 
spersonalizzazione, con va- 
pori di tristezza, veli di me- 
lanconia e di nostalgia, 
«spleen», «vague à l'Ame», 
fino a una distanza dal reale 
che può divenire contempla- 
zione estetica. Del resto, «il 
bello è nato nel paese della 
melanconia, in quanto armo- 
nia che ha superato la dispe- 
razione». 

Il depresso è un mistico che 
nelle lacrime trova un para- 
diso di bellezza. |.più grandi 
artisti hanno attraversato la 
traslucida contrada in cui la 
vita è vista attraverso un ve- 
lo di lacrime. La nozione 
stessa di arte pare ancorarsi 
ad una zona di bene perduto 
che si cerca di ricreare attra- 
verso i simboli della cultura. 
Melanie Klein, sulla scia 
freudiana, ha sottolineato 
con la maggior enfasi possi- 
bile, come l’elaborazione del 
lutto, l'accesso alla posizio- 
ne depressiva siano intima- 
mente legati alla creatività, 
in quanto tentativo di restau- 
ro interno, di riparazione, di 


restituzione di ciò che s'era 
lacerato ed ora, ideativa- 
mente, affettivamente, viene 
ricreato, restaurato. Cessa il 
«delirio» e si rientra nel sol- 
co della terra («de-lirare» si- 
gnifica in latino «uscire dal 
solco»...). Per questo, il bel 
libro della Kristeva, dopo 
aver dato spazio alla parola 
addolorata, al corpo ottuso 
del depresso, àncora il suo 
discorso sulla melanconia in 
quanto zona (si ricordi la 
«zona» di . Tarkovskij, in 
«Stalker», come matrice del 
desiderio) dell’arte, della 
poesia: Holbein, Nerval (a 
cui appartiene l’espressione 
celebre «il sole nero della 
melanconia», nel «Desdicha- 
do»), Dostoevskij e Margue- 
rite Duras, fra i molti possibi- 
li. 

Ma bisognerà pur tracciare 
una sia pur rapida mappa 
della melanconia in quanto 
vissuto specifico della mo- 
dernità. Durer ha compiuto 
la svolta storica, nel conferi- 
re un senso nuovo all’Angelo 
della Melanconia (il famoso 
quadro è del 1519): «Durer 
ha inteso la melanconia de- 
gli intellettuali come un de- 
stino indivisibile in cui le dif- 
ferenze tra temperamento 
melanconico, malattia e sta- 
to d'animo svaniscono nel 
nulla, e ildolore chiuso come 


PREMIO 
Scrittrice 
è bello 


RAPALLO — Un premio. 
dedicato alla donna che 
scrive. L'ha promosso 
per la quinta volta il Co- 
mune di Rapallo per in- 
coraggiare e valorizzare 
l'attività letteraria fem- 
minile. 

Potranno partecipare 
narratrici che hanno 
pubblicato una loro ope- 
ra per la prima volta a 
partire dal primo marzo 
1988. Il plico, contenente 
dodici copie del mano- 
scritto, dovrà essere 
spedito entro il. primo 
marzo del 1989 alla se- 
greteria del Premio, 
piazza delle Nazioni 4, 
16035 Rapallo (Genova). 
La giuria, presieduta da 
Carlo Bo, è composta da 
Giorgio Calcagno, Maria 
Corti, Francesco De Ni- 
cola, Pompeo Giannan- 
tonio, Elvio Guagnini, 
Claudio Marabini, Giu- 
liana Morandini, Leone 
Piccioni e Pier Antonio 
Zannoni. 


La Montblanc, 
Società leader nel mondo degli 
strumenti di scrittura, 
indice il 


PREMIO 
MONTBLANC 


1988- 


1989 


per “il romanzo giovane” 


Consistente in L. 10.000.000, 
per un’opera narrativa inedita di uno scrittore 
che non abbia superato i quarant'anni. 


La giuria, composta esclusivamente 
da grandi editori, garantisce la pubblicazione 
in volume del romanzo vincente. 


Per informazioni rivolgersi a: Segreteria del 
“Premio Montblanc” c/o AGE Pubblicità Marketing 
e Promozione - Via Leopardi 14 - 20123 Milano 
Telefoni: (02) 48.12.582 - 48.18.900 


+ + 


Editrice Goriziana n 


Alice Schalek 


Tibor Simanyi È 
FERDINANDO I D'ASBURGO 


Nel XVI secolo, sul punto d’incontro 
tra il mondo cristiano e quello islamico, 
Ferdinando fonda la monarchia 
danubiana. (pp. 280 - ill. - L. 32.000) 


ISONZOFRONT 


Una corrispondente di guerra, nella 
ga) n primavera - estate del 1916, di fronte 
Editrice Goriziana, 1a tragedia delle prime linee. 


Corte Sant'Ilario 
Gorizia. 
Tel. 0481/33776 


(pp. 208 - ill. - L. 26.000) 
Introduzione di Mario Silvestri 


l'entusiasmo creativo non 
sono che gli estremi di un'u- 
nica e medesima disposizio- 
ne» (Panofsky). Sulla. sua 
scia, Cranach dipinge quat- 
tro Melanconie, la più nota 
delle quali mette in scena, 
accanto all’angelo melanco- 
nico, dei putti che giocano a 
far entrare una sfera in un 
cerchio apparentemente 
troppo stretto. Vi è dunque 
una grande separazione fra 
chi contempla e chi gioca: da 
un lato la presenza nel mon- 
do è data come gioco legge- 
ro su cose serie (la quadra- 
tura del cerchio o il mondo 
stesso come oggetto di gio- 
co), d'altro lato essa è data 
come assenza, svanimento, 
estraneazione, melanconia. 
E' questa struttura di parteci- 
pazione-non partecipazione 
che verrà un po’ per volta a 
costituire la peculiarità del 
moderno. ll melanconico 
(come si vedrà nell’«Anato- 
mia della melanconia» di 
Burton e nel «Misantropo» di 
Molière, senza ‘parlare di 
«Amleto» e della folta schie- 
ra di melanconici shake- 
speariani) è un disadattato, il 
suo mondo si separa sempre 
più dal mondo e dal tempo 
degli altri. Lo spazio stesso 


in cui si situa è un «qui» im-, 


pregnato di «altrove»: un 
mondo come «abisso» (me- 
morabile Baudelaire in tale 
direzione). Ma già il più illu- 
stre teorico della malinconia 
come zona d'esperienza 
estetica, Marsilio Ficino, 
parlava nel 1489 di un ritiro 
dell'anima verso il suo cen- 
tro interno: questo ripiega- 
mento è quello stesso che la 
bile nera suggerisce, «im- 
mobilizzazione, coesione, 
contemplazione». L'artista, il 
filosofo, guardano alle cose 
incorporee, quindi il loro cor- 
po sarà, giustamente, mezzo 
vivo e mezzo morto. 

La poesia romantica, dirà la 
pur agguerrita madame de 
Stael, coincide con l'«ispira- 
zione melanconica», con la 
contemplazione di un ogget- 
to perduto. Più storicistica- 
mente, Chateaubriand lega 
melanconia e crisi dalla reli- 
gione cristiana: da questa 
crisi «lo spirito umano ha. ri- 
cevuto un'impronta di tri- 
stezza e forse anche una tin- 
ta di misantropia che non si 
cancellerà facilmente». La 
melanconia è la contempla- 
zione dell'assenza, incalza 
Schiller, e un grande minore 
della letteratura francese, 
Maurice de Guérin, troverà 
accenti memorabili per de- 
scrivere la sua specifica si- 
tuazione e quella insieme di 
intere generazioni: «Sono 
avido di dolore e di funesto 
sapere ». 


MOSTRA 
Paesaggi 
di Ciardi 
VENEZIA — Tra i prota- 
gonisti della pittura ve- 
neziana del secondo Ot- 
tocento, Guglielmo Ciar- 
di rappresentò l’avan- 
guardia. Mentre Luigi 
Nono sprofondava nella 
sua inguaribile malinco- 
nia e Favretto traduceva 
in immagini popolari la 
vita quotidiana, Ciardi 
seppe staccarsi con cau- 
tela dalla tradizione dei 
paesaggisti veneti. 
Innanzitutto affrontò il 
problema del «reale» 
con il fine di coglierne 
l'essenziale, senza de- 
viazioni accademiche. 
Ciò accadde grazie agli 
insegnamenti di Dome- 
nico Bresolin, suo mae- 
stro d’accademia, che 
per primo volle condurre 
i suoi allievi fuori delle 
dule per dipingere «en 
plen air». E poi fece teso- 
ro delle esperienze rac- 
colte in un «viaggio in 
Italia» che lo condusse a 
Firenze ad ammirare i 
Corot e i Courbet della 
collezione Demidoff, a 
Roma a conoscere Nino 
Costa, e a Napoli. 
AI ritorno Ciardi dette il 
meglio di sé con opere 
come «Il Canale della 
Giudecca», in cui il tona- 
lismo di tradizione vene- 
ta si adatta perfettamen- 
te con le nuove istanze 
del migliore paesaggi- 
smo italiano. Tali opere 
giovanili, e alcune più 
tarde, furono particolar- 
mente amate dal pittore. 
Nel 1920, tre anni dopo la 
sua morte, la raccolta 
privata di Ciardi fu dona- 
ta dal figlio Beppe al mu- 
seo di Ca' Pesaro. 
Fino a domenica 18 di- 
cembre la collezione 
(quaranta dipinti e venti- 
cinque disegni) è espo- 
sta all’Istituto di cultura 
di Santa Maria delle Gra- 
zie a Mestre. 

[Marianna Accerboni] 


- 


CINA / SOCIETA’ 


. 


.. Latrafila degli esami per l’ambita carica: un racconto tragico ed esilarante 


Due preziosi dipinti conservati al Museo di Pechino e riprodotti nel libro di 
Francois Cheng «Mille anni di pittura cinese», edito da Rizzoli. Sopra, «La siesta 
del letterato» di anonimo Ming. Sotto, «Una serata da Han Hsi-tsai», particolare 
di un rotolo dipinto da Ku Hung-Chung (X secolo). 


MOSTRA 
Cento volte 
Tiepolo 


TRIESTE — «Giambatti- 
sta Tiepolo: cento dise- 
gni della collezione Sar- 
torio dei Civici musei di 
storia e arte di Trieste»: 
questo il titolo della mo- 
stra che verrà inaugura- 
ta sabato 17 dicembre 
nelle sale del museo 
«Sartorio». 
L'esposizione è organiz- 
zata e promossa dalla 
direzione dei Civici mu- 
sei di storia e arte di 
Trieste. Il catalogo è edi- 
to dalla casa editrice 
Electa di Milano. 

La raccolta, di grande 
valore, venne recupera- 
ta da Giuseppe Sartorio, 
uomo d'affari triestino e 
provvido © mecenate, a 
Venezia e salvata dalla 
dispersione nel mercato 
dell’antiquariato: 

Nel 1910 i disegni furono 
donati ai musei d’arte 
triestini. Adesso  fina- 
lemnte tornano in espo- 
sizione. 


TV 
E’ morto 
Connelly 


LOS ANGELES — E? 
morto Christopher Con- 
nelly. L’attore america- 
no, protagonista di serial 
televisivi di successo co- 
me «Peyton Place» e 
«Paper moon», è stato 
stroncato da un cancro. 
Aveva 47 anni. 5 
L'annuncio della morte è 
stato dato dall’agente di 
Connelly. Nello sceneg- 
giato «Peyton Place», 
che ha portato fortuna a 
Ryan O’Neill e Mia Far- 
row, l’attore aveva vesti- 
to i panni di Tom Kor- 
man., 


L'Italia 
non cambia 


VENEZIA — Non ci sa- 
ranno inediti: per rac- 
contare un'Italia che non 
cambia: le immagini so- 
no sempre quelle. Però 
la mostra dedicata a 
Francesco Tullio Altan, 
che verrà inaugurata ve- 
nerdì 16 dicembre nella 
sala «Luzzato» Della 
Fondazione scientifica 
Querini Stampalia di Ve- 
nezia, sarà composta da 
ben 250 tavole. 
L'iniziativa rientra. nel- 
l'ambito della rassegna 
«Vent'anni di desideri», 
organizzata da Arcinova 
Veneto con il patrocinio 
del Comune di Venezia. 
Un tentativo di rileggere 
criticamente. gli anni 
compresi tra il Sessan- 
totto e l’Ottantotto attra- 
verso mostre d’arte, 
concerti, spettacoli tea- 
trali e tavole rotonde. 

La mostra «Altan, diario, 
di bordo» è suddivisa in 
undici capitoli. Il curato- 
re, Silvano Mezzavilla, 
l'ha ordinata criticamen- 
te più che cronologica- 
mente. Significativi i tito- 
lì delle sezioni: «Un po- 
polo. di navigatori», 
«Quelli della ciurma», 
«Padroni della barca», 
«Si naviga», «Santabar- 
bara», «Ancorati alla fe- 
de», «Si va dove tira il 
vento», «Un clandestino 
a bordo», «Naufraghi», 
«Terra! Terral». 

Accanto al famosissìmo 
operaio. Cipputi, ci Sa- 
ranno i protagonisti del- 
le tavole di «Panorama» 
e dei fumetti di Altan: da 
Casanova a Franz, da 
Trino a Colombo. Tutti ri 
gorosamente pessimisti. 
L'immagine che questo 
«Diario di bordo» dà del- 
l'Italia è quella di un 
Paese che guarda co- 
stantemente. verso un 
orizzonte basso. 


Cultura e spettacoli 
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L'inferno del mandarino 


La dura competizione per partecipare agli esami imperiali iniziava 
paradossalmente quasi prima della nascita. I candidati dovevano poi 
superare prove e controprove, dopo aver studiato i testi fondamentali 
del Confucianesimo. E l’apprendimento era puramente mnemonico. 
L'ultimo test avveniva al cospetto del «Figlio del Cielo» e consentiva 
l’accesso alle più alte cariche della burocrazia civile. Ora un libro 
edito da Bollati Boringhieri ripropone queste assai singolari vicende. 


Recensione di 
Paolo Briganti 


Si narra di Huang Ch'ao, 
vissuto in Cina nel IX seco- 
lo: «Nato in una ricca fami- 
glia dello Shantung occi- 
dentale, studiò seriamente 
per partecipare agli esami, 

ma dopo numerose boccia- 
ture abbandonò la speran- 
za di una carriera ufficiale, 

(...) organizzò un esercito e 
diresse una rivolta ché si 
estese a tutto il paese. Dopo 
aver devastato una zona 
che andava dal Kwangtung 
fino alla media valle dello 
Yangtze, conquistò la capi- 
tale Ch'ang-an, massacrò 
nobili e funzionari e si in- 
stallò sul trono». Non male 
per un bocciato agli esami. 

È Come dire che vostro figlio, 
bocciato agli esami di ripa- 
razione,  organizzasse il 
massacro della commissio- 
ne e, conquistando. una 
scuola dopo l’altra, si pro- 
clamasse ministro  dell'i- 
struzione. Oppure che le 
moltitudini di delusi dai fa- 
migerati concorsi universi- 
tari si dessero a scorriban- 
de furiose contro l’arrogan- 
za del potere (ma bastereb- 
be, in questo caso, il territo- 
rio della penisola a conte- 
nere l’impeto dei vindici tu- 
multi pari all’onta?). 

Ma torniamo al nostro rivol- 
toso. Di lui e di vari disordi- 
nisi parla fra l’altro nel re- 
cente. libro di lchisada 
Miyazaki, «L'inferno degli 
esami», a cura di Alessan- 
dro Russo, (Bollati Borin- 
ghieri, pagg. XX-186, lire 
20.000). Oggetto del libro è 
il complesso sistema d'esa- 
mi che, dal.VI.secolo fino al- 
l’inizio del. XX, consentiva di 
intraprendere l’ambita car- 
riera di mandarino, cioè di 
funzionario civile, nella Ci- 
na imperiale. 

Miyazaki (nato nel 1901), 
docente all’Università ‘© di 
Kyoto, poi anche a Parigi e 
ad Harvard, è tra i più noti 
esponenti della cosiddetta 
«scuola di Kyoto», corrente 
storiografia la cui influenza 
innovativa è stata parago- 
nata a quella francese delle 
«Annales». Si tratta dunque 
di un libro di storia, ma inun 


certo senso piuttosto spre- 
giudicato dal punto di vista 
metodologico: sfrutta infatti 
largamente fonti narrative 
per descrivere la formazio- 
ne e il reclutamento di una 
classe, quella dei mandari- 
ni, la cui cultura ufficiale di- 
Sprezzava — per l'appurito 
— la narrativa. Ancor oggi 
del resto il genere della no- 
vellistica e del romanzo, 
«hsiao-shuo», suona in ci- 
nese come «discorsi dappo- 
CO». o 

O la natura delle fonti nar- 
rative ha contagiato sottil- 
mente la scrittura dello sto- 
rico, o altrove (più che da 
noi) la storiografia è in gra- 
do di produrre testi ameni 
pur nella serietà degli in- 
tenti: fatto sta che questo li- 
bro, oltre al merito di aprirci 
Uno squarcio impensabile 
di vita cinese nei secoli ‘pas- 
sati, ha il vantaggio di offrir- 
si a una lettura decisamen- 
te piacevole. 

Sentitene. l'«incipit»: «La 
competizione per parteci- 
bare agli esami imperiali 
cominciava, se ci è conces- 
so di esagerare appena un 
po’, ancor prima della na- 
scita. Sul retro di molti 
Specchi di rame usati dalle 
donne la formula in cinque 
Caratteri ‘Che i cinque figli 
possano superare gli esa- 
mi” esprimeva il loro pro- 
fondo desiderio di mettere 
al mondo cinque figli di suc- 
cesso». 

Esilarante (per noi) è l'elen- 
co dei seriosi timbri dei 
controllori impegnati a 
mantenere il silenzio e & 
prevenire ogni irregolarità 
durante gli esami: il foglio 
del candidato birichino ve- 
niva prontamente marchia- 


to all'occorrenza con: «Ha 
lasciato il suo posto», «Fa 
cadere un foglio», «Si guar- 
da intorno e fissa le risposte 
di un altro», «Canticchia»... 
Il tutto in un repertorio meti- 
colosamente previsto e sor 
‘prendentemente affine alla 
casistica universale degli 
esami di verifica e control 
lo. 

La struttura del libr Segue 
passo passo l'«escalation» 
degli esami. semplificando, 


° questa era la trafila: prima 


gli esami «per i giovani» 
(«di distretto», «di prefettu- 
fa», ‘«di qualificazione»), 
poi le prove più ardue e im- 
pegnative, tutte raddoppia- 
te da Un'ulteriore verifica 
(esame «provinciale», più 
«riesame»; —«metropolita- 
no», più «riesame»; «di pa- 
lazzo», più «revisione di 
corte»). L'Ultimo esame av- 
veniva al cospetto del «Fi- 
glio del Cielo» (l'imperato? 
re) e consentiva l’accesso 
alle cariche più alte della 
burocrazia civile. 

| testi su cui si fondava la 
preparazione dei futuri 
mandarini erano i pilastri 
del Confucianesimo: i 
«Quattro libri» («Il grande 
studio», «L'invariabile mez- 
zo», «I dialoghi», il «Men- 
cio»); i «Cinque classici» 
(«Libro delle odi», «Libro 
dei riti», «Libro dei docu- 
menti», «Libro dei muta- 
menti», e «Primavera e au- 
tunno»). 

Ovviamente sotto questa pi- 


ramide di verifiche e di CSR î: 


mi stava il rapporto fra's. 
pere ‘e potere. Tanto che, 


via via, il sapere che inte 


ressava l'aspirante manda- | 


rino fu sempre più quello 
utilitaristico che permette- 
va di superare gli esami e di 
‘entrare nelle gerarchie del 
potere. Il vero sapere inte- 
ressava sempre meno: il 
rapporto con gli insegnanti 
perdeva ogni valenza peda- 
gogica e si risolveva in un 
processo di apprendimento 
mnemonico: gli insegnanti 
stessi erano screditati e de- 
qualificati; chi contava era- 
no gli esaminatori dell’im- 
peratore, che giudicavano 
la conformità'dell’apprsndi” 
mento noziomisticò. 

Ecco, allora il senso del- 
l’ammicco sibillino in quar- 
ta di COPertina: «Sorge il so- 
spetto che si tratti di cose 
che ci riguardano». Cam- 
biate secolo, clima e civiltà 
© scoprite che le perversio- 
Ni dei sistemi s‘assomiglia- 
no tutte un poco. Si sa che 
anche sotto l’azzurro cielo 
italico (non meno che sotto, 
la volta del Celeste Impero). 
«gli esami non finiscono' 
mal». n 


CINEMA: «WILLOW» 


E’ la saga di grandi prodigi 


Soggetto di George Lucas portato sullo schermo da Ron Howard 


PARIGI — Trai film di Natale è in arrivo 
«Willow», la favola ideata dal «signore 
delle guerre stellari», George Lucas, 
che ha affidato la regia all’estro umori» 


1 3 smo», 
stico di Ron Howard. «Willow» è stato 


consentito di esprimere, alano ole 
saga di prodigi, la mia natura 
zione per il racconto pe 


Cioè? «Nella vicenda di ’’Willow”, pri- 


% 


Il regista Ron Howard, una piccola interprete, George Lucas, il «signore delle guerre stellari» e David Warwick 
durante una pausa delle riprese di «Willow», il film ideato e prodotto 


rvaso di umori- 


tutto». 


È 


da Lucas che vedremo a Natale. 


lifichi la profezia che cancellerà dalla. 
Terra la regina malvagia. Questo ritor- 
no sarà costellato da incredibili avveni- 
menti all’interno dei quali accadrà di 


presentato fuori concorso all'ultimo Fe- 
stival di Cannes. Abbiamo raggiunto 
Howard a Parigi. Il mitito George Lu- 
cas, autore del soggetto originale e pro- 
duttore esecutivo del film, è rimasto in 
America, impegnato a completare il ci- 


‘ clo delle Guerre Stellari. Ma la‘ sua pre- 


senza, in qualche modo, incombe su 
tutta la conversazione. 

Sinora è stato chiesto a Lucas perché 
ha scelto Howard come regista del suo 
«Willow», Noi gli abbiamo chiesto per- 
ché ha accettato l'offerta di Lucas. <Po- 
trei cavarmela alla svelta dicendo che 
non si può dire di no a una qualsiasi 
offerta proveniente da Lucas, se SI tiene 
conto dei risultati da lui ottenuti come 
autore-regista e produttore. Ma farei 
torto a Lucas e a me. La verità è che ho 
accettato di fare Willow", perché la 
sceneggiatura di Bob Dolman, svilup- 
pando un soggetto di Lucas, mi avrebbe 


[el] Dolman, hanno recupe- 
I nRiaRa di episodi fantastici, ap- 
partenenti alla favolistica e alla mitolo- 
gia universale, dalla Bibbia ad Omero, 
dal mondo romano a Gulliver, dai sa- 
murai a guerre stellari, con alcune pun- 
tate nell’orrore e nel buffo. Le premes- 
se, come vede, erano irresistibili. per 
questo ho accettato». 
Ci vuol raccontare brevemente questa 
incredibile storia che la critica, a Can- 
nes, ha definito senza tempo e che ve- 
dremo in Italia fra qualche giorno? «La 
storia di ‘’Willow”' si colloca al di là del 
tempo e dello spazio, raccontando l’e- 
terno conflitto del Bene con il Male. 
Questa volta il motivo del conflitto si 
identifica con una innocente bambina 
che una regina malvagia vuole elimina- 
re per non perdere il trono. Ma una vol- 
ta messa in salvo; la piccola Elora do- 
vrà tornare nel:suo regno perché si ve- 


Si tratta di un film di pura evasione? 
«Assolutamente no, perché, oltre le im- 
magini fantastiche, al di là dell'intreccio. 
narrativo, gli eroi affrontano gli eterni 
problemi del bene e del male, della giu-. 
stizia e dell’ingiustizia». 

«Willow», per quello che si sa, è anche 
storia di violenza. Come reagiranno i | 
ragazzi? «E' vero, c'è violenza, ma si. 
tratta di violenza sognata. Non c’è cru- 
deltà e tanto meno sangue o malvagi- 
tà». 

In che misura gli effetti speciali contri: 
buiscono a rendere magico «Willow»? 
«Non è questione di misura ma di ne- 
cessità narrativa. La magia deve verifi? 
carsi nel momento in cui il pubblico la 
desidera, per soccorrere il Buono in pe 
ricolo. E' come quando nel film we 
stern, al momento giusto, arrivano i no 
stri...» 


1988) ‘Sabato 10 dicembre 1988 


i — iena 


vani» 
fettu- 
ne»), 
e im- 
Dpia- 
rifica 

più 
olita- 
i pa- 
601, 
9 ave 

«FE 
rato- 
esso 
della 


ra la 
uturi 
astri 
I 
ande. 
mez: 
Ven- 
sici» 
bro 
OCU- 
ruta- 
> au- 


a pi- 


esazi 
eggs 


che, 
inte 
nda- 
iello 
pite- 
iedi 
> del 
inte- 
o: il 
vanti 
eda- 
n un 
ento. 


CINA / LIBRO 


II propizio tonfo | Piccola grande cosa 


Si riscattavano scrivendo i mancati mandarini 


E' ben curioso. Per una 
strana coincidenza. edito- 
riale, Bollati Boringhieri 
manda in libreria «L'infer- 
no degli esami» (di cui par- 
liamo nella pagina a fian- 
co) e gli Editori Riuniti pub- 
blicano «Mandarini e corti- 
giane» (pagg. 206, lire 30 
mila): una serie di testi let- 
terari che descrivono i rap- 
porti non tra i mandarini e 
le cortigiane — come affer- 
ma il titolo —, matrale.cor- 
tigiane e coloro che furono 
bocciati a. quei micidiali 
esami che molte ‘volte riu- 
scivano a rovinare delle 
giovinezze (o anche delle 
vecchiaie: non c'erano li 
miti di età per adire le pro- 
ve). Respinti dal «gotha» 
del potere, questi intellet- 
tuali ridotti ad accontentar- 
si di un rango inferiore die- 
dero libero corso alla pro- 

ria vocazione scrittoria, 
violando i limiti della priva- 
ira sua bella introduzio- 

le, Giuliano Bertùccioli 
conclude: «Il fatto di non 
essere entrati in carriera li 
lasciò liberi di parlare e di 
scrivere senza i doveri di 
riservatezza imposti alla 
carica. Come mandarini 
forse non avrebbero mai 
Scritto queste opere. Pos- 
Slamo quindi ringraziare 


gli esaminatori che, boc- 
ciandoli, misero in condi- 
zioni loro di scrivere e noi 
di conoscere questo aspet- 
to della società cinese di un 
tempo». ci 
Evviva la bocciatura, in- 
somma; evviva i tremendi 
«test» del Celeste Impero. 
Quanto alle cortigiane, è 
sempre Bertùccioli a spie- 
gare in modo fresco e sin- 
tetico la vita familiare (ed 
extrafamiliare) dei giovani 
aspiranti alle alte cariche. 
Il matrimonio per loro era 
un'imposizione che arriva- 
va molto presto: «Un poeta 
come Giacomo Leopardi è 
impensabile nella Cina 
d'un tempo. Se vi fosse na- 
to, anziché spasimare a di- 
stanza per una qualche Ne- 
rina o Silvia, sarebbe stato 
sposato d'autorità dai suoi 
genitori con la figlia di 
qualche famiglia di letterati 
o possidenti del suo paese. 
E la ragazza non solo non 
avrebbe potuto rifiutarlo 
come marito, ma sarebbe 
stata forse orgogliosa di 
esser la moglie di un così 
insigne letterato». 

Quando poi «lei» era ormai 
diventata una stanca ma- 
dre e «lui» un prestigioso 
mandarino o aspirante ta- 
le, era pubblicamente con- 
cesso che l’amore (per lui) 


- 


arrivasse da una concubi- 
na, una ragazza conquista- 
ta dalle case da tè. Bella, 
anzi: bellissima. Piedini 
non più lunghi di dieci cen- 
timetri (e ben si sa con qua- 
li sistemi gli arti delle cine- 
si venissero deformati per 
quest’estetica virtù della 
piccolezza), mani affusola- 
te e unghie cresciutissime 
(a riprova del fatto che la 
giovane era libera da qual- 
sivoglia lavoro manuale), 
pelle bianchissima. 

Tutto questo sistema fun- 
zionava a beneficio esclu- 
sivo dell’uomo ed è prati- 
camente certo che la convi- 
venza in siffatti termini non 
fosse propriamente idillia- 
ca. La moglie doveva sop- 
portare, ma si vendicava 
usando le concubine come 
personale di servizio. 
l'testi appartengono tutti al 
periodo fra il XVII e il XVIII 
secolo (cioè all’epoca che 
vide il passaggio dalla di- 
nastia. Ming a. quella 
Ch'’ing, con guerre, rivolte 
e distruzioni: come annota 
Bertùccioli, finiva un'era 
corrotta ma libera, e inizia- 
va un periodo più severo e 
moraleggiante. Da qui il to- 
no di nostalgia di tanti scrit- 
ti). 

Ù letterati raccontano storie 


amori perduti. Esaltano le 
loro donne. Oppure spiega- 
no il cruccio di dovervi ri- 
nunciare, come un certo 
Ch'en P’ei-Chih, il quale 
per ben quattro volte aveva 
tentato di superare i fami- 
gerati esami, senza riusci- 
re, e aveva una moglie an- 
siosa di procurargli una 
concubina. Ma, con un pa- 
dre costretto a mantenere 
«più di cento persone» e 
con una madre anziana da 
accudire, Ch'en è torturato 
dai dubbi: quale delle -bel- 
lissime fanciulle pronte a 
regalargli l'amore si sareb- 
be presa cura della genitri- 
ce? «Prendere una concu- 
bina senza nello stesso 
tempo preoccuparsi di mia 
madre era davvero un pro- 
blema non facile da risol- 
vere!», conclude. d 
Infine, il volume contiene 
un «pacchetto» di illustra- 
zioni, il «Libro illustrato di 
primavera»: una storia di 
corteggiamento e d'amore, 
realistica, non pornografi- 
ca, delicatamente «artisti- 
ca». Questi libri a carattere 
erotico erano per’ cinesi di 
doppia utilità: tenevano 
lontane le disgrazie e pote- 
vano perfino servire come 
fonte d'istruzione per. le 
giovani spose. 


d'amore. Rimpiangono 


‘Una immagine tratta dai «Libri illustrati di primavera». Così erano detti dai cinesi quei libri di illustrazioni a 


[Grazia A. Bellini] 


carattere erotico, dipinte su seta o xilografate, che si riteneva avessero il potere di tenere lontane le 
disgrazie e il compito di istruire le giovani spose. 


‘| TEATRO: GENOVA 


| Tragedia domestica 


i | Onesta quanto modesta messinscena dell’«Ardem» 
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Servizio di 
Giorgio Polacco 


GENOVA —- Due spettacoli 
do, SI Stabile di Genova, 
‘a Sua «casa madre» 
(«Arden di Faversham» di 
anonimo, cinquecentesco 
elisabettiano), l’altro «cattu: 
rato» intourne??, a Milano, il 
goldoniano «Ventaglio» affi- 
. dato alla regia dell'argentino 
Arias. E incominciamo. dal 
Primo. 
«Arden di Faversham», non 
troppo frequentato dai nostri 
Palcoscenici (ne ricordo, in 
questi vent'anni, una bella 
edizione di Aldo Trionfo al- 
l'Aquila e una del Gruppo 
della Rocca, e poi più), «Ar- 
den», dicevo, è un capolavo- 
to assoluto, smagliante e 
Senza mezzi termini di quel 
terreno seminesplorato del 
grande Teatro Elisabettiano: 
Chissà se a scriverlo vi abbia 
concorso anche il giovane 
Shakespeare, o Kyd, o Hey- 
Wood o tante mani insieme, 
come si usava. Quel che im- 
Porta è che ci troviamo di 
fronte a un episodio di crona- 
ca nera che si trasmuta in 
Poesia, in una tragedia che 
!n realtà è una «tragedia do- 
Mestica», in uno stile dram- 


, Maturgico e una verità poeti- 


ca che solo sono vicine al- 
l'«Enrico Vl» shakespearia- 
no o ai furori di Marlowe, 
Dicono, a Genova (siamo in 
fase, dappertutto, di «proget- 
ti») che all'«Arden» segui- 
anno, sempre in epoca eli- 
Sabettiana, «Una donna ucci- 
Sa con dolcezza» e' «La stre- 
ga di Edmonton» al quale, 
Non ultimo, avrebbe prestato 
lo zampino. quel Ford di 
«Peccato che sia una sgual- 
drina», 

Ma per rimanere frettolosa- 
Mente all’«Arden», questo 
Spettacolo genovese diretto 
Con  puntigliosa coscienza 
Professionale dal giovane 


Fra gli interpreti 


smo — a Claude Chabrol, 
per guardare alle storie, pro- 
vinciali del regista francese, 
ex «nouvelle vague», ai suoi 


Montagnani, 


sbocchi criminali, allo squal- 
lore della provincia intrisa di 
mesta tetra ironia. Poteva 


Elisabetta Pozzi 


essere un'idea: ed è infatti 
l’idea che ha sollecitato, da 


e Lescovelli 


Marco Sciaccalu 

dire onesto duanto: MO 
E' puntiglioso, caparbio filo: 
logicamente discreto (ma'si 
oltrepassano le tre Ore), ep- 
pure conosce poco il san- 
gue, la morte, la voluttà del 
peccato, il «rosso-e-nero» 
stendhaliani di questa ab- 
norme tragedia. 

La quale tragedia è in realtà 
«cronaca di un caso reale». 
Narrata da quell'Holinshed 
che fornì argomenti e trame 
‘a mezzo Shakespeare, la vi- 
cenda è in sé abbastanza ba- 
nale: Alice è una moglie mol- 
to ricca del marito Arden e lo 
tradisce con il furfantello 
Mosby. Insieme, i due aman- 
ti decidono di liberarsi del 
«terzo incomodo», coinvol- 
gendo un servo, un pittoru- 
colo abile in veleni, un pro- 
prietario terriero, e infine 
due «killers» di professione; 
maldestri e sfortunati. 

La scenografia è dell'inglese 
Haydeh Griffin, ed è scrupo- 
losamente elisabettiana, cu- 
pae lignea, ma «scura» e po- 
co espressiva, pare copiata 
da alcune stampe e basta. E 
il ritmo dello spettacolo, la 
sua scansione temporale (si 
pensi all’«atemporalità» de-' 
gli Elisabettiani), la sua strut- 
tura dinamica, vanno a inter- 
secarsi in un «iter» poco fun- 
zionale, spesso ai limiti della 
stucchevolezza. 

E si pensi che lo spettacolo è 
dedicato — con umiltà, can- 
dore e un tantino di snobi- 


questa fosca tragedia, Luchi- 
no Visconti per il suo capola- 
voro giovanile, «Ossessio- 
ne», tramite il James Cain di 
«Il postino suona sempre 
due volte». Ma l’idea di 
Sciaccaluga è rimasta sulla 
carta, grigioventosa, mac- 
chinosa, depauperata sul 
Piano della morbosità dram- 
matica. 

Gli attori rispondono abba- 
Stanza bene. Elisabetta Poz- 
zi è una Alice invecchiata, 
sensuale, sfrontata: una ve- 
la «troia» (glielo fa dire il 
nuovo traduttore, Alfredo 
Giuliani), che simula isteria 
e impudicizia, rosso- fiam- 
Mminga, amorale, viscida 
Stregante e stregata folle 
Renzo Montagnani è bravo 
nel disegnare accortamente 
i due veri volti del suo perso- 
naggio: il marito cornuto, ma 
pavido e accomodante, e 
l’affarista meschino e spieta- 
to qual è. 

Ugo Maria Morosi e Massi- 
mo Mesciulam sono i due de- 
linquenti- sicari, ridotti un 
po' a torve macchiette. Fran- 
co Carli è il pittore-alchimi- 
sta, Camillo Milli è il torvo af- 
fittavolo (un personaggio 
che andava maggiormente 
esplorato) e il triestino Stefa- 
no Lescovelli un Franklin 


che alla fine saluta, tirando, 


le fila, gli spettatori. Ma Cha- 
brol è lontano, Visconti solo 
un mito: rimane una buona 
riproduzione di ricucitura di 
un capolavoro che i piccoli 
lettori, di casa nostra, del 
«teatro della crudeltà», nep- 
pure se lo sognano. 


LIRICA 
La vertenza 
alla Scala 


MILANO — Tornano a 
galla i problemi della 
«Scala». Accantonata 
l'agitazione sindacale, 
per non creare problemi 
alla prima del «Gugliel- 
mo Tell», dalla prossima 
settimana si ricomincerà 
la trattativa per il con- 
tratto integrativo. 

Entro giovedì 15 i lavora- 
tori che hanno respinto 
la bozza d'accordo e re- 
stituito le tessere sinda- 
cali, indiranno un refe- 
rendum' per ridiscutere 
interamente. il contratto 
integrativo. Nasceranno, 
così, anche al teatro mi- 
lanese i Cobas. 

Secondo alcuni. calcoli, 
se l’Ente. lirico dovesse 
accettare le richieste dei 
lavoratori dovrà sborsa- 
re qualcosa come tredici 
miliardi. | dipendenti 
della «Scala» si trove- 
rebbero, così, a incassa- 
re uno degli stipendi più 
alti d'Europa nel settore 
musicale. 


ROCK. 


I nuovi «Duranduran» a Treviso; delirio pop per quattromila 


Dall’inviato 
Carlo Muscatello 


TREVISO — Chissà se c'è 
ancora qualcuno disposto ad 
affermare che i Duranduran 
— Pare che adesso si scriva 
così, tutto attaccato... — S0- 
no i nuovi Beatles, come fret- 
tolosamente era stato scritto 
da alcuni qualche anno fa. Il 
gruppo di Simon Le Bon ha 
aperto l’altra sera la sua 
nuova tournée italiana al Pa- 
laverde di Treviso, davanti a 
circa quattromila spettatori, 
per lo più giovanissimi. E' il 
«Big Thing Live Tout», co- 
mMinciato il 16 novembre da 
Barcellona, e che si conclu- 
derà la vigilia di Natale nella 
loro natia Birmingham. 
Davanti al Palaverde, sem- 
bra che ì primi avamposti 
delle fans più sfegatate sia- 
no arrivati nientemeno che 
all'alba. Il grosso, più ragio- 
nevolmente, nel tardo pome- 
riggio. Cinque minuti dopo le 
Ventuno, un’ovazione PIÙ 
forte delle precedenti acco- 
glie l'uscita dei musicisti sul 
palcoscenico. E’ un'ovazio- 
ne diversa da quelle solite 
del «popolo del rock». Qui il 
Pubblico è formato soprattut- 
to da giovanissime. E il loro 
Urlo ha una tonalità acutissi- 
ma. 


Si parte con il brano che dà il 
titolo al nuovo album, «Big 
Thing». Non c’era spazio per 
montare l’intera scenografia 
di questo spettacolo. Ma il 
grande schermo dietro il pal- 
co, sul quale vengono proiet- 
tati suggestivi disegni, scrit- 
te e giochi di luce, scatena 
ugualmente _ l'immaginario 
collettivo dei presenti. Arri- 
vano altri brani dal nuovo al- 
bum: «I don't want your love» 
(dove si immaginano i politi- 
ci su una pista da ballo: che 
sia ispirato a De Michelis?), 
«All she wants is», «Palomi- 
no», «Do you believe in sha- 
me» (scritta dopo la morte 
per droga di un amico di Si- 
mon Le Bon), «The edge of 
America». 

L’entusiasmo del pubblico è 
un meccanismo con il timer 
già innestato. Esplode pun- 
tualissmo con i brani del 


L’esordio della tournée italiana 


mette in luce le novità musicali 


| del complesso di Simon Le Bon, 


stasera a Milano (lunedì in tv) 


passato più o meno prossi- 
mo: «Hungry like the wolf», 
«Save a Prayer», «The re- 
flex», «Notorius», «Rio». Non 
può mancare «Wild boys», 
Vero e proprio inno genera- 
zionale, qualche anno fa, dei 
«paninari» e più in generale 
degli adolescenti formato 
anni Ottanta. 

Una irriducibile delle prime 
file lancia verso Simon, «bel- 
lo e impossibile» (e anche un 
‘po’ ingrassato...), un enorme 
cuore rosso di pezza: ci pen- 
sa John Taylor a rispedirlo 
con un calcio in platea. Nel- 
l'ora e mezzo abbondante di 
concerto, . c'è tempo anche 
per festeggiare — con tanto 
di torta, candeline e coro 
«Happy birthday to you» — il 
compleanno di due dei musi- 
cisti che accompagnano i 
Duran: il chitarrista Warren 
Cuccurullo (di chiare origini 


scandinave...) e il sassofoni- 
sta Stan Harrison. 
Dentro la «Grande Cosa» 


che dà il titolo al nuovo al-. 


bum («Big Thing», appunto), 
si nota effettivamente un pic- 
colo . rinnovamento, riassu- 
mibile dalle strategie promo- 
zionali nello slogan «Più mu- 
sica, meno look», C'è anche 
una sterzata verso un «funk- 
rock» più energico e consi- 
stente del pop leggerino ed 
elegante degli esordi. Dopo 
le defezioni di Roger e Andy 
Taylor, e ormai alle spalle la 
collaborazione con Nile Rod- 
gers che aveva prodotto l'al- 
bum «Notorius», i Durandu- 
ran — che prendono il nome 
dallo scienziato pazzo del fu- 
metto «Barbarella» — sono 
rimasti in tre: Simon Le Bon, 
John Taylor e Nick Rhodes. 
Si fanno accompagnare da 


cinque musicisti e due cori- 
Ste-ballerine. 

Anni fa si erano trovati a far 
da portabandiera alla cosid- 
detta «look generation», af- 
fermandosi come un feno- 
meno di costume e di moda 

prima ancora che musicale. 
ora vogliono tornare con i 
piedi per terra, ma finiscono 
per essere una delle tante 
«pop band» in circolazione. 
Offrono una musica che agli 
ultraventenni entra da un’o- 
recchio ed esce dall'altro: 
sprazzi di originalità si per- 
dono in un mare di cascami 
pop, remiscenze degli anni 
Sessanta flirtano con le nuo- 
Ve tendenze della musica 
nera, all’interno di tragitti e 
soluzioni musicali comun- 
que prevedibili. E dal vivo si 

nota sempre una certa diffi- 
coltà a riprodurre i sofisticati 

effetti e artifici tecnologici 

sfoggiati nei dischi. 

Bis come da copione; Si re- 

plica stasera; domani e lu- 

nedì al Palatrussardi di Mila- 

no, il 14 e 15 al Palaeur di Ro- 

ma eil 16 e 17 al palasportdi 

Napoli. Il terzo concerto mi- 

lanese sarà trasmesso in 

«quasi diretta», lunedì sera, 

da Italia 1. 

Nella foto sotto al titolo, Si- 

mon Le Bon. 


.MUSICA: «ABBIATI» 


Un premio al «profumo di tiglio» 


Riconoscimento dei critici alla «Jenufa» di Spoleto e al Festival di Monfalcone 


Servizio di 
Gianni Gori 


MILANO — L'ottava sess!0= 
ne del Premio della critica 
musicale italiana, nato Per 
ricordare la figura del MUSI" 
cologo Franco Abbiati, per 
molti anni critico del «Corrie” 
re della Sera», si è tenuta 
quest'anno a Milano con la 
collaborazione dell'Associa- 
zione Sergio Dragoni... 
Nella ‘rosa dei premiati dai 
critici musicali italiani per la 
stagione 1987/'88 figurano 
alcune, presenze. artistiche 
che interessano direttamen- 
te o indirettamente la nostra 
regione. 5 

Il prestigioso Premio Abbiati 
per il miglior spettacolo ope- 
ristico dell’annata è stato as- 
segnato infatti alla «Jenuta» 
di Janacek prodotta dal Fe- 
stival dei due mondi per «il 
valore complessivo, e quindi 
musicale, registico e inter- 
pretativo del suo allestimen- 
to». «Jenufa» rappresenta un 


TEATRO 
Addio Febo, 
burattinaio 


BOLOGNA — si 
svolti ieri a Bologna i he 
nerali del burattinaio bo- 
lognese Febo Vignoli 
morto in seguito a un 
male‘incurabile. 
Vignoli era un ra 


sentante di primo PRIeS 


Piano 


della dinastia dei buratti. 
nai bolognesi; noto E 
prattutto per la messa în 
scena delle farse della 
commedia dell’arte, gi 


cui erano protagoniste 
immancabili le masche. 
re emiliane di Sganapi- 
no, Fagiolino e Sandro- 


ne. 
Nato 68 anni fa a Bolo. 
gna, aveva cominciato a 
lavorare nella baracca 
giovanissimo, aiutando 
il padre Armando, pure 
lui burattinaio. Formava 
compagnia con Carla 
Astolli, il fratello Cesare 
e il nipote William Mello- 
ni. Da anni era ospite fis- 
so al Festival internazio- 
nale delle figure «Arriva- 
no dal mare» di Cervia. 


successo personale di Spi- 
ros. Argiris, responsabile 
musicale del Festival di Spo- 
leto e direttore principale 
dell'orchestra del Teatro 
Verdi di Trieste. 

A «Jenufa» (di cui era prota- 
gonista il soprano Katerina 
lkonomu, attualmente ap- 
plaudita Lisa nella «Dama di 
picche» al Comunale) l'as- 
semblea dei critici italiani ha 
riconosciuto anche il merito 
di un rilancio di' qualità del 
Festival.dei due mondi. 

Un altro riconoscimento è 
andato alla rassegna prima- 
verile promossa dal Comune 
di Monfalcone, quale «mi- 
gliore iniziativa musicale», 
‘anche per l'impegno cultura- 
le profuso in un territorio 
«periferico». In particolare è 
stata segnalata l'originalità 
della rassegna sulla musica 
a Vienna nell'età di Freud 
(«Com'era dolce il profumo 
del tiglio») accompagnata da 
un ricco volume di saggi e da 


un'apprezzata linea grafica. 
Quale migliore organizzato- 
re incampo nazionale, la cri- 
tica musicale ha indicato in- 
vece Luciana Pestalozza, 
animatrice e guida della ras- 
segna «Musica nel nostro 
tempo», che da 18 anni dif- 
fonde la produzione musica- 
le contemporanea. 

Fra iconcertisti e i complessi 
di musica da camera, il Pre- 
mio Abbiati è andato al gio- 
vane violoncellista veneto 
Mario Brunello, il quale ha 
dato prova del suo talento 
anche con i suoi numerosi 
concerti tenuti nella nostra 
regione. 

Il Premio Abbiati destinato al 
miglior direttore è stato as- 
segnato quest'anno al co- 
reano Myung-Whun-Chung, 


artista di personalità emer- 


gente anche nel repertorio 
operistico (da Verdi a Mus- 
sorgsky) con esiti particolar- 
mente ammirevoli nel «Don 
Carlo» di Bologna, nel «Bo- 


ris» e nel «Simon Boccane- 
gra» di Firenze. 

I{ «Fetonte» di  Jommelli 
messo in scena nella scorsa 
stagione alla Scala è stato 
giudicato l'allestimento del- 
l’anno: fra gli scenografi il 
Premio è andato infatti, alla 
memoria, all'ideatore della 
scenografia, il compianto- 
Mauro Pagano; Luca Ronco- 
ni, regista del «Fetonte», ha 
ottenuto il. premio per la 
messinscena; e Vera Marzot 
quello pet i costumi. 
Migliore interprete vocale 
femminile è stata giudicata 
Hildegard Behrens, per l'in- 
cisiva e ardente interpreta- 
zione dell’«Elektra» di Ri- 
chard Strauss alle Panate- 
nee di Pompei. Unanime il ri- 
conoscimento al tenore 
americano Chris Merritt (at- 
tualmente impegnato alla 
Scala nel «Guglielmo Tell») 
per le sue interpretazioni 
nell’«Otello» al Rossini Ope- 
ra Festival e nella «Zelmira» 


a Venezia. 

Migliore «novità» musicale: 
«Kafka-Fragmente», compo- 
sizione di Gyorgy Kurtag, 
eseguita per la prima volta a 
Torino .e Roma nel corso del- 
la rassegna «Eco e Narciso», 
il programma di più ampio e 
meditato respiro dedicato al- 
la musica contemporanea 
(gli è stato attribuito un «pre- 
mio speciale») articolato se- 
condo un progetto di cui si 
auspica la continuità. 

Da segnalare infine che fra i 
titoli condidati all’«Abbiati» 
per la migliore e più omoge- 
nea produzione operistica, 
ha conteso il premio a «Je- 
nufa»; l'edizione fiorentina 
del «Peter Grimes» di Brit: 
ten, sempre diretta da Spiros 
Argiris. 

Nel complesso, un panora- 
ma artistico molto vivace e di 
confortante livello qualitati- 
vo, quello registrato dai criti- 
ci italiani, pur in un momento 
difficile per la vita musicale. 


Ed é subito nott. 


Tognazzi commissario nel film di Corbucci 


I GIORNI DEL COMMIS- 

SARIO AMBROSIO 
Regia: Sergio Corbucci 
Attori. Ugo Tognazzi, 
Carlo Delle Piane, Carla. 
Gravina, Claudio Amen- 
dola, Cristina Marsilach, 
Duilio Del Prete, Rossella 
Falk, Pupella Maggio, Ati- 
na Cenci, Amanda San- 
drelli. (Italia 788) 

Recensione di 

Callisto Cosulich 


Nella modesta foresteria del 
giallo italiano, pare che il 
commissario Ambrosio, per- 
sonaggio inventato da Rena- 
to Olivieri, occupi una suite 
privilegiata che deve avere 
incuriosito i programmatori 
di Reteitalia. Divenisse il 
contraltare italiano dell'i- 
spettore Derrick e, quindi, un 
eroe dell'audience europea? 
Tentar non nuoce e questo 
film di Corbucci potrebbe 
servire da test, da puntata- 


pilota. Perché no? Certo non 
servirà a risollevare le sorti 
del. poliziesco cinematogra- 
fico italiano, un genere che 
da noi non ha mai attecchito. 
Presentato nel luglio scorso 
al Mistfest di Cattolica, vi fe- 
ce ben magra figura di fronte 
ai parsimoniosi, ma inventivi 


prodotti di serie B venuti dal-, 


l'America, nonostante il cast 
di tutto rispetto e una sce- 
neggiatura insolitamente di- 
gnitosa. 

Ad azzerarlo è bastata la 
stanca regia di Corbucci, per 
non parlare della post-regi- 
strazione in studio che ha 
vuotato gli esterni dei più in- 
dispensabili rumori di fondo, 
talché vedi Milano e ti sem- 
bra di essere in una.sala di 
qualsiasi stabilimento di so- 
norizzazione _ 

Non sono un fanatico della 
presa diretta: Fellini e Germi 
mi hanno iniziato alla degu- 
stazione dei film doppiati e 
post-sincronizzati. Ma, santo 
cielo, dove sono finiti i «ru- 


TELEVISIONE 


ROMA — «Non è una celebrazione, ma un 
atto di accusa verso tutti i governi che 
hanno disatteso gli ideali della Dichiara- 
zione universale dei diritti dell’uomo». 
Chiara Bassani, responsabile delle rela- 
zioni esterne della sezione italiana di Am- 
nesty International, ha definito così in una 
conferenza stampa il concerto realizzato 
‘a Buenos Aires durante il tour mondiale 
«Human rights now» che Raiuno e Raitre 
trasmetteranno oggi in occasione della 
celebrazione del quarantesimo anniver- 
sario della Dichiarazione universale dei 


diritti dell’uomo. 


Si tratta della tournè iniziata il 2 settem- 
bre scorso a Londra, che vide per prota- 
‘gonisti Bruce Springsteen, Sting, Peter 
Gabriel, Tracey Chapman e Youssou 
*Ndour. A iniziare la trasmissione sarà. 
Raitre che manderà in onda la prima par- 
te dalle 19.45 alle 20.30; Raiuno, invece, 


Sciuto, 


fucci. 


diffonderà le immagini di questo storico 
concerto subito dopo «Fantastico». ” 
«Il rapporto tra Amnesty International, i 
protagonisti di questo tour e la Rai è co- 
minciato l'anno scorso quando Adriano 
Celentano ospitò a Fantastico” Franca 
presidente mondiale di Amnesty 
International e Peter Gabriel», ha raccon- 
tato il capo.struttura di Raiuno Mario Maf- 


Le immagini del concerto comprendono 
anche la parte documentaristica con le di- 
chiarazioni dei protagonisti e inediti in- 
contri come quello che vide'salire sul pal- 
co di Los Angeles Bono e Joan Baez. Se- 
condo Amnesty International le immagini 
del concerto sono state distribuite a 112 
Paesi. Si calcola che a seguirle sarà un 
ubblico di 500 milioni di persone. 
‘aistereouno si collegherà alle 23.05. An- 
che «Videomusic» manderà in onda il con- 


Amnesty. 


Amnesty tour sdoppiato dalla Rai 


certo, alle 24, e in replica domenica alle 
18. Raitre trasmetterà essenzialmente le 
esibizioni di Tracy Chapman, Sting, Peter 
Gabriel e Youssou 'Ndour, Raiuno quelle 
del set di Bruce Springsteeng...». La musi- 
ca é stata un ottimo veicolo di propaganda 
per le campagne di Amnesty Internatio- 
nal: i concerti dell’«Human rights now 
tour» sono stati seguiti complessivamente 
da un milione e 100 mila persone. In Italia, 
dopo l'intervento a «Fantastico», il nume- 
ro degli iscritti ad Amnesty è raddoppia- 
to», ha detto la rappresentante italiana di 


A commentare le immagini su Raiuno sa- 
ranno Ernesto Assante e Cesare Pierleo- 
ni, su Raitre ci sarà invece Giancarlo Ric- 
cio. Il concerto rappresenta un'occasione 
unica per sottolineare il legame tra il rock 
e l'impegno per la difesa dei diritti civili. 


moristi» che sapevano imita- 
re così bene i suoni naturali? 
L'effetto prodotto dagli ovat- 
tati silenzi del film di Gorbuc- 
ci non è di straniamento o ir- 
realtà, bensì di pura e sem- 
plice miseria. 

Mi. corre l'obbligo di accen- 
nare per sommi capi alla vi- 
cenda. Il commissario del ti- 
tolo (Ugo Tognazzi) vorreb- 
be andare in vacanza con la 
sua fedele e paziente amica 
(Atina Cenci), masi lascia in- 
vischiare in un nuovo caso 
(potrebbe essere lo spunto 
di partenza di ogni puntata 
dell’ipotetico serial). C'è un 
Playboy (Duilio Del Prete) 
morto in quel che appare es- 
sere un incidente stradale. 
Ma c’è un testimone dell’in- 
cidente (Carlo Delle Piane) 
che racconta ciò che ha visto 
in modo tale da convincere 
l’Ambrosio non solo che l’in- 
cidente sia in realtà un omi- 
cidio, ma che il testimone 
stesso vi sia in qualche mo- 
do implicato. 


C... 


Ugo Tognazzi 


NZAOIZMG 


”"I SOLI INVITTI”’ 


Alpini, Uomini e Fatti della.Campagna di Russia 


A CURA DI 
Roberto Spazzali 


Ospiti in studio: 
gen. Gianfranco Zaro 


3.a puntata: 


«ALPINI AVANTI» 


ten. capp. Gastone Barecchia 


OGGI. 
alle 17.30 


Ì 
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Economia 


SCENARI DEL FUTURO 


0 Trieste, un simbolo |La ricchezza in Ungheria 
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@ 


\ PI (SCI 
L'intervento del prof. De Masi (terzo da sinistra) al convegno sul terziario avanzato 
organizzato a Trieste dalla Confcommercio. (Italfoto) 


Servizio di 


paolo Fragiacomo 


TRIESTE — L'apparato produttivo sta\crol- 
lando su se stesso? L'età media della popo- 
lazione cresce a passi da gigante? Niente 
paura. Trieste non è che uno straordinario 
laboratorio del futuro, prefigura gli scenari 
economici e culturali della civiltà postindù- 
striale. E se ci sono tanti disoccupati non è 
perché mancano i posti di lavoro, ma perché 
Manca la capacità di inventare i servizi capa- 
ci di rispondere ai nuovi bisogni emergenti. 
Ecco una delle tante provocazioni intelletiua- 
li di un convegno dal titolo noioso («Terziario 
motore dello sviluppo: da produzione di beni 
a produzione di servizi») e invece dall'esito 
una volta tanto brillante, e persino con le re- 
lazioni in perfetto orario sulla «scaletta». | 
Il tema è stato sviluppato ieri alla Stazione 
marittima di Trieste, in occasione del primo 
convegno nazionale dell’Associazione gio 
vani imprenditori delcommercio servizi e tu- 
rismo, aderente alla Confcommercio. Il con-\ 
vegno è stato divertente forse perché le rela- 
zioni portanti sono state affidate non a eco- | 
nomisti ma a sociologi (Domenico De Masi, \ 
dell'università di Roma, ed Egeria di Nallo, 
dell'università di Bologna), attenti quindi non | 
tanto ‘alle cifre bensì alla «qualità» dei pro- 
blemi posti dalla transizione verso il postin- 
dustriale. Due sociologi, inoltre, poco inclini 
alla lezione professorale e più propensi alla 
battuta. Ha coordinato il dibattito la giornali- 


sta Lorenza Foschini. 


C'è una ragione precisa perla quale i giovani 
della Confcommercio hanno promosso un 
convegno su un tema poco tecnico e molto 
culturale. l'associazione — come ha sottoli- 
neato il vicepresidente della Confcommer- 
cio, Enzo Erminero — proprio perché orga-. 
nizza non solo gli operatori del commercio, 
ma anche quelli del turismo e dei servizi, si 
candida a un ruolo da protagonista nel pro- 
cesso di transizione verso il postindustriale. 
«Non vogliamo limitarci — ha detto Erminero 
a rappresentare interessi, siamo alla fi 
cerca di un punto di riferimento culturale, in- 
tendiamo essere insomma portatori di nuovi 


valori». 


La civiltà postindustriale ha un inventore e 
una data di nascita: nel 1956 Daniel Bell, so- 
ciologo di Harvard, si accorse che per la pri- 
ma volta negli Stati-Uniti i «colletti bianchi» 
superavano in numero i «colletti blu». E sulla 


base di questo dato, Bell costruì la teoria del 


tramonto dell'epoca industriale. Oggi in Italia 


il 60 per cento degli occupati lavora nelcam- 
po del terziario e dei servizi. La percentuale 
è destinata ad aumentare. Fino al 65-70 per 
cento, almeno în questa fase, ha ipotizzato 
De Masi. All'infinito, fino al 100 per cento, ha 
provocatoriamente sostenuto Egeria di Nal- 
‘lo, poiché nell'epoca postindustriale il terzia- 
rio si autoproduce, cresce su se stesso. 
De Masi, parla mprese»,, 
ha disegnato gli scenari della transizione: st 
passa dal prodotto standard a quello perso- 
nalizzato, dalla concentrazione al decentra- 
mento produttivo, dalla sincronizzazione 
(tutti alla stessa ora all lavoro alla stessa ca- 
tena' di montaggio) alla «destrutturazione» 
dello spazio-tempo, reso possibile dalle tec- 
nologie informatiche e telematiche. «L ‘indu- 
stria — ha sottolineato De Masi — mirava a 
“soddisfare bisogni che si erano già formati 
nella società. Nell'epoca postindustriale il 
rapporto beni-bisogni è rovesciato: si vende 
la ’’fame’' di nuovi bisogni». 
Stiamo andando insomma verso una società 
flessibile, agile, creativa. E se gli industriali, 
con il loro antiquato bagaglio di valori, hanno 
) ancora tanto potere — ha fatto capire il so- 
ciologo — è perché gli operatori del terzia- 
rio, che sono i portatori della vera cultura del 
domani, non ne hanno ancora preso comple- 
tamente coscienza. 
Sul tema dei bisogni si è particolarmente sof- 
fermata Egeria di Nallo, alla quale era stato 


indo sui «Servizi alle imprese», 


affidato il tema dei «Servizi alle famiglie» 


(salute, cultura, tempo libero). Il terziario ha 
ormai superato la dimensione puramente 
economica, parallelamente all'emergere dei 
nuovi bisogni «postmaterialisti», che si «au- 
toriproducono» e rispondono alle esigenze 
della qualità della vita. 

Nelle prime due grandi epoche storiche del 
terziario, quella delle professioni liberali e 
quella della burocrazia' (la società che si or- 
ganizza come la fabbrica) — ha osservato di 
Nallo— vi era una selezione «forte» dei biso- 
gni. Esempio: 
malattia, non il malessere, quella vaga sen- 
sazione di disagio a metà fra il corpo e l’ani- 


il medico tradizionale cura la 


ma; la sua cultura, costruita su. distinzioni 


«forti», non gli consente addirittura di ricono- 
scerlo. La frontiera dei nuovi bisogni si pre- 
senta invece sempre più come un magma 
«policentrico» e «contraddittorio» che ogni 
individuo si inventa a propria misura. 


LA SFIDA DI NEMETH 


del postindustriale | cresce solo per alcuni 


«Si allarga la forbice fra ricchi e non», 


spiega in un'intervista il professor Imre Videki 


giovane docente di geografia economica. 


«Tirare la cinghia, non c’è scelta, per farcela» 


Intervista di 
Paolo Rumiz 


Ungheria, verso la grande 
svolta dell’89, l'anno della 
sperimentazione della terza, 
grande riforma economica, 
varata dagli uomini del do- 
po-Kàdar. L'anno del varo 
della prima, timida forma di 
pluralismo, in attesa che la 
nuova costituzione definisca 
una sorta di nuovo «contratto 
sociale» fra un potere in cer- 
ca di consensi e una società 
da mobilitare per la rinascita 
del Paese. 

Ne parliamo con il professor 
Imre Videki, docente di geo- 
grafia economica presso la 
più antica e più prestigiosa 
università ungherese, la 
«Eotvos Lorànd» di Buda- 
pest, che raccoglie gran par- 
te: delle facoltà scientifiche 
della capitale danubiana. 
Trentacingue, anni, buona 
conoscenza della lingua ita- 
liana, Videki è ospite dell’i- 
stituto di geografia presso 
l'istituto di geografia nella 
facoltà di economia e com- 
mercio presso l'ateneo trie- 
stino. 

Il lavoratore ungherese ha 
un salario medio di 150 mila 
lire, e il governo gli chiede di 
tirare ancora la cinghia. Non 
c'è rischio che si spezzi? 
«Certo che il rischio esiste, il 
tenore di vita è sceso sensi- 
bilmente. D'altra parte non 
c'è altra strada per uscire 
dalla crisi». 


I tagli colpiranno le roccafor- - 


ti del partito: burocrazia, 
esercito, acciaierie, miniere. 
Pensa che il partito accetterà 
il rischio di perdere consen- 
si? 


«Acciaierie, miniere, non so- 
no tanto roccaforti del parti- 
to, quanto roccaforti di un’e- 
conomia imperniata sull’in- 


dustria pesante e pianificata 
negli anni di Stalin su con- 
cetti autarchici, tesi a com- 
pensare la povertà di valuta 
con un sistema chiuso. Oggi 
lo sviluppo mondiale rende 
Insensato proseguire sù 
questa strada». 

Quest'anno l'export Uunghe- 
rese ha ripreso a tirare, ma il 
debito pro capite resta il più 
alto del Comecom... 


«E' difficile capire perchè ac- 
cada. In parte è dovuto al- 
l'aumento dei consumi, ma 
in parte al fatto che si è scel- 
to di investire nell'industria 
pesante invece:che nei setto- 
ri più avanzati, come i chips 
o la robotica. Ma qualcosa 
sta cambiando, in questo 
settore, anche per l'allenta- 
mento dei vincoli del Co- 
com». 


L’Ungheria continua nono- 
stante tutto a spendere in al- 
legria. Sarà possibile limita- 
re iconsumi? 


«Sta accadendo una cosa 
strana. Ci sono alcuni che 
consumano sempre più, 
mentre la massa consuma 
sempre meno. La forbice S! 
allarga fra ì ricchi e quelli 
che:non lo sono». 


Ma chi sono i ricchi nell’Un- 
gheria socialista? i 
«Non è detto ché i più ricchi 


Imre Videki 


siano quelli che producono 
di più o i più intelligenti. 
Spesso sono quelli che rie- 
scono a scavarsi lo spazio 
maggiore di guadagni in ’gri- 
gio’. Per esempio alcuni dei 
medici o alcuni dei commer- 
cianti. Un contadino, o un 
piccolo industriale privato, 
per esempio, guadagna me- 
no di un dettagliante». 
La sfida di Németh è chiude- 
re gli spazi di inefficienza del 
sistema, e quindi le occasio- 
ne di guadagno di tipo.paras- 
sitario... z 
«Non c'è dubbio che se que- 
sti spazi si chiudessero, se 
ne aprirebbero viceversa di 
nuovi e interessanti per chi 
produce». 
Secondo lei ha senso un pia- 
no Marshall per l’Est Euro- 
a? 
«E' indubbiamente un'idea 
interessante, ma non so qual 
è la sua realizzabilità prati- 
ca. Da noi dicono che non se 
ne farà nulla, e del resto mi 


risulta che nemmeno alla 


Cee ci pensino seriamente». 
Professor Videki, e se la pe- 
restrojka al gulasch dovesse 
fallire? Gli effetti si ripercuo- 
terebbero anche sui vicini? 
«La cosa più importante è 
che a restare indietro sarem- 
mo noi. Già oggi, anche se di 
strada ne abbiamo fatta mol- 
tissima, è grande la distanza 
rispetto all'Europa occiden- 
tale che viaggia verso il No- 
vantadue. Figuriamoci cosa 
accadrebbe se fallissimo. Il 
fossato diverrebbe incolma- 
bile». 

Dove si riscontra la differen- 
za maggiore? 

«La differenza maggiore non 
è tanto sul piano scientifico e 
delle conoscenze, quanto su 
quello dell’organizzazione, 
dell'habitat amministrativo 
che dovrebbe creare le con- 
dizioni necessarie al cam- 
biamento». 

Un esempio? 

«E' semplice. Prendi un inge- 
gnere ungherese e mandalo 
negli Stati Uniti. Dopo un me- 
se produrrà esattamente allo 
stesso livello. dei colleghi 
‘americani. Una dimostrazio- 


. ne palmare'che è l'organiz- 


zazione del lavoro il vero no- 
do del problema» . 


UNGHERIA 


«Apertura» 
della Cee 


BUDAPEST — La Comu- 
nità europea è il secon- 
do partner commerciale 
dell'Ungheria dopo l’U- 
nione sovietica, ma gli 
scambi potrebbero esse- 
re più estesi e il deficit 
Ungherese ridotto se le 
esportazioni magiare 
non venissero penaliz- 
zate dalle restrizioni 
quantitative e dalla poli- 
tica agricola comunita- 
ria. 

Questo è quanto si ritie- 
ne a Budapest alla vigi- 
lia della riunione del co- 
mitato congiunto Unghe- 
ria-Cee in programma 
per lunedì e martedì 
prossimi nella capitale 
ungherese. Si tratta del 
primo incontro del comi- 
tato dopo l’entrata in vi- 
gore, il primo dicembre 
scorso, dell'accordo tra 
Ungheria e Cee sul com- 
mercio e la cooperazio- 
ne economica. 

Si discuterà, in particola- 
re, di tutta quella schiera 
di restrizioni ai prodotti 
ungheresi che la Cee si 
è impegnata a ridurre 
gradualmente entro il 


1995. Alcuni di questi 
prodotti‘ «contingentati» 


riguardano. anche le 
esportazioni verso l'Ita- 
lia, come, ad esempio, i 
fertilizzanti sintetici, pro- 
dotti chimici, scarpe, ve- 
tri, porcellane. 

Quello tra l'Ungheria e la 
Cee, firmato il 26 settem- 
bre scorso a Bruxelles, è 
il primo accordo raggun- 
to dopo l’apertura di re- 
lazioni ufficiali tra la Co- 
munità europea e il Co- 
mecon, il «mercato co- 
mune» dell'Est europeo, 
il 25 giugno di quest'an- 
no, con l'atto di ricono- 
scimento reciproco delle 
due organizzazioni. 

Tale accordo prevede 
apputo l'apertura pro- 
gressiva del mercato un- 
gherese alle esportazio- 
ni dei «Dodici» e l'aboli- 
zione, entro.il 31 dicem- 
bre 1995, delle restrizio- 
ni quantitative applicate 
alle esportazioni unghe- 
resi nella Cee. Secondo 
gli esperti economici un- 
gheresi il valore dei pro- 
dotti ungheresi destinati 
all'esportazione e pena- 
lizzati dalle restrizioni è 
di circa 70 milioni di dol- 
lari l’anno. 


LA CEE FINANZIA LA RICONVERSIONE 


Erogati a favore delle province di Trieste e Gorizia 6,5 


TRIESTE — Importante rico- 
noscimento, non solo di prin- 
cipio, per il Friuli-Venezia 
Giulia e in particolare per le 
due province di Gorizia e di 
Trieste coinvolte dai proces- 


si d ristru i 
cantieristica razione della 


La Comunità eur a 
nanziato con 6,5 Miliaraiesi 
traverso il Fondo europeo di 
Sviluppo regionale, un pro- 
gramma speciale volto a fa, 
Vorire la riconversione del- 
l'economia delle due'provin- 
ce e la creazione di attività 
Alternative. 

| dà notizia l'on. Giorgio 
Rossetti, che segue per il 
gurppo comunista a Stras- 
Burgo tutta la partita naval- 
meccanica, 

Programma prevede una 
Serie di interventi a favore 
delle Piccole e medie impre- 
So gestione è assicu- 

‘a Regi iuli-Ve- 

pezia GIÙ ‘gione Friuli-Ve. 
-Una quota del contri È 
munitario (30 per SIOE 


Un programma per la promozione 


delle piccole e medie aziende 


per sopperire alla grave crisi 


_ dell'industria navalmeccanica 
eta 


inoltre provvisori 

cantonale Der TRIOAE 
mento di aiuti alle piccole 6 
medie imprese industriali la 
cui gestione è di compet nza 
del ministero dell’Industfia. 
Gli interventi di gestione re- 
gionale corrispondono a una 
gamma assai vasta di opera- 
zioni, che vanno dalla siste- 
mazione di siti industriali de- 
gradati alla consulenza, ai 
servizi comuni, alla promo- 
zione e diffusione dell’inno- 
vazione, alle analisi settoria- 
li. 


Tali operazioni vedono coin- 
volti in primo piano il Centro 
regionale di servizi alle pic- 
cole e medie imprese, il Bic- 
Trieste, vari organisimi di 
promozione, associazioni 
professionali e società situa- 
te nelle due province. 

Il contibuto del Fondo euro- 
Peo di sviluppo regionale è 
Pari a 6,5 miliardi di lire che 
dovrebbero moviementare 
Investimenti. complessivi — 
attraverso la Regione e i pri- 


vati — per unim 
ù orto tre vol- 
te superiore. 5 


miliardi 


«Il provvedimento — si legge 
in una nota — è importante 
per due ragioni: anzitutto 
perché viene attivato dal 
Fondo europeo di sviluppo 
regionale, che non opera 
normalmente nella. nostra 
regione, perché secondo la 
Comunità i suoi indici di svi- 
luppo non giustificano l'in- 
tervento del Fondo stesso. 
«In secondo luogo — prose- 
gue la nota— il finanziamen- 
to viene attivato sulla base di 
un regolamento comunitario, 
di quattro anni fa, per la veri- 
tà abbastanza modesto, ma 
che ora è stato rifinanziato in 
maniera ben più consisten- 
te. 

«Questi primi 6,5 miliardi 
aprono quindi — conclude la 
nota — possibili e ben più 
consistenti finanziamenti per 
le due province, sempre che 
la Regione presenti tempe- 
stivamnete i progetti e il go- 
verno li inoltri alla Comunità 
europea». . 


| NASCE A TRIESTE IL CENTRO SERVIZI 


Meno cantieri, più imprese |In porto tariffa unica 


Accordo tra tutte le componenti dello scalo 


TRIESTE — Per arrivare a 
una tariffa unica dei costi 
delle operazioni Portuali a 
Trieste Ente porto, Compa- 
gnia unica lavoratori Portua- 
li, associazione degli spedi- 
zionieri e associazione degli 
agenti marittimi, hanno co- 


stituito. il «Centro servizi 
commerciali del porto di 
Trieste». 


Il centro avrà il Compito di 
formulare una tariffa onni- 
comprensiva delle attuali va- 
rie voci dei costi. «Vengono 
in questo modo accolte — rj. 
leva un comunicato dell'Ente 
porto — utenti portuali Der 
una semplificazione dell'of- 
ferta tariffaria agli Operatori. 
E' questo oltretutto un primo 
passo per aggredire in modo 
nuovo il mercato, con il pre: 
supposto di una penetrante 
azione di marketing appog- 


giata dai sistemi di mecca- 
nizzazione, necessari per 
snellire le procedure». 
Inizialmente la tariffa unica 
sarà applicata al settore del- 
le merci convenzionali, oggi 
il più diversificato, per sem- 
plificare i costi e avere chia- 
rezza tariffaria. 

Il «Centro servizi commer- 
ciali» sarà direttamente col- 
legato con le rappresentan- 
ze del porto in Germania, 
Austria, Ungheria, in modo 
da fornire risposte pronte al- 
le richieste degli operatori. 

Il «Centro» sarà operante a 
partire dal prossimo primo 
gennaio. Con questa situa- 
zione trova attuazione la 
proposta a suo tempo formu- 
lata dal presidente dell'Ente, 
Michele Zanetti, in materia 
di strategie operative del- 
l'Ente stesso. 


ACCORDO 
Servizi Bnl 
ai portuali 


ROMA — Finanziamenti 
per oltre 50 miliardi di li 
re sono stati assicurati 
dalla Banca nazionale 
del lavoro al Fondo ge- 
stione istituti contrattuali 
lavoratori portuali. L'im- 


pegno è contenuto in 
una convenzione firmata 
a Roma dal presidente 
della Bnl, Nerio Nesi, e 
dal presidente del Fon- 
do, Raffaele Liguori. 

In base all'accordo il 
Fondo gestione. istituti 
contrattuali lavoratori 
portuali ha affidato, a 
partire dal 1.0 gennaio 
1989, il proprio servizio 
di cassa alla Banca na- 
zionale del lavoro. 


ANALISI DI NOVEMBRE 


Mattone in fermento: prezzi +11% 


MILANO — Nuovo record di compravendite nel mese di novem- 
bre, nel settore degli immobili a uso residenziale. Rispetto al 
mese di gennaio 1988, il mercaio in novembre ha avuto un incre- 
mento del 30%, superando il precedente «primato» di ottobre 
(+25%). Il mese di novembre è sempre il più attivo della secon- 
da parte dell’anno, arrivando a conclusione le trattative iniziate 
al termine delle vacanze. Nella prima parte del mese c'è stata 
Una accentuazione delle compravendite perché si ventilava la 
caduta delle agevolazioni fiscali per chi acquistava la prima ca- 
sa. 


La proroga (per due anni) delle «Formica» ha rallentato il nume- 
ro di rogiti e leggermente raffreddato il mercato. Per il mese di 
dicembre si prevede un minor numero di affari rispetto a novem- 
bre. Il buon andamento delle compravendite ha comportato un 
forte innalzamento delle richieste di mutui, aiutato anche dalla 
stasi dei tassi di interesse praticati dai principali istituti. 
Il mercato residenziale è stato attivo nelle grandi città con punte 
del 30% in più a Milano (rispetto al mese di ottobre), Palermo 
(E 25%), Roma (+20%) e Catania (+15%). L'ondata di acquisti 
la interessato anche i centri medio-piccoli che sono stati relati- 
vamente tranquilli nei mesi precedenti. In tutte le città la pressio- 


manda è forte verso le zone centrali, ma si compra- 
o abitazioni da 100/130 milioni di lire, situate 
in periferia o semicentro. Se il numero delle compravendite è in 
incremento, escluso le «isole centrali» si trattano, però, preva- 
lentemente immobili di prezzo non alto e in condizione di manu- 


tenzione «mediocre». 


| prezzi medi sono in leggero incremento rispetto al mese di 
ottobre, toccando un +11% (nominale) dall'inizio dell’anno: in 
termini reali le residenze hanno avuto quindi aumenti di 5 punti 
rispetto al tasso ufficiale di inflazione. Si tratta sicuramente di 
una ottima performance, ma viene dopo cinque anni di tassi di 
incremento medi inferiori all'inflazione. Buono l'andamento nel 
settore degli uffici, soprattutto nel settore della locazione: sta- 
gnanti le compravendite anche a causa di una rilevante offerta di 
nuovo che accomuna Milano, Roma e Genova. Mentre salgono i 
prezzi nel comparto dei negozi situati nele aree di maggior pre- 
gio di Milano, Roma, Firenze, Venezia e Bologna, qualche se- 
gnale positivo viene anche dal settore della seconda casa ad uso 
turistico. Ma le tendenze saranno più nitide nel corso del mese di 


dicembre. 


AVERE 
TUTTO 


AVERLO IN 
LEASING 


Lisinco propone ogni opera- 
zione di leasing garantendo 
sempre la soluzione più eco- 
nomica, affidabile e rapida 
per accelerare lo sviluppo 
delle vostre attività. 


Udine, via Aquileia 41, tel. 0432.503102 
Padova, via Pellizzo 7, tel. 049.8070566 


IN OGNI SPORTELLO 
DELLA BANCA DEL FRIULI 


Lisinco è abilitata direttamente alla liqui- 
dazione dei contributi previsti dalle vigen- 
fi Leggi nazionali e regionali. 


|essognzione _] 
ALIANA LEASING | 
(Socio Ordinano | 


Sport 


Sabato 10 dicembre 1988 | 


CALCIO /SERIE A 


MILANO — Donadoni sì, Gul- 
lit non si sa. Brehme no, Diaz 
chissà. Infermieria e pretatti- 
ca alleate nell'incrementare 
il clima di grande attesa at- 
torno alla classica sfida delle 
milanesi, clou della domeni- 
ca calcistica. Tanti i temi in 
discussione, ancor. più im- 
possibile del solito una pre- 
visione. 

Cominciamo con la cabala ? 
Pellegrini non ha dubbi 
«L'anno scorso -dice- il Mi- 
lan è uscito di Coppa e ha 
vinto lo scudetto. La stessa 
cosa è successa al Napoli 
l’anno precedenfe». No, gli 
risponde il «mago di Sanre- 
mo» per il Quale la vittoria (2- 
0) del Milan è scritta negli 
astri. Sarà una bella partita; 
senza incidenti sugli spalti 
ma «l'Inter subirà l'influsso 
malefico di Venere per tutto 
dicembre». 

Dalla cabala alla tradizione: 
normalmente il derby è sem- 
pre stato appannaggio della 
squadra ritenuta al momento 
la più in crisi. Ma quale delle 
due è in questo momento la 
meno favorita? E’ il Milan 
con il suo deludente «dopo 
Belgrado» e con l’ancor fre- 
sca memoria della batosta 
subita a Napoli? Oppure è 
l'Inter ancora traumatizzata 
dalle sventole bavaresi, 
mercoledì a San Siro, e orfa- 
na di quel fortissimo giocato- 
re che è Breheme? 

Quanto continuano a pesare 
sul rendimento del Milan le 
vicende di Gullit e quanto 
renderà il rientro di Donado- 
ni dopo la paurosa avventura 


in Jugoslavia ? E per contro ‘ 


cosa deciderà il Trap in me- 
rito alla. formazione da 
schierare, con l'ormai scal- 
pitante Diaz che dà chiari se- 
gni di nervosismo e con i gio- 
vanissimi neroazzurri così 
improvvidamente. gettati sul 
proscenio contro gli scatena- 
ti tedeschi? Un ‘derby per 
momento indecifrabile ed 
anche per questo ancor più 
affascinante. 

Intanto la Juventus, con i so- 
liti. problemi di panchina 
troppo ricca, ma con una di- 
fesa che appare finalmente 
registrata e con un Altobelli 
lì davanti che ha trovato una 
seconda giovinezza, se la 


dovrà vedere con una Samp- 
doria reduce dalla caduta in- 
terna con la Roma e sicura- 
mente priva di Mancini. L’at- 
taccante, infatti, giovedì in 
un allenamento della nazio- 
nale militare, s'è buscato un 
brutto colpo. al ginocchio de- 
stro. Ora ha la gamba bloc- 
cata e forse potrà rientrare 
domenica prossima, in casa 
contro il Lecce. 
Un brutto scherzo per i blu- 
cerchiati che rischiano, in 
caso di sconfitta di allonta- 
narsi troppo dal vertice pa- 
gando fintroppo cara la follia 
di domenica scorsa, unica 
giornata in cui la Roma, que- 
st'anno, si è ricordata di es- 
sere, almeno sulla carta, una 
«grande». 
Qualche problema anche 
per il Napoli che rischia di 
andare a Verona senza Ca- 
reca, il brasiliano che sta at- 
traversando un grandissimo 
momento. Careca, infatti, ie- 
ri non è partito con la squa- 
dra per proseguire la terapia 
ordinatagli dai medici. Qual- 
cuno spera che all’ultimo 
momento lo si possa far par- 
tire per la città scaligera. Al- 
trimenti Bianchi, già privato 
dello squalificato Carnevale, 
potrà schierare come punta 
soltanto il giovane Giacchet- 
ta. Napoli spuntato? Un bel 
regalo per i gialloblù di Ba- 
gnoli. 
La Lazio va incattivita a Lec- 
ce, ma i padroni di casa non 
saranno da meno. Il Torino, 
che sembra in ripresa, va a 
Bologna e sarà dura perché 
la squadra di Maifredi, dopo 
la caduta anche in Mitropa 
Cup, appare nervosa, ag- 
gressiva e decisa a vender 
cara la propria pelle. Fioren- 
tina - Pescara, altro scontro 
fra ‘squadre che domenica 
scorsa hanno perso; l’Ata- 
lanta più pimpante che mai 
aspetta il Pisa «bastonato» 
otto giorni fa dalla Juve; il 
Como, battuto domenica in 
casa, va all'Olimpico deciso. 
a dar battaglia a una Roma 
appena eliminata dall’Uefa e 
soprattutto apparsa squadra 
disordinata e poco concreta. 
Una domenica dai tanti moti- 
vi, ma con tutti gli occhi pun- 
tati su Milano, È 
[g.n.] 


CALCIO / UDINESE 


De Vitis? Ci sara! 


In formazione domenica anche Branca e Manzo 


UDINE — Squilla il campa- 
nello d’allarme in casa bian- 
conera: Toto De Vitis non è al 
cento per cento. Lo dice So- 
netti e lo ripetono un po' tutti 
nel clan bianconero. L’uo- 
mo-gol dell'Udinese ha ini- 
ziato la settimana in sordina, 
acciacchi muscolari a un'ad- 
duttore, si è detto già merco- 
ledì mattina. nell’infermeria 
degli spogliatoi del Moretti. 
Giovedì, poi, a Fontanafred- 
da non è sceso in campo. Ha 
lasciato a Pasa, Zannoni e 
Sartore l'onore del gol al co- 
spetto di un migliaio di ap- 
passionati. E ieri ha conti- 
nuato a lavorare un po’ per 
conto suo, senza forzare ec- 
cessivamente. 

Ma, scommettiamo?, domani 
sarà in campo. E senza trop- 
pi tentennamenti. Insomma, 
si ha l'impressione, nemme- 
no troppo velata, che attorno 
al suo nome si stia consu- 
mando una. sorta di gioco 
psicologico abbastanza pre- 
vedibile peraltro. Si immagi- 
ni: di fronte ci sarà il Messi- 
na, «undici» non irresistibile, 
certo, ma nemmeno da pren- 
dere sotto gamba. Soprattut- 
to perchè schiera al centro 
dell'attacco un certo Schilla- 
ci, l'uomo destinato a con- 
tendere proprio a De Vitis la 


palma di miglior marcatore » 


del campionato. Insomma, 
un po' di pretattica non fa 
mai male e proprio sotto 
questa luce potrebbe essere 
letto lo scetticismo sulle con- 
dizioni di salute e di forma 
dell’attaccante bianconero. 

Detto di De Vitis, passiamo 
agli altri acciaccati: i vari 
Manzo, Branca, Galbagini, 
Vagheggi (ovvero i grandi 
assenti del giovedì in amici- 


zia a Fontanafredda) sono 
lentamente rientrati a pieno 
ritmo nei ranghi. Anche Man- 
zo e Branca, quindi, domani 
dovrebbero essere al loro 
posto. E se si usa il condizio- 
nale è solo per un pizzico di 
scaramanzia. 

Formazione quindi tutto. 
sommato fatta e se ci saran- 
no innovazioni rispetto al so- 
lito, ecco, queste. saranno 
dettate solo da esigenze 
squisitamente tattiche. Do- 
menica scorsa a Licata, in- 


Pronostico 
Totocalcio 


Ascoli-Cesena 
Atalanta-Pisa 
Bologna-Torino 
Fiorentina-Pescara 
H. Verona-Napoli 


Juventus-Sampdoria 
Lecce-Lazio 
Milan-Inter 
Roma-Como 
Taranto-Bari 

Pro Livorno-Carrarese 
Cagliari-Perugia 
Sorrento-Siracusa 


Pronostico 
Totip 
1° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


2* corsa: 1° arrivato 


2° arrivato 


mi 
xalan 


mx 


3° corsa: 1° arrivato 


2° arrivato 


42 corsa: 1° arrivato 


2° arrivato 


N] xx 


5* corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


6° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


si 
x 


PAS 
mx 


CALCIO /LA TRIESTINA INTRASFERTA AD AREZZO 


C’è un derby | Ancora alla ricerca 


TRIESTE — Nella quattor- 
dicesima giornata, ' quar- 
t'ultima del girone di anda- 
ta, la Triestina va a far visi- 
ta all'Arezzo in quella che 
è la più lunga trasferta del 
campionato recando quale 
poco esaltante biglietto di 
visita una serie di cinque 
giornate ‘senza vittorie, 
condita da ulteriori. dati 
sconfortanti come i due so- 
li pareggi colti in sei tra- 
sferte, con un solo gol fatto 
e sei subiti. 

Dall'altra parte gli alabar- 
dati troveranno ad atten- 
derli.un Arezzo che è una 
delle sette squadre ancora 
imbattute in casa, con tre 
vittorie e tre pareggi casa- 
linghi, con sette gol fatti e 
tre patiti in sei partite. Pro- 
nostico dunque all'appa- 
renza chiuso o quasi e con 
l'ulteriore preoccupazione 
dovuta alla presenza nelle 
file amaranto del sempiter- 
no Scanziani, proprio il pe- 
lato controcampista il cui 
gol segnato a Marassi lo 
scorso anno con la maglia 
del Genoa nell’unica parti- 
ta in trasferta che la Trie- 
stina ha rischiato di vince- 
re nelle ultime 44 fu.sanzio- 
ne definitiva di una retro- 
cessione largamente an- 
nunciata e a quel punto or- 
mai inevitabile. 

Ma proprio in tale frangen- 
te gli alabardati, lontani da 
un ambiente in parte solo 
perplesso, ma in parte an- 
che deluso e persino irrita- 
to per la riprova fornita do- 
menica scorsa di un'ottusa 
incapacità di aggirare dife- 
se schierate, possono e 
devono trovare la forza 
morale di un'immediata 
reazione. Per far ciò non 
può bastare la ripetizione 
della pur elogiabile prova 
di Trento, giacché gli areti- 
ni (malgrado l'equivalente 
classifica) sono migliori 
degli aquilotti: il riscatto 
deve passare attraverso 
una più puntuale presta- 
zione nella zona nevralgi- 
ca del campo, dove si deve 
coprire di più e rilanciare 
con maggiore velocità e 
precisione di quanto fatto 
nelle ultime occasioni, on- 
de non esporre i nostri di- 
fensori ad affannosi recu- 
peri su difensori e centro- 
campisti avversari e non 
vanificare’ il movimento 
delle punte con palloni che 
arrivano sporchi e in pe- 


fatti, ha ottimamente impres- 
sionato Aldo Firicano: (ap- 
parso il migliore tra i bianco- 
neri in campo) entrato al po- 
sto di Zannoni. Ma proprio 
Zannoni, giovedì, ha delizia- 
to gli appassionati di Fonta- 


‘nafredda con piccole inven- 


zioni dalla trequarti a favore 
dei compagni più avanzati. 
Insomma il dilemma si pro- 
pone e Sonetti non aiuta cer- 
to i cronisti a risolvere questi 
piccoli dubbi continuando a 
sfogliare la margherita. Sì, 
anche perchè si è accorto 
che Catalano se aziona qual- 
che metro più avanti può 
rendere di più: il che signifi 
ca dovergli coprire le spalle 
con un uomo che abbia però 
ne motore una marcia in 
più, il che non sembra poter 
essere il ruolo giusto per un 
Zannoni così lento come lo si 
è visto fino ad ora. 
Parole al vento aspettando 
l'allenamento del sabato, 
aspettando soprattutto gli ul- 
timi verdetti di Sonetti alla vi- 
gilia. della. partita. A meno 
che il tecnico davvero non 
faccia pretattica cercando di 
nascondere le proprie carte 
ad occhi troppo indiscreti fi- 
no all'ultimo. 
Il tutto mentre Zeman, tecni- 
co del Messina, non è che 
possa sorridere allegramen- 
te: ha la squadra decimata 
da infortuni e squalifiche e 
nella trasferta in Friuli ha de- 
ciso di portare con sè anche 
qualche Primavera per com- 
pletare la rosa. Ma sotto sot- 
to i siciliani confidano di ri- 
mediare qualche punto an- 
che al «Friuli»: l'Udinese, in- 
somma, è avvisata. 

[g.b.] 


CALCIO /LA 14.a ‘GIORNATA INCI xi 
Potrebbe fuggire il duo al vertice 


Condannate Vicenza e Virescit? Carrarese, che scontro 


renne ritardo. 

Il pronto riscatto da parte 
degli alabardati sarebbe 
importante anche per il fat- 
to che il programma, della 
quattordicesima giornata 
sembra costruito dal com- 
puter a bella posta per fa- 
vorire a questo punto del 
campionato una fuga e due 
delle attuali capoliste. La 
carta non lascia infatti ap- 
parentemente via di scam- 
po all’ultima in classifica (il 
Vicenza) che va a rendere 
visita alla prima (la Reg- 
giana), la quale oltretutto 
in casa propria in sei gare 
non ha concesso alle varie 
ospiti nemmeno un punto. 
Non maggiori son le spe- 
ranze che possono essere 
covate dai viola della Vire- 
scit recandosi in quel di La 
Spezia per affrontare l’al- 
tra capoclassifica, rilancia- 
ta dal colpaccio di Carrara 
e vogliosa di riprendere il 
vittorioso cammino interno 
dopo due cilecche parziali 
(pari con Trento e Reggia- 
na) e una completa (scon- 
fitta col Modena). 

Assai meno facile invece il 
compito delle inseguitrici. 
La Carrarese, assisa da 
sola al terzo posto a quota 
16, non troverà ad atten- 
derla un Livorno disposto 
disposto a concedere al- 
cunché, bensì viceversa 
fermamente intenzionato a 
rinverdire i fasti giorni in 
cui riuscì a piegare all’Ar- 
denza tanto lo Spezia 
quanto la Reggiana, e con 
in più la motivazione lega- 
ta all'ennesimo derby to- 
scano. 


.Dalle tre che si trovano a 


quota 15 gioca in casa solo 
la Lucchese, che in un altro 
derby con il Monteverchi 
potrà trovare pronto riscat- 
to alla dura lezione patita 
in quel di Cento, dove il gol 
che diede inizio alla vera e 
propria disfatta ricade an- 
cora pesantemente sulle 
spalle del n. 1 rossonero 
Mareggini, fattosi sorpren- 
dere fuori dei pali da un 
pallonetto astutamente 
scagliato da metà capo a 
imitazione del gol segnato 
da Danelutti alla Carrare- 
se. 

Il Prato, che a.parole non 
nasconde le proprie mire 
di promozione sinora lega- 
te a un andamento ciclico 
del torneo (7 punti nelle 


prime 4 partite; poi uno so- 


per il Modena sembra dun- 


stacco tra Derthona e Cen- 


più tale dal dischetto, pe- 


previsioni. 


proprio lo si vuole chiama- 


lo nelle successive 5, infine 
di nuovo 7 punti nelle ulti- 
me 4), dovrà salire sull’in- 
vitto campo di una Spal re- 
duce da quattro pareggi 
consecutivi, l'ultimo dei 
quali colto domenica scor- 
sa a Modena. Quanto ai ca- 
narini, che regolarmente 
sprecano nella giornata 
successiva quanto di buo- 
no raccolto nella prece- 
dente, andranno a Manto: 
va nella ripetizione del re- 
centissimo match di Coppa 
Italia di serie © terminato 
sul 2-2. Né per il Prato, né 


que agevole andare al di là 
di un pari. 
All’ottava giornata il di- 


tese era di ben cinque pun- 
ti: ora invece i piemontesi 
ne hanno 18 e gli emiliani 
12. Inutile dire che, facen- 
do leva sulla propria dav- 
vero notevole difesa, i blu 
ceréheranno di imbrigliare - 
la vena del bomber (per lo 


raltro) Gori e della sua 
spalla Ferla, e di allungare 
così la striscia positiva di 
sette partite senza sconfit- 
ta che è la più lunga in as- 
soluto: dato che la dice lun- 
ga non solo sul cosiddetto 
equilibrio del torneo, ma 
anche sulla modestia. dei 
dati tecnici, invero superio- 
re alle più pessimistiche 


Rimane, infine, un altro: 
derby triveneto (se così 


re), quello in cui sul terre- 
no di Mestre i lagunari 
avranno la ghiotta occasio- 
ne di avvvicinare in classi- 
fica gli aquilotti trentini, 
che peraltro dopo la netta 
sconfitta di Montevarchi 
vedono tristemente avvici- 
narsi anche per loro l'incu- 
bo della lotta perla salvez- 
za, cui già apparterrebbe- 
ro se non avessero fatto 
bottino pieno con la Triesti- 
na. Sarà senz'altro un in- 
contro combattuto . allo 
stremo e perciò dall'esito 
meno incerto di quanto fa- 
rebbe pensare la ben di- 
Versa caratura tecnica del- 
le due contenenti, elemen- 
to che in questa C-1 fatta di 
corsa più che di pensiero 
sembra di importanza al- 
quanto marginale. 

[Giancarlo Muciaccia] 


TRIESTE — Vede com'è gra- 
mo il mestiere di trainer? Pri- 
ma ti tocca mescolare e ri- 
mescolare le carte per trova- 
re la combinazione vincente; 
poi, quando le esigenze det- 
terebbero di bloccare gli 
esperimenti per dare conti- 
nuità alla formazione che 
credi adatta alla bisogna, ec- © 
co che arriva l’imprevisto. 
Marino Lombardo, cui è toc- 
cata questa sorte, rinuncia al 
fatalismo e prepara l’ennesi- 
mo cambiamento. Stavolta 
occorre rimediare al forfait 
di Walter Casaroli, azzoppa- 
to da una calcificazione che 
gli impedisce di indossare le 
scarpe coi tacchetti. Il piede 
gli fa male, il centrocampista 
salta l’incontro di Arezzo. 
Qual è lamossa-tampone? 
«I cambiamenti non sono un 
problema angosciante. — 
spiega il tecnico — perché 
ormai ci abbiamo fatto il cal- 
lo. Anzi, stiamo esaurendo le 
ultime possibilità. Manca s0- 
lo di schierare Rino Gandini 
all’ala sinistra, oppure di an- 
dare in trasferta in retromar- 
cia, poi le avremo provate 
tutte. Devo essere più serio? 
Bene: è chiaro che Casaroli 
va rimpiazzato con un uomo 
dalla caratteristiche analo- 
ghe. Per il resto, a meno che 
anche Simonetta non sia co- 
stretto al forfait dal risenti- 


di un’identita 


indecifrabi le Lenarduzzi centrocampista e Tomasoni libero - La sofferenza algebrica di Lombardo 


mento inguinale avvertito 
giovedì a Turriaco, la forma- 
zione dovrebbe essere quel- 
la delle ultime trasferte. 
Traduciamo il lombardese: a 
centrocampo dovrebbe tro- 
var posto Lenarduzzi, che 
proprio nell'amichevole di 
Turriaco ha svolto mansioni 
di regia; ne consegue che il 
ruolo di libero tornerebbe 
appannaggio di Tomasoni, 
dietro una difesa munita dai 
soliti torrioni Polonia, Co- 
stantini e Cerone. 

All’attacco le combinazioni 
sono più elastiche: se Simo- 
netta ce la fa (e dovrebbe, 
oggidì i recuperi sono mira- 
colosi, specie per quanto ri- 
guarda i disturbi psicosoma- 
tici), bene, altrimenti via li- 
bera a Trombetta e a De Fal- 
co. Della comitiva alabarda- 
ta da ieri in Toscana fa parte 
anche il giovane-attaccante 
Vascotto, un piccolino che 
corre come una freccia e che 
ha tanta voglia di fare. Po- 
trebbe trovar posto in un at- 
tacco polemicamente rivolu- 
zionario (questa è deduzione 
nostra). 

Lombardo si sofferma sui 
motivi di questo ennesimo 
tentativo sulla via della ricer- 
ca di identità. «Ormai tutti 
avranno capito che la Triesti- 
na vera non è quella dell’ini- 


CALCIO /L'AREZZO 


Anche per g 


zio del campionato, né quel- 
la delle ultime giornate. Né 
dominatori né mezze calzet- 


‘te. lo dico che è semplice- 


mente una buona squadra, 
che però fino a questo mo- 
mento non ha saputo trovar 
continuità. Mi auguro che un 
risultato utile ad Arezzo ci 
consenta di metterci sul giu- 
sto binario per poi prosegui- 
re con un certo tono». 

«Sarà anche un paradosso, 
ma la matematica mi rende 
moderatamente ottimista: ho 
calcolato che. nelle ultime 
cinque partite abbiamo avu- 
to una media di quattro pal- 
le-gol a match. Fa un totale 
di venti. Troppe? Allora di- 
ciamo quindici, ma nitide, ro- 
ba da uomo libero in area 
piccola. Abbiamo fatto un so- 
lo gol. Adesso ognuno può 


prendere la calcolatrice e 


scoprire la nostra percentua- 
le di realizzazione. E secon- 
do me non si può far peggio 
di cosi. Quindi... ». 
Se qualcuno ancora non ha 
inquadrato il personaggio 
Lombardo, basta questa di- 
gressione algebrica per ca- 
pirne la filosofia. Più.il mister 
ci scherza su, più. significa 
che questa partita è cosa tre- 
mendamente seria. In ogni 
caso, se.ne riparla. 
[Giampaolo Mauro] 


li amaranto necessario il riscatto 


Traversie di una società senza presidente e che ha rischiato di saltare il torneo 


Servizio di 
Fausto Sarrini 


AREZZO — Dopo la clamo- 
rosa e ingloriosa retroces- 
sione dello scorso campio- 
nato, l'Arezzo ha attraver- 
sato momenti davvero diffi- 
cili, tanto che ha rischiato di 
non iscriversi al torneo di 
C1 a causa di una situazio- 
ne societaria precaria. Il 
deficit era notevole e quindi 
nonostante sia stato scon- 
giurato il grosso pericolo, 
nel corso della campagna 
acquisti-cessioni ci si è do- 
vuti muovere in un certo 
senso, cioè pensando più a 
vendere che ad acquistare. 
Ne è venuta fuori una squa- 
dra completamente (o qua- 
si) rinnovata, niente male 
per la C1 ma con i problemi 
logici, legati all’intesa e al- 
l'amalgama. Nuovo anche 
il tecnico, il giovane Rosa- 
rio Rampanti, proveniente 
dalla Lodigiani. a 

Frattanto i dirigenti non 
contribuiscono a rendere il 
clima sereno, visto le diatri- 


BASKET /A2 FEMMINILE 
SuperCrup al test Cademartori 


Pochi i timori dopo la brillante prova contro la Schio 


TRIESTE —La Crup è sem- 
pre più sola in testa al cam- 
Pionato di serie A2. La 
squadra triestina è riuscita 
a prevalere nel confronto 
con lo Schio e ora, al termi- 
ne dell’undicesima giorna- 
ta, vanta in classifica due 
lunghezze di vantaggio 
sulla Beretich e quattro 
proprio sulla Famila. 

La partita di giovedì ha di- 
mostrato, se proprio ce 
n'era bisogno, che la Crup 
non basa essenzialmente 
il proprio gioco sull'asse 
Trampus-Meucci, ma che 
al contrario è capace di 
esaltare di volta in volta le 
qualità singole di tutte le 
giocatrici a disposizione di 


BASKET /A2 FEMMINILE 


Monteshell grintosa c 
Alle muggesane dopo la sfortunata prova 


Regalare punti così è davve- 
ro un peccato. Ad ogni modo: 
brava MonteShell. Sì, qual- 
cuno dirà: brava un bel nien- 
te, perché sei tornata a Mug- 
gia con le pive nel sacco. Ma 
aver giocato tutta la partita di 
Montecchio alla pari delle lo- 
cali — presentate con tanto 
di rullio di tamburi e squilli di 
trombe — e anche con la 
ghiotta opportunità di strap- 
pare ulteriori due punti per la 
classifica, può essere una 
soddisfazione. E' una soddi- 
sfazione, per quanto magra, 
nel senso che la sola Schio, 
finora, è riuscita a domare la 
compagine di Pituzzi. E poi, 
non dimentichiamoci, il giro- 


ne di ritorno è un'autentica 
carta di credito per la Mon- 
teShell che avrà più di qual- 
che occasione per vendicars! 
delle beffe (troppe) finora 
subite. * 

Non si drammatizza, si volta 
pagina: stasera alle 20.30 al- 
la «Pacco» la compagine ri- 
vierasca ospiterà il malcon- 
cio Bolzano, fermo ancora a 
zero punti in classifica. Le al- 
toatesine, bisogna dirlo, ver- 
ranno a Muggia non certo per: 
bella presenza, per-formali- 
tà: da questo incontro, in-fon- 
do, non hanno da perdere 
nulla. Chi invece non dovrà 
assolutamente... lasciarsi 
sfuggire la vittoria sarà la 


Garano. Ecco dunque che 
atlete come Gori, Borghi, 
Apostoli e —Colomban, 
spesso dedite ad un lavoro 
oscuro, e proprio per que- 
sto raramente menzionato, 
si sono esaltate a questo 
importante appuntamento 
Questa sera la Crup dovrà 
però sostenere un nuovo 
difficile esame. Le bianco- 
verdi giocheranno a Pavia, 
alle 21, contro il Cademar- 
tori. Le lombarde sono una 
compagine da non sottova- 
lutare, soprattutto quando 
giocano tra le mura ami 
che. Vietti, Alpini, Grandini 
e Dal Corso sono gli ele- 
menti di maggior spicco 
del Cademartori. 


ontro il povero Bolzano 


di Montecchio vietati passi falsi 


MonteShell, che non può pro- 
prio fallire il match odierno. 
Il Bolzano, per quanto rinfor- 
zatosi nel mercato novembri- 
no — ultimi sforzi per salvare 
una barca che sta affondan- 
do, se non è già affondata — 
non ha finora dato l'impres- 
sione di essere in ripresa. E' 
probabilmente negli ultimi 
due anni che le avversarie di 
turno della MonteShell han- 
no perso l’anima della squa- 
dra avendo visto le partenze 
dapprima, due anni fa, della 
Sbrissa, finita Ci CO e 
uest'anno — duro colpo = 
della Carraro, della Fiorani 
(anche lei a Catanzaro) e del- 
la Ebner, che si è trasferita a 


be interne che continuano a 
sussistere, e visto che non 
esiste attualmente un pre- 
sidente ufficiale: Butali si è 
dimesso più di un mese fa e 
Duranti (suo uomo di fidu- 
cia) non ha ancora sciolto 
le riserve dopo che il consi- 
glio lo ha praticamente 
scelto per rimpiazzare l'ex 
numero uno di via Vittorio 
Veneto. 

Come non ha sciolto la ri- 
serva. l'ex campione del 
mondo Ciccio Graziani, 
personaggio ancora popo- 
larissimo e che ad Arezzo 
ha avuto il trampolino di 
lancio come calciatore. Ad 
Arezzo, inoltre Graziani ri- 
siede con la famiglia e ha 
manifestato più volte l’in- 
tenzione di entrare a far 
parte della società amaran- 
to. 

Il direttivo lo ha eletto con- 
sigliere personale di Du- 
ranti ma Ciccio vuol vederci 
chiaro, anche se appare 
propenso per il sì. In pro- 
spettiva tra l’altro si potreb- 
be profilare un certo con- 


BASKET / TRIONFALE SETTIMANA PER LE ITALIANE 


|Su tutte brilla Scavolini 


In serie B il Principe torna 
nuovamente a giocare alla 
Suvich. Domani alle 11 ri- 
ceveraà la visita dell'Alli- 
bert Livorno, formazione 
tra le maggiori pretendenti 
‘ad un posto nei play-off. U|- 
timamente le biancorosse 
sono state decisamente di- 
scontinue, alternando par- 
tite eccellenti a prestazioni 
incolori, Come quella casa- 
linga di domenica scorsa 
contro il Ravenna. Steffè 
farà bene a stimolare le 
SUe ragazze, le quali po- 
tenzialmente sono in grado 
di effettuare il salto di cate- 
goria. 

[Franco Zorzon] 


Sondrio e gioca attualmente 
in serie C. La MonteShe alte 
petiamolo, Dei RUS ROC 
tersi il lusso di un paSSC 
con il Bolzano, REA di fi 
da della serie A-e-. 
di riscatto in casa giallorossa 
è tanta. E! dunque da esclu- 
dersi un possibile ammorbi- 
dimento del morale che resta 
paragonabile ad una corda 
fesa che stasera, ne siamo 
certi, suonerà forte. Tornan- 
do a parlare di Fato, tutti a 
Muggia sperano che la Fortu- 
na sia un po' piùmagnanima, 
più equa nei confronti della 
MonteShell, finora trascurata 
in questo senso. > 


[Luca Loredan] 


trasto, quantomeno di ruoli, 
con l’attuale direttore gene- 
rale Claudio Nassi. 

E la squadra? Gli stipendi 
non arrivano con la regola- 
rità di un treno svizzero ma 
l'impegno di tutta la «rosa» 
è da ammirare e merita il 
massimo rispetto. E' chiaro 
però che con un'altra situa- 
zione societaria alle spalle 
le cose con ogni probabilità 
andrebbero meglio. 
Attualmente gli uomini di 
Rampanti occupano l'otta- 
vo posto con tredici punti.in 
altrettanti incontri, appena 
uno sotto alla Triestina de- 
gli ex Lombardo (ha vinto 
con l’Arezzo, da giocatore, 
il campionato di C1, '81-'82) 
e Butti. 

Complesso abbastanza so- 
lido, con una certa carenza 


(ma quando avverrà?) d 

il grave infortunio di 2! 
potrebbe risolve! 
problemi. Chiaramente se 


si tratterà di un Tovalieri ri- 
generato nel fisico e nel 
morale. 

In difesa il libero Balli e il 
terzino Bianchini sono ra- 
gazzi promettenti e l'esper- 
to Allievi (in dubbio con la 
Triestina) ha trovato nel 
ruolo di terzino. sinistro 
quello più adatto alle. sue 
caratteristiche. Il  centro- 
campo è bravo nel difende- 
re. più che. nel costruire: 
Scanziani è l'uomo più rap- 
presentativo non,soltanto in 


‘questo settore ma in'asso- 


luto. La suarserietàe la sua 
classe ‘sono ©Sempio per 
tutti. 

Ci si attende di più dall’ati- 
pico Luperto, come di più, 
almeno in fase di realizza- 
zioni Si attende, dal centra- 
vanti ‘Di Nicola, elemento 
dotato di classe. Domenica 
al cospetto degli alabardati 
gli sportivi sperano nel ri- 
scatto dopo la sconfitta di 
Prato che almeno per il mo- 
mento ha riposto i sogni nel 
cassetto. 


Un’incredibile vittoria a Mosca 


d 


in Coppacampioni lancia i pesaresi 


verso le «final four». Bene anche |" 


Snaidero, Philips e Vismara. 


TI 


MELONO — Settimana quasi trionfale per il 
nelle coppe europee. Su sette squadre impegna. — \ 
rie e Uneeoontt e se si pensa che la Cipe è quella; 
contenutissima (meno 4) del Divarese su! FAMA el temutis-| 
simb Partizan, a Belgrado, ecco che il ARL TÀ diventa total-| 
mente positivo. In questo panorama "98°", © tinte più forti 
sono per l'impresa della Sca 


de nel girone finale di Coppa 
sider: 


(71-63), al di là delle con 
un’Armata Rossa.. 
cesso lancia i marchig 
fallire mai incasa: O 
recupero di ThacenKo, 
agli avversari, 


dell'Aris (sul Nashua). 


l'Armata rend 
almeno a Mosca. 

iù, clamoroso i | Barcell 
Altrettanto, e forse PIÙ, clamoroso il colpo del Barcellona a 
Tel Aviv, regolari | Successi di Jugoplastika (sul Limoges) e 


osito di risultati, quello più eclatante viene da Zaga: 


e. 
basket italiano 
nate, Si vitto: 


volini, che ha esordito alla gran-, 
dei CamPIONI vincendo a Mosca 
azioni sulla reale consistenza di 
disarmante Per pochezza, questo suc- 
iani verso le «Final four», a patto di non, 
jtretutto, Pesaro potrà sperare che, con il! 
a più difficile il compito; 


AAT 


| 


| 


ia, dove il Cibona per anni dominatore europeo, ora «orfa* 
no» di Novosel e soprattutto di Drazen Petrovic, si è fatto] 
battere in casa dai tedeschi del Bayreuth in Coppa Coppe. Ini 
questa manifestazione, ma nell'altro girone, la Snaidero ha! 
superato a Caserta l’Hapoel Galil.con soli sei punti di scarto. 
Potrebbero risultare pochini. 2 I 
In Coppa Korac altri significativi successi italiani. La Philipsi) 
Milano ha compiuto una bella impresa andando a vincere a 
Saragozza, contro una squadra che soprattutto in casa è mol< 
to temibile. Adesso si giocheràla vittoria nel girone nel dop* 
pio confronto con la Stella Rossa, che da parte sua ha vinto.4. 
Malines. In un altro girone, forse il più equilibrato, la Vismara) 
Cantù ha strapazzato, e senza Riva, i francesi dell'OrtheZ 
(che sono pur sempre una testa di serie della manifestazio” 
ne) con un più 14 confortante. Sempre in Korac, dalla Divare? 
se è venuta l’unica sconfitta: ma i quattro punti sono recupe’ 
rabilissimi al ritorno, considerato che probabilmente proprid 
nel match di Masnago si deciderà la qualificazione. | 
Buone notizie anche sul fronte femminile: tornata a respirar@ 
aria internazionale, in Coppa Europea, la Primigi ha ritrovato. 
il passo vincente, con un:successo abbastanza netto a Praga 
sul Vysoke (72-64). In coppa Ronchetti era impegnata solo.l4 
Gemeaz Milano. Ha «passeggiato» contro. le spagnole del 
Toledo, il vero avversario verrà nel prossimo,turno: è il Mi? 
neur che le milanesi affronteranno all’andata in Bulgaria. 
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Sabato 10 dicembre 1988 


SCI / LA PRIMA LIBERA DI COPPA DEL MONDO 


‘Eccolo svizzero Mueller 


| Zirbriggen è quarto - Deludono i discesisti azzurri - La scuola austriaca 


SANTA CRISTINA — È 
senza dubbio la Coppa de 
Mondo delle polemiche. 
“Marc ‘Girardelli, l'atleta 
lussemburghese che sta 
raccogliendo i frutti di, 
un'eccellente preparazio- 
ne estiva, non ha preso il 
‘via, ieri, nella prima di- 
scesa libera della :stagio- 
| ne (nè si sa se oggi sarà 
f presenté alla partenza); 
‘ Alberto Tomba, già bersa- 
glio di polemiche e accu- 
sato di eccessive distra- 
zioni (a torto si vorrebbe 
dire) è stato presente ieri 
ad. una manifestazione 
Promozionale a Selva 
(una nota casa automobi- 
listica gli ha consegnato in 
Uso una prestigiosa vettùu- 
ra) abbandonando, anche 
se per un breve lasso di 
tempo, gli stages di alle- 
namento a Madonna di 
Campiglio. 
Il mondo dello sci, quindi, 
sembra voler trovare inse 
stesso difficoltà e contra- 
sti non necessari, certa- 
mente non utili alla con- 
servazione di un'atmosfe- 
ra passabilmente sporti- 
va. Girardelli, per esem- 
pio, avrebbe dovuto ieri 
partire con il numero «1»; 
una posizione che non gli 
aggrada. Immediate accu- 
se, sia da parte dell'atleta 
sia da parte del padre-pa- 
drone, di complotto, orga- 
nizzato nella fattispecie 
dalla squadra svizzera, 
per mettere in difficoltà, 
per tagliare le pur eccel- 
lenti.chances del lussem- 
burghese. < 
E immediato forfait con ri- 
tiro sull’Aventino, in realtà 
sul monte Croce, per pre- 
parare lo speciale che lo 
attende domani a Madon- 
na di Campiglio. Ma al di 
là di quelle che sono le 
giustificazioni ufficiali, for- 
‘se non si è molto lontani 
| dalla realtà supponendo 


LA TRIS 
|22-12-19 
(4 milioni) 


Gli ultimi saranno i pri- 
mi. Ecco un motto che 
sta bene anche per la 
corsa Tris, stavolta vinta 
dal cavallo che partiva 
con il numero più alto, il 
22, in dotazione allo sve- 
dese Nevele Chilton. 

“ Con spunto superiore, 
l'allievo di Saggiomo ha 
superato negli ultimi me- 
tri il nostro. favorito 
Daiacco CM che si è do- 
vuto accontentare di pre- 
cedere l'attesa Fantasy- 
land, questa di poco pre- 
dominante sulla grigia 
Daria Gipi. 
Totalizzatore: 
38, 26; (1999). 3 

ontepremi Tris lire 
1.716.690.000. Buona la 
Quota di. lire 4.244.906 
Pagata per la combina- 
zione 22-12-19 indicata 
Nel sistema del nostro 
giornale. 
Ci sono stati 275 vincitori 
dei quali 15 a Trieste, 9 
presso la. Sala Corse 
Monti, 6 presso l’Agen- 
zia Ippica Tergestea. 


[m.g.] 


174; 70, 


BENVENUTI 
Ill trotto 
è in lutto 


L'ambiente trottistico trie- 
stino è in lutto per l'im- 
Provvisa scomparsa di Et- 
tore Benvenuti. Appassio- 
Natissimo del cavallo e 
del mondo. delle corse, 
envenuti era diventato ti- 
tolare della scuderia Mi- 
Tamare e aveva pure mili- 
tato nella categoria dei 
«gentlemen». 
Se ne è andato a soli 45 
anni, lasciando sbigottito 
l’ambiente di Montebello. 
In questo triste momento 
{ livolgiamo ai familiari del- 
O scomparso un reveren- 
‘te pensiero e i sensi del 
Nostro cordoglio. 


SCI [LE POLEMICHE 
Tomba il «distratto» 


Girardelli s'arrabbia e non parte 


Di Alberto Tomba si è, in 


' portante, è sempre neces- 


S i 


che Girardelli, o meglio il 
dispotico padre, abbia 
sfruttato l’occasione per 
evitare di stancarsi ecces- 
sivamente con le due libe- 
re. in programma. Una 
scelta tecnica che, al limi- 
te, potrebbe essere giusti- 
ficata, ma che si ammanta 
di ridicolo, 


questi ultimi tempi, parla- 
to anche troppo. Specio- 
sa, in fin dei conti, la pole- 
mica sui suoi risultati. Ac- 
cusarlo di scarso impegno 
negli allenamenti, di esse- 
re ancora lontano dal pe- 
so forma, di poca raziona- 
lità nel momento agonisti- 
co, di concedersi troppo a 
distrazioni non compatibi- 
li sempre con lo sport, non, 
è assolutamente giustifi- 
cabile: le sue esibizioni, 
nel complesso, sono state 
un'automatica smentita. 
Ma la polemica, quando il 
personaggio è tanto im- 


saria. Da una parte si so- 
stiene che l'atleta ha biso- 
gno di assoluta conentra- 
zione, che non deve esse- 
re distratto dalle chiac- 
chiere, dagli assalti della 
stampa e degli sponsors, 
dall'altra lo si «utilizza» 
come immagine vincente 
La presenza di Tomba a 
Selva (un paio d'ore in tut- 
to di impegno mondano, 
con un elicottero pronto a 
riportarlo a Madonna di 
Campiglio) non avrebbe 
dovuto rappresentare nul- 
la di scandaloso. Né sono 
valse a diradare lé nebbie 
le parole del responsabile 
tecnico Messner, che ha 
giustificato l’uscita di 
Tomba con l'impossibilità 
di fare allenamento. sul 
luogo di gara per mancan- 
za di neve. Il tutto è finito 
per diventare ancora più 
patetico e irragionevole. 
[a.c.] 


Dall’inviato È 
Alessandro Cappellini 


SANTA CRISTINA — Qual- 
che sorpresa e molte confer- 
me. La prima libera della 
stagione ha dato un respon- 
so in parte scontato, nono- 
stante le indicazioni contrad- 
dittorie della vigilia. Ha vinto 
lo svizzero Peter Mueller, 
campione mondiale in cari- 
ca, ma «vecchio» sempre 
giovane protagonista di que- 
sta specialità, atteso in ogni 
occasione ma questa volta 
non molto appoggiato dalle 
previsioni. Una rivincita la 
sua: battere tutti a trentun 
anni di età è manifestazione 
di efficienza e classe purissi- 
ma. 

Dietro di lui l'austriaco As- 
singer, a soli 18 centesimi di 
secondo, autore di una pre- 
stazione maiuscola nono- 
stante il non favorevole nu- 
mero di partenza, il «31», e il 
canadese Boyd (staccato di 
28 centesimi) che sembra 
avere un vero rapporto amo= 
roso con questa pista. 

Al quarto posto Pirmin Zur- 
briggen, che èstato per un 
certo tempo anche in testa 
alla classifica parziale, e che 
ha interpretato nel modo mi- 
gliore uno dei temi centrali 
della giornata: lo svizzero ha 
conquistato altri dodici punti 
nella classifica generale del- 
la Coppa del Mondo. Il suo 
distacco ora da Tomba è sa- 
lito a 50 punti e potrebbe di- 
ventare ancora maggiore 
oggi. Evidentemente, come 
era stato detto, i. tempi non 
eccezionali ottenuti in prova, 
erano soltanto espressione 
di un razionale risparmio di 


- energia in vista degli impe- 


gni maggiori. 

Per riscontro, la gara di ieri 
ha riservato un responso so- 
stanzialmente deludente per 
la squadra italiana: Michael 
Mair sceso per primo lungo i 
3.445 metri della Sasslong, 
dopo il polemico forfait di 
Marc Girardelli, non ha sa- 
puto far meglio della tredice- 
sima posizione (è comunque 
l'azzurro meglio piazzato), 
venendo meno alle attese e 
alle previsioni che lo pone- 
vano fra i maggiori favoriti, 
sia per le sue condizioni fisi- 
che, sia per le caratteristiche 
di una pista che, mancando 
di eccessive difficoltà tecni- 
che, si adatta soprattutto agli 
atleti di peso. 

Nota ancor meno positiva 
per gli altri azzurri: Vitalini, 
anch'egli atleta di stazza su- 
periore, è riuscito a risalire 
sino alla diciannovesima po- 
sizione, mentre Piantanida, 
pur favorito dal pettorale nu- 
mero «8» non è riuscito a fa- 


re meglio del 31.0 posto. Die- 
tro di loro Cigolla 32.0, Ghe- 
dina 47.0, Perathoner, 58.0, 
Runggaldier 51.0, Planker 
66.0 e Basso 70.0. E’ eviden- 
te che qualcosa non ha fun- 
zionato, tra le scusanti che 
possono aver giustificato 
queste debacle la principale 
sarebbe, a detta dei respon- 
sabili tecnici, l'impossibilità, 
per la mancanza di neve, di 
sperimentare.in modo suffi- 
ciente i nuovi materiali mes- 
si a disposizione della squa- 
dra. 

Una giustificazione, invero 
troppo semplicistica. In real- 
tà qualche atleta sembra do- 
ver smaltire ancora i carichi 
di lavoro della preparazione 
estiva. 


Incovenienti che non sem- 
brano toccare, invece, gli 
sciatori austriaci. Scorrendo 
la classifica finale, infatti, si 
trovano ben sette atleti di 
questa nazione nei primi 
quindici posti, con inseri- 
menti anche sorprendenti, 
come quello di Assinger, di 
cui si è già detto e che ha og- 
gi conquistato il suo miglior 
posto in una gara di Coppa 
del Mondo, come quello di 
Ortlieb che ha fornito la sor- 
presa più clamorosa della 
giornata: un eccellente quin- 
to posto pur essendo partito 
con il pettorale numero «53». 
La classifica che conta, quel- 
la cioé che comprende i pri- 
mi quindici arrivati, è com- 
pletata poi da una coppia di 
tedeschi, Tauscher e' Wa- 
smeier, giunti rispettivamen- 
te sesto e settimo e da due 
canadesi, il già citato Boyde 
Stemmle, piazzatosi quindi- 
cesimo. 

Dal punto di vista tecnico la 
gara di ieri non ha detto mol- 
to di nuovo. Su una pista de-. 
finita eccellente da tutti i per- 
sonaggi più rappresentativi, 
dal vincitore Mueller al delu- 
so italiano Mair (il «Much» si 
è lamentato, pur sempre con 
toni non eccessivi, del non 
favorevole numero di par- 
tenza: «Fossi sceso con il nu- 
mero 15 qualcosina in più sa- 
rei riuscito a fare certamen- 
te»), non si è visto molto di 
Nuovo. 

Il ricambio generazionale, 
anche nella discesa libera 
sembra non voler venire: 
scarso impegno da parte dei 
giovani insieme alle sempre 
maggiori difficoltà, in fatto di 
preparazione: e di appoggi 
esterni, per riuscire ‘ad 
emergere. 

Oggi si replica, stessa pista, 
Stesso orario: per alcuni sa- 
tà l'occasione per ripetersi 
ai livelli migliori, per altri, e 
sono i più, il momento spera- 
to della rivincita. 


MOTOR SHOW 


Protagonista il rally 


Tutti i campioni (due e quattro ruote) a Bologna 


BOLOGNA — Protagonista 
dell’ultimo week end del Mo- 
tor Show di Bologna il gran- 
de rally, che vede impegnati 
nel IV memorial Attilio Bette- 
ga piloti e mezzi di assoluto 
valore. Da oggi prove per il 
campione del mondo Miki 
Biasion (Lancia Delta); Bru- 
no Saby (Audi 80 Quattro), 
Markku Alen (Lancia Delta), 
Paola De Martini (Audi 90 
Quattro), Ingvar Carlsson 
(Mazda 823 4WD) e Alex Fio- 
rio (Lancia Delta). 


Accanto alle vettur. 9 
tro ruote motrici, E 
no in pista anche quelle a 
due ruote motrici con i piloti 
Andrea Zanussi (BMW Mg), 
Michele Rayneri (VW Golf 
GTI 16V), David ‘Llevelin 
(Ford Sierra'Cosworth), Joa- 
quim Santos (Ford Sierra C.), 
Harry Toivonen (VW Golf GTI 
16V), Harald Demuth (BMW 
M8). ) 

La grande pista allestita al- 
l'interno .del Motor show 


ospiterà anche, oggi e doma- 
ni, prove e gare del Trofeo 
Delta 4WD Gruppo A (con 
«Jegger», Carlos Bica, Gia- 
como Bossini, Fabio Arletti), 
del Trofeo Abarth Uno Turbo 
(con, tra gli altri, Luca Vica- 
rio, Paolo Andreucci, Gilber- 
to Bertolini, Roberto Marza- 
ri), della 1.a Coppa Peugeot- 
Denim Gruppo N (con Tizia- 
no Borsa, Paolo Duberti, 
Massimo Moncada e Marco 
Gatti), Della Coppa COSAI 
(Con. Maurizio Ferrecchi, 
Alessandro Barchiesi, Anto- 
nio Stagno e Prisca Taruffi), 
del Trofeo Delta 4WD Gruppo 
N (con Bruno Bentivogli, 
Alessandro Fassina; Massi- 
mo. Maneo). Né mancherà 
l'occasione di ammirare Ivan 
Capelli ed Ari Vatanen sulla 
Peugeot 405 Turbo 16. 


Su di un'altra area in sterra- 
to e asfalto del Motor show si 
disputa invece oggi e doma- 
ni il Vip Master Camel su Su- 
zuki SJ 4X4: nella singolare 


gara si cimenteranno piloti 
come Gabriele Tarquini, Jac- 
ques Villeneuve (figlio del 
compianto Gilles), Vincenzo 
Sospiri, Fabrizio Giovanardi, 
Paolo Barilla, ma anche ca- 
barettisti come Giorgio Fa- 
letti le Francesco Salvi, la 
Steve Rogers Band di Vasco 
Rossi, giornalisti come Clau- 
dia Peroni, Mario Poltronieri 
ed Ezio Zermiani, i vincitori 
del Camel Trophy in Mada- 
gascar Vincenzo Tota e Mau- 
ro Miele. 


Tra.i protagonisti della gior- 
nata di ieri Freddie Spencer, 
che proprio al Motorshow ha 
voluto ‘annunciare  ufficial- 
mente il suo ritorno alle gare 
con il team Marlboro Yama- 
ha di Giacomo Agostini. Il tre 
volte campione del mondo, 
nato il 20 dicembre 1961 in 
Luisiana, campione  indi- 
scusso della «scivolata», ha 
presentato i suoi compagni 
di squadra, lo scozzese Niall 
Mackenzie e Luca Cadalora. 


ASSEMBLEA DEI COMITATI OLIMPICI 


Sei città in gara per il ’96 


VIENNA — Sono sei le città 
che hanno presentato la loro 
candidatura. per i giochi 
olimpici estivi del 1996: Ate- 
ne, Toronto, Melbourne, At- 
lanta, Belgrado e Manche- 
ster. Le candidature saranno 
‘adesso sottoposte all'esame 
del Comitato olimpico inter- 
nazionale (Cio) che si riunirà 
l’anno prossimo a Portorico. 
La presentazione delle can- 
didature è avvenuta a Vien- 
na nel corso dell'assemblea 
dei comitati olipimpici di 161 
Paesi, cui ha preso parte il 
presidente del Cio, Juan An- 
tonio Samaranch. Per l’Italia 
erano presenti il presidente 


I 


del Coni, Arrigo Gattai e il 
segretario generale, Mario 
Pescante. 

Nel corso dell’assemblea, 
durata due giorni, è stata ap- 
provata all'unanimità una 
mozione dello stesso Pe- 
scante che prevede una Mo- 
difica all'art. 37 della carta 
del Gio (ancora in vigore dal 
1896) sul sistema di designa- 
zione di dirigenti e allenatori 
delle squadre che prendono 
parte alle Olimpiadi. La pro- 
posta di Pescante — che do- 
vrà essere esaminata dal- 
l'assemblea del Cio — ha lo 
scopo di superare l’attuale 
criterio che prevede la pos- 


Sibilità di accreditare un cer- 
to numero di «ufficiali» ac- 
compagnatori (dirigenti, al- 
lenatori, medici e altri) in ba- 
se al numero degli atleti 
iscritti. La nuova normativa 
dovrebbe invece indicare 
esattamente, disciplina per 
disciplina, gli «ufficiali» che: 
hanno diritto all’accredita- 
mento. } 

Il problema del doping è sta- 
to uno degli argomenti al 
centro delle discussioni al- 
l'assemblea dei comitati 
olimpici nazionali di Vienna. 
Da più parti è stata richiesta 
un'azione più decisa contro 
questo fenomeno. 


Sport 


SCI 
Classifica 
di coppa 


SCI 

Ordine 

d’arrivo 
i 


"ga 


1) P. Mueller (Svi).2.00.51 
2) A. Assinger (Aut) 2.00.69 
3) R. Boyd (Can) 2.00.79 
4) P. Zurbriggen (Svi) 2.00.89 
5) P. Ortlieb (Rfg) 2.01.21 
6) H. Tauscher (Rfg) 2.01.38 
7) M. Wasmeier (Rfg) 2.01.42 
8) E. Resch (Aut) 2.01.48 
9) P. Wirnsberger (Aut) 2.01.50 

10) F. Heinzer (Svi) 2.01.61 

11) L. Stock (Aut) 2.01.65 

12) H. Hoenflehner (Aut) 2.01.74 

13) M. MAIR (Ita) 2.01.77 

14) G..Pfaffenbich (Aut) 2.01.78 

15) B. Stemmle (Can) 2.01.83 

16) W. Besse (Svi) 2.01.84 

17) D. Hahrer (Svi) 2.01.95 

18) F. Belozyk (Can) 2.02.05 

19) P. VITALINI (Ita) 2.02.18 

20) M. Bell (Gbr) 2.02.27 


1) P. Zurbriggen (Svi) p. 62 

2) M-Girardelli (Lux) p.35 

3) P. Mueller (Svi) p. 25 

4) M.Wasmeier (Rfg) p.21 
H. Enn (Aut) p. 21 


6) R. Nierlich (Aut) p. 20 
J. Nilsson (Sve) p. 20 
F. Piccard (Fra) p. 20 
L. Stock (Aut) p. 20 
A. Assinger (Aut) p. 20 
11) H. Strolz (Aut) p. 19 
12) Paul Accola (Pol) p. 15 
R. Boyd (Can) p. 15 


14) A.Tomba (Ita) p.12 
H. Mayer (Aut) p. 12 
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"Vinci Giamaica '89" 
con Lucas & Tuttoturismo. 


Lucas International, 


Acquista Tuttoturismo di novembre e dicembre, contiene la 
cartolina di partecipazione al grande concorso Lucas & 
Tuttoturismo. Stacca e compila la cartolina, vai dal più 
vicino rivenditore Lucas che espone in vetrina l'ade- 
sivo del concorso e falla convalidare. 

Spedisci subito e partecipa al grande concorso 


bagaglio ed accessori per il viaggio, 
il lavoro ed il tempo libero. 
Granarolo dell'Emilia (BO) Italia 


LN PREZIOSO REGALO 


PERLE COLTIVATE 
GIAPPONESI 


perla 
cbella.. 


perla 
è giovane... 
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NON TUTTO 
CIO’ CHE E° 
VECCHIO 

E° VECCHIO 
DAVVERO. 


sportelli, 
modernissimi. 
Come il POSTACELERE INTERNO, che 
contro un sovrapprezzo più che com- 
petitivo garantisce il recapito .— nelle 
maggiori città italiane — entro il giorno 
feriale successivo all’invio e l’EMS-CAI 
POST che offre lo stesso servizio per 
l'estero, garantendo il recapito entro 
un lasso di tempo che va dalle 24 alle 
96 0re. 

Come lo SPORTELLO “POLIVALENTE” 
(UPE) che, in motti uffici, vi consente di 
sbrigare molte cose facendo una fila 
sola. Come il CONTO CORRENTE POSTA- 
a LE sul quale può essere accreditata au- 
tomaticamente la pensione, riscuotibile 
in tempo reale presso i principali uffici e 
grazie al quale si possono pagare le va- 
rie bollette semplicemente spedendole 
all’ufficio competente. 

Come la POSTA ELETTRONICA, come il 
FACSIMILE PUBBLICO, come... 

Certo, c'è ancora molto da fare. Ma 
molto è stato fatto, e si sta facendo, 
per dimostrare a tutti che la cara, vec- 
chia cassetta per le lettere non è poi 
così vecchia. 


PRO Loco 


Tel. 0474/44092 
GoteteVi un inverno pieno di sole 
nel carosello sciistico 
DISE per tutta ta 
Innevamento assicurato, pi 

, piste per- 
fettamente curate, nessun n 
d'attesa e discese a non finire. 
35 impianti di risalita, 85 km di pi- 
Ste e ancora molto, molto di più... 
Caratteristico dell'Alto Adige 
Tipico del Pian de Corones 


servizi 


ASSOCIAZIONE 


SAMORENZO 


A volte, dietro un'immagine “vecchia” 
si cela una realtà che invece è perfet- 
tamente al passo con i tempi. 
E' il caso degli uffici postali: locali a 
volte antiquati, è vero. Ma dietro gli 


inaspettatamente 


LA POSTA CAMBIA. 


IN-PIÙ, IN-MEGLIO 


al 


& TUTTOTURISMO 


GA 


Durata del concorso 
novembre/dicembre 1988. 


Jader Bonfigl 


«Kermesse» di luci e suoni 


Quasi due milioni di visitatori, italiani e stranieri - I segreti di una formula 


MOTOR SHOW / AUSTIN ROVER È 
Montego, il bello della «diretta» 


La «2.0 Ds)», silenziosa turbodiesel senza precamera 


E' proprio il caso di dire: il 
bello della diretta. Nel set- 
tore dei propulsori a ciclo 
diesel il futuro tecnologico 
sarà nel nome. dell'iniezio- 
ne diretta. | motori senza la 
solita. precamera consen- 
tono un'economia di eser- 
cizio altrimenti impensabi- 
le. A gettare il sasso (nel 
settore auto) è stata la Fiat 
con la sua ormai nota 
«Croma», ma è fin troppo 
chiaro che gli altri produt- 
tori sono nella scia. E l’Au- 
stin Rover ha rilanciato la 
sfida proponendo al Motor 
show di Bologna una Mon- 
tego a due litri sovralimen- 
tata e «diretta», la «2.0 
Dsl». 

Il propulsore nella versio- 
ne aspirata equipaggia già 
il veicolo commerciale 
«Maestro Van», e deriva 
dal quattrò . cilindri. serie 
«0» alimentato a benzina 
che la «Montego» ha adot- 
tato fino dalla presentazio- 
ne avvenuta quattro anni 
fa. 

La Rover e la Perkins han- 
no elaborato questo moto- 
re con testata in lega leg- 
gera, fino a portarlo a ot- 
tantun cavalli e a un regi- 
me di rotazione molto alto: 

° 4.500 giri. 
Le nuove «Montego» die- 


sel secondo la casa hanno 
stabilito un vero record per 
i consumi, con 3,8 litri ogni 
cento chilometri, e cioè ol- 
tre 25 chilometri con un li- 
tro di gasolio. In pratica, il 
15-20 percento in meno di 
un motore «indiretto». 
Quale il problema maggio- 
re di un «piccolo» propul- 
sore senza precamera 
(con la camera di scoppio 
ricavata direttamente nel 
cielo del pistone)? La ru- 
morosità. La «Montego» è 
stata oggetto di un accura- 
to lavoro di insonorizzazio- 
ne (nuovi supporti motore, 
uno dei quali a tampone 
idraulico, e una generosa 
paratia imbottita con un 
composto. schiumoso ad 
alta densità per isolare l’a- 
bitacolo). E un problema è 
rappresentato anche dalle 
vibrazioni. Ma — a detta 
dell’Austin — sarebbero 
state ridotte drasticamen- 
te. 

La nuova «2.0 Dsl» (anche 
nella versione «station wa- 
gon») verrà commercializ- 
zata in Italia a partire dal 
prossimo febbraio: solo al- 
lora ne conosceremo il 
prezzo. 

La gamma «Montego» sarà 
composta di quattro ver- 
sioni che a Bologna fanno 


MOTOR SHOW /LE NOVITA ’89 


bella mostra dopo un accu- 
rato «restyling '89». Nuovi 
la calandra, i gruppi ottici 
(che richiamano quelli del- 
la «Rover 800»), le borchie 
copriruota, i sedili (imbotti- 
ture e rivestimenti), la 
plancia portastrumenti. 
Inoltre, ci sono inserti in le- 
gno pregiato. Il cambio a 
cinque marce della Honda 
è ora disponibile su tutti i 
modelli. Altre sostanziali 
modifiche riguardano il 
gruppo sospensioni e il 
servosterzo. 
La linea non certo bellissi- 
ma e personale della «Au- 
stin Montego» ha tratto in- 
dubbio vantaggio dai’ nu- 
merosi tratti di matita, ma 
alla «Rover» credono mol- 
to nel richiamo del diesel 
«diretto» per aumentare ir 
progressione aritmetica le 
vendite. 
Per il propulsore diesel il 
momento (in Italia) non è 
dei migliori, ma l’introdu- 
zione della «diretta» e, in 
seguito, l’arrivo dei propul- 
sori adiabatici (grazie allo 
studio ormai avanzato sui 
componenti ceramici) può 
rilanciare questo settore 
che nel nostro Paese è‘pe- 
nalizzato oltremisura dal 
giogo fiscale. 

[Roberto Carella] 


Domani, quando il Motor 
Show bolognese concluderà 
la sua tredicesima edizione, 
si tireranno le prime concre- 
te somme. Si avranno le pri- 
me cifre esatte, si saprà 
quanto successo e quanto in- 
cremento di interesse ha ot- 
tenuto questo festival ‘dei 
motori. Ma già da ora non si 
sarebbe molto lontani dalla 
realtà se si affermasse che 
poco meno di due milioni di 
persone, e hon solo italiani, 
hanno varcato i cancelli del- 
la Fiera bolognese. 

Un fenomeno che ha rari pa- 
ragoni non solo in Italia, ma 
anche in Europa e che trova 
le sue motivazioni in una for- 
mula; perfezionata nel corso 
delle precedenti edizioni, 
che raccoglie gli aspetti più 
stimolanti e più brillanti del 
mondo dei motori, li impasta 
assieme e li propone, tutti 
assiemé o uno per volta, al 
visitatore. 

Ed è davvero mirabile la 
scaltrezza (si perdoni il ter- 
mine) con la quale gli orga- 
nizzatori hanno saputo dosa- 
re i differenti componenti di 
questa immensa torta. In- 
dubbiamente, l'aver messo 
assieme, tutte vicine a pochi 
metri l’una dall’altra, tante 
ammirate vetture, tante desi- 


derate «due ruote» rappre- © 


senta un richiamo davvero 
importante. 
Ma, pur tuttavia, la presenza 
di luccicanti «oggetti» ben 
messi in mostra in luccicanti 
stand, non sarebbe ancora 
sufficiente a spiegare questi 
richiami irresistibili. Sono 
caratteristiche che qualsivo- 
glia salone possiede, solo 
aspetti tradizionalmente pre- 
senti in ogni esposizione 
motoristica. 
Quello che fa del Motor 
Show qualcosa di diverso è 
la «Kermesse» di contorno, 
le manifestazione, le gare, le 
gimcane, i minirally che 
giornalmente si svolgono 
nella pista improvvisata nel 
cortile, per così dire, di casa. 
E è anche, se non soprattut- 
to, la presenza di tanti nomi 
famosi, di tanti piloti che 
hanno celebrato con le loro 
gesta, su tutte le piste del 
mondo, su‘ tutte le strade 
(sterrate e no) del mondo, lo 
sport motoristico. 
Una formula azzeccata, 
quindi. Se essa, trasformata 
in caotica «kermesse», non 
si addice totalmente agli ad- 
detti ai lavori, troppo spesso 
frastornati dalle eccessive 
esuberanze degli spettatori, 
trova, comunque, una collo- 
cazione irripetibile nel mon- 
do dello spettacolo. O meglio 
ne crea un nuovo originalisi- 
mo settore. 

‘[al.ca.] 


Da sinistra la «Gilera Rc 600», forse la novità assoluta più interessante di questo Motor show. Nell'immagine in 
alto la «Suzuki Gsx 750 F», progettata per ottenere una buona combinazione fra le prestazioni di una moto da 
corsa e il comfort di una granturismo; e infine la poderosa «Moto Guzzi 1000 Sp» che rinnova la tradizione della 


casa lombarda. 


» 


MOTOR SHOW / RENAULT 
Auto lunare e «19» a 16 valvole 


La «Mégane» a carrozzeria variabile - Supertecnologia 


Servizio di 
Roberto Carella 


E’ un'auto modulare dal- 
l’'ergonomia automatizzata 
e dall’elettronica avveniri- 
stica. E' la «Mégane», la 
macchina quasi-robot di un 
futuro ormai prossimo: 
Perché l'abbiamo chiama- 
ta «modulare»? Perché il 
baule e lo spazio destinato 
ai passeggeri dei posti po- 


steriori possono cambiare . 


dimensione a seconda del- 
‘ le esigenze. Selezionando 
la posizione «riposo» il 
passeggero può dare vita a 
una vera metamorfosi del- 
la vettura, scoprendo un 
abitacolo a geometria va- 
riabile. Arretrando, recli- 
nando lo schienale e sten- 
dendo il poggiapiedi, il se- 
dile comanda contempora- 
neamente lo spostamento 
automatico del lunotto po- 
steriore che slitta di 35 cen- 
timetri e cambia la sil- 
houette della «Mégane». 
Nel giro di pochi secondi il 
prototipo della Renault 
passa da un profilo «tricor- 
po» a uno «bicorpo» (da tre 


a due volumi, per intender- 
1) 

Ma le sorprese la macchi- 
na presentata per la prima 
volta in Italia al Motor show 
di Bologna che si chiuderà 
domani, le propone sin dal- 
l'apertura delle. portiere: 
non ci sono maniglie e le 
porte scorrono lungo le 
fiancate all'impulso di un 
telecomando. Ovviamente, 
all’interno tutto è regolabi- 
le in base agli studi ergo- 
nomici più avanzati e la co- 
municazione è presente in 
ogni anfratto: un telefono 
davanti, uno dietro, scher- 
mi sul cruscotto e sul tet- 
tuccio (vi sono due video 
con immagini a colori, che 
sostituiscono i tradizionali 
specchietti retrovisori). Il 
tutto poggia su quattro ruo- 
te motrici (tutte sterzanti) 
con pneumatici a gonfiag- 
gio controllato. Per la sicu- 
rezza non poteva mancare 
l'Abs. Come motore è stato 
scelto un tre litri turbocom- 
presso che eroga 250 ca- 
valli, capace di rendere 
agile questa. vettura da 
quasi due tonnellate. Il re- 


sponsabile delle relazioni 
esterne Renault, Ghini, ha 
illustrato a lungo i segreti 
di questo «esercizio tecno- 
logico» non fine a se stes- 
so. Ora non ci resta che 
provarla. 

Nello stand Renault c'è 
un'altra primizia per l’Ita- 
lia: la «19» a 16 valvole: 
uno squalo con una pinna- 
alettone ben inserita nel 
design. Come propulsore. 
adotta il 1764 da 137 cavalli 
e — dicono — vola da 0a 
100 all’ora in meno di otto 
secondi. L'avantreno è più 
filante e consente di mi- 
gliorare il. coefficiente di 
penetrazione aerodinami- 
ca. mai 

La Renault con questa 
«bomba» da 215 orari in- 
tende rilanciare la sua im- 
magine sportiva anche in 
vista della prossima sta- 
gione di Formula 1, quando . 
i suoi motori saranno in pi- 
sta per far decollare le mo- 
noposto. firmate Williams 
(una delle quali avrà alla 
guida il padovano Riccar- 
do Patrese). 


Nella foto in alto/la vettura-prototipo «Megane» dai contenuti tecnologici 
eccezionali; nell'altra immagine la grintosa «sedici valvole» della nidiata «19». 


Non molte le novità motoci- 
clistiche, anche perché le ca- 
se hanno preferito anticipare 
i tempi presentando i modelli 
'89 a Parigi. Comunque, c'è 
anche a Bologna qualche 
primizia, come la «Gilera Rc 
600», una enduro dal caratte- 
re e dai connotati evidenta- 
mente sportivi. Il «look» è 
quanto mai riuscito, con le 
masse ben proporzionate e 
un profilo a cuneo valorizza- 
to dal colore «rosso Gilera». 
Il propulsore monocilindrico 
di 569 ce (racchiuso in un te- 
laio in tubi d'acciaio a culla 
smontabile) deriva da quello 
della «Xrt», ma tutta la mec- 
canica è stata sottoposta a 
una radicale cura di allegge- 
rimento. E’ un generoso bial- 
bero a quattro valvole raf-: 
freddato a liquido con circui- 
to a tre vie, due radiatori e 
altrettante elettroventole. 
Eroga 48 cavalli a 7.250 giri 
(160.all’orasecondola casa). 
La «Re 600» (che pesa poco 
più di 140 chilogrammi) vie- 
ne venduta in due versioni a 


| Le supermoto mostrano gli artigli 


un prezzo fra i sei e i sette 
milioni e mezzo. Nonostante 
la connotazione. sportiva, 
questa moto nor sembra se- 
gnare un definitivo rientro 
della casa di Arcore alle 
competizioni. La Gilera sem- 
bra voler proseguire nella 
politica di supporto ai piloti- 
clienti. i 

Anche. i giapponesi sono 
presenti in forze. Fra le novi- 
tà la «Suzuki Gsx 750 F» pro- 
gettata per ottenere una per- 
fetta combinazione fra le 
prestazioni di. una moto da 
corsa e il comfort di una 
granturismo. Il cruscotto è di 
ispirazione automobilistica e 
l'ampia carenatura sembra 
quasi voler nascondere il po- 
deroso propulsore da tre- 
quarti di litro già montato 
sulla «Gsx R750», che su 
questo modello sviluppa co- 
munque una potenza di ben 
106 cavalli a 10.500 giri per 
una velocità massima — di- 
chiarata — di 230 orari. 
Avremmo comunque preferi- 
to una valorizzazione esteti- 


ca del telaio. 

Molte le critiche da muovere 
alla «Moto Guzzi 1000 Sp III»; 
una «Gt» che nel design sen” 
te tutto il peso degli anni. DO- 
tata di un vasto cupolone-P2- 
rabrezza, di ampie valigie 
laterali, di una estesa a 
natura e di un grande Fo si 
ne, questa novità di MOASen 
lo Lario dispone anche del- 
l'accensione elettronica e 
sfiora i duecento chilometri 


all'ora. x 4 
icilindrico a «\» 


Il solito b 
(presente sul mercato da de- 


cenni) dispone di nuove te. 


e di condotti di scarico 
state © limentazione ’ridise: 
gnati. Comunque, la Moto 
Guzzi per uscire dalla grave 
crisi in cui si dibatte dovreb- 
be proporre delle vere novi- 
tà, seguendo l'esempio della 
Bmw (che a Bologna espone. 
le «mille» dotate di Abs). | 
cultori del mototurismo glie- 
ne sarebbero grati, poiché le 
grandi case snobbano questi 
segmenti. 

[Ro.Ca.] 


PREMI / AUTO DELL'ANNO 


Tipo, reazioni positive 


PARIGI —La «Tipo», dopo la 
proclamazione a migliore 
vettura dell’anno per il 1989, 
è al centro dell’attenzione in 
Francia. 

Commentando il successo 
della «Tipo», il quotidiano 
sportivo francese «L'Equi- 
pe», che coordina i risultati 
delle votazioni per l'auto del- 
l’anno, ha osservato che 
l'auto della Fiat ha sbara- 
gliato ampiamente il lotto 
delle avversarie, ottenendo 
365 punti, contro i 261 della 
seconda classificata (la Opel 
Vectra), i 194 della terza 
(Volkswagen Passat), i 178 
della quarta (Bmwserie 5)ei 


165 della quinta (Renault 19). 
La «Tipo» ha riscosso .un 
consenso pressoché gene- 
rale fra i giornalisti coinvolti 
nelle votazioni, e ben 38 di 
essi hanno collocato la vettu- 
ra dell'azienda torinese al 
primo posto delle loro prefe- 
renze, contro i 12 che hanno 
scelto la «Opel Vectra» e i 5 
che si sono espressi per la 
«Vw Passat». 

Fra i più entusiasti della «Ti- 
po», gli inglesi, che otto su 
otto le hanno concesso il 
massimo dei voti a loro di- 
Sposizione: 25. 

Il presidente della. giuria, 
Edouard Seidler, ha sottoli- 


neato, annunciando il suc- 
cesso della «Tipo», che si è 
trattato di una scelta di carat- 
tere europeo, che ha attratto 
i giornalisti di tutti i Paesi, 
compresi quelli della Ger- 
mania federale. 


L’auto della Fiat ha ottenuto 
fra i membri della giuria del- 
la Rfg quattro massime vitto- 
“rie (di cui tre ex-aequo), un 
terzo posto e due quarti po- 
sti. 

La consegna del premio 
«Vettura dell’anno 1989» ver- 
rà compiuta |'11 gennaio 
1989 presso l'Hotel Meri- 
dien-Etoil di‘Parigi. 


NOVITA’ /PANDA 


Ritocchi alla Sisley 4X4 


Nuovo . allestimento per la 
Panda 4x4 Sisley. All'ester- 
no le novità consistono nel- 
l'adozione di un convogliato- 
re sulla presa d'aria del. co- 
fano, mozzi ruota con logo 
Sisley, paraspruzzi originali 
personalizzati con la canoa 
Sisley. Le variazioni agli in- 
terni sono: nuovo tessuto di 
rivestimento dei sedili con fi- 
niture in finta pelle; rivesti- 
mento della plancia a marsu- 


pio e deì pannelli porta con 


un nuovo tessuto; cinture di 
sicurezza con scritta Sisley; 
logo Sisley sul volante, grafi- 
ca strumentazione rinnova- 
ta; istruzioni 4x4 davanti alla 
leva. Invariata la meccanica. 


Nuovo allestim 
griglia sul cofano, 
personalizzati dal 


lento per la Panda 4x4 Sisley. Esterno: 
mozzi con logo, paraspruzzi 
la canoa Sisley. 


tanti: 
LIMITE MASSIMO STRUMENTO 
PAESE DI ALCOL CONTROLLO AMMENDE CARCERE 
AMMESSO È 
(g/l sangue) ù 
SVIZZERA 0,8. palloncino finoa fino a 
per mille o ethylometro 1.000.000 2 mesi 
FRANCIA 0,8 palloncino: finoa da 1 mese 
per mille o ethylometro 800.000 a anno 
GERMANIA 08 palloncino fino a 
OCC. per mille o.ethylometro 1.500.000 
INGHILTERRA 0,8 palloncino fino a fino a 
per mille ethylometro 180.000 18 mesi 
o gascromatografia 
SVEZIA \ 0,5 ethylometro fino a 
per mille anno 
+ BELGIO 0,8 palloncino fino a finoa 
per mille 300.000 Gmesi ‘ 
OLANDA 0,5 ethylometro finoa 
per mille 3 mesi 


‘ giapponesi importatori automobili) dove si analizza la situa- | 


|nella 911 Carrera 4 


AUTO 


COLLOQUI 


D.: Vorrei conoscere, se vi sono delle leggi ben precise che limitino 
È ei nocive dai gas di scarico delle autovetture a benzina. 
R.: Non ancora. Esistono però delle norme di buona tecnica che indi- 
viduano la composizione ottimale dei gas di scarico con evidenti. 
riferimenti non solo al problema ecologico, ma anche a quello del 


minor consumo. Si riportano qui di seguito: 
HC Idrocarburi incombusti in parti per milione max 350 
co Ossido di carbonio in % 1.50-3.50 
co2 Anidride carbonica in % 9.0-15.0. | 
02 c Ossigeno în % max 6.0 
D.: Perché lo Stato non sì decide a far pagare di meno la 
benzina «verde»? (A.C.). 

R.: E' un problema molto complesso che non possiamo esau- 
rire nel poco spazio a disposizione. Infatti una diminuzione 
del prezzo è presumibile possa portare ad un uso più diffuso. 
Però bisogna fare attenzione al fatto che non tutte le vetture 
sono pronte ad accettarla. Il minor numero di ottani (95 con- 
tro 97) della benzina senza piombo può provocare su vetture 
non predisposte dei fenomeni collaterali che oltre a rovinare 
i motori possono far emettere gas di scarico ancora più inqui- 
nanti. 

Gi ripromettiamo di tornare sull'argomento con un articolo a 
parte. 

D.: In attesa che venga introdotto in Italia l'obbligo del cosid- 
detto «palloncino», potrei sapere quali sono le leggi vigenti in 
Europa? (D.P.) 

R.: Riportiamo qui di seguito una tabella conii dati più impor- 


MERCATO / GIAPPONE 
Aumentato l’import.-; 
di vetture europee 


TOKIO — Nei primi dieci mesi dell'88 le vendite di automobili 
di importazione sono cresciute in Giappone del 34,5 rispetto 
allo stesso periodo dello scorso anno. In valore assoluto le 
vendite di auto straniere in Giappone nei primi dieci mesi 
dell’88 hanno toccato le: 105.311 unità. In tutto il 1987 le vendi- 

te di automobili di importazione in Giappone erano state pari 

a 97.750 unità. È 

| dati sono contenuti in uno studio della Jaia (Associazione 


» 


3 


zione del mercato automobilistico giapponese. Nel docu- | 
mento si osserva che la quota di mercato delle auto di impor- 
tazione nell'87 è stata di poco superiore al 3 per centoj 

Un segmento assai dinamico, osserva ancora il documento 
della Jaia, è quello rappresentato dalle auto con.cilindrata 
superiore ai 2000 ce che nell'87 ha registrato una vera e pro- 
pria impennata nelle vendite (+42% rispetto all’anno prece- 
dente). ll documento degli importatori analizza anche la si- 
tuazione pér Paese. La fetta più grosS@ trai produttori stra- 
nieri spetta ai tedeschi che.nell’87 hanno venduto in Giappo- 
ne oltre 73.000 automobili. Ì 
| dati della Jaia mostrano che le 25€ italiane nel 1987 hanno | 
venduto in Giappone 3.700 auto; si tratta soprattutto della 
Ferrari (284 auto), della Maserati (198 auto), della Fiat (1.575 
auto) e della Autobianchi (1-127 auto). Il documento degli im- 
portatori di auto analizza anche le prospettive future per il 
mercato auto giappones®: Da un sondaggio effettuato risulta 
alla Jaia che il 15% dei CONSUMatori di macchine nazionali in 
Giappone ha intenzione di acquistare la prossima volta una. | 
macchina importata: | 


NOVITA’ /PORSCHE . 
Un 4x4 d’eccezione 


sca Porsche il nu- 
Eera ted°Tappresenta ‘una 
pi importante di vita azien. 
dale. Una vettura che nonso- 
lo significa tradizione, ma 
che è divenuta anche il«traît 
d’union» fra un glorioso pas- 
sato e un presente altrettan- 
to valido. Tutte fe versioni 
che hanno «affollato» la fa- 
miglia ‘911 hanno avuto il 
conforto, oltre che di un 
aspetto caratteristico e irri- 
Petibile, quello della tecnolo- 
gia più avanzata. 

‘Oggi la Porsche utilizza, per 
Così dire, questo modello per 
la sua prima esperienze in 
campo commerciale di tra- 
zione totale. La 911 Carrera 
4 utilizza un sistema di tra- 
zione 4x4 regolata elettroni- 
camente che tramite un diffe- 
renziale centrale, spartisce 
la potenza nel rapporto del 
39% davanti e del 69% alle 
ruote posteriori. Il tutto è.in- 


tegrato da un impianto Abs. 
Il: motore che equipaggia 
questa vettura è il sei cilindri 
boxer di 3600 cc che eroga 
una potenza di 250 cv a 
6100g/m. Straordinarie, di) 
conseguenza, le prestazio! 
velocità massima di 260 c 
lometri orari, da 0a 100 orari! | 
in 5,9 secondi. Una discreta’ 
‘parte di queste performan- 
ces dipende proprio dalla 
trazione totale che impedi- 
sce slittamenti, soprattutto in 
partenza. Così come impedi- 
sce, o meglio elimina, quella. 
tendenza al sovrasterzo pro? 
prio delle 911 a trazione sin” 
gola posteriore. 

La Porsche ha programmato 
la. produzione di 7-8000 
esemplari di questa vettura: 
Di questi, 300 sono destinati! 
al mercato italiano, Il costo 
(con Iva al 38%) si aggirerà 
attorno ai 115 milioni. 


